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La seduta comincia alle 9,05. 

ROSANNA MORONI, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta an t imer i ­
diana di ieri. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento, il depu ta to Ladu è in missione a 
decorrere dalla seduta odierna . 

Sono altresì considerat i in missione, ai 
sensi dell 'articolo 1, c o m m a 2, della legge 
costituzionale 24 gennaio 1997, n. 1, i 
deputat i m e m b r i della Commissione bica­
merale per le r i forme costi tuzionali . 

Per tanto i deputa t i compless ivamente 
in missione sono c inquan ta t re , come ri­
sulta dall 'elenco deposi ta to presso la Pre­
sidenza e che sarà pubbl ica to nell 'allegato 
A ai resoconti della seduta odierna . 

Convalida di deputati. 

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta 
delle elezioni, nella seduta del 12 febbraio 
1997, ha verificato non essere contestabil i 
le seguenti elezioni nei collegi un inomina l i 
e, concor rendo negli eletti le qual i tà r i­
chieste dalla legge, ha del iberato di p ro ­
porne la convalida: 

XXI CIRCOSCRIZIONE - PUGLIA: 

Collegio un inomina le n. 1: Fabio Clau­
dio Arco Di Capua; 

Collegio un inomina le n. 2: Nicandro 
Marinacci; 

Collegio un inomina le n. 3: Michele 
Ricci; 

Collegio un inomina le n. 4: Antonio 
Pepe; 

Collegio un inomina le n. 5: Francesco 
Bonito; 

Collegio un inomina le n. 6: Salvatore 
Francesco Mastroluca; 

Collegio un inomina le n. 7: Adr iana 
Poli Bor tone; 

Collegio un inomina le n. 8: Alfredo 
Mantovano; 

Collegio un inomina le n. 10: Pier Fer­
d inando Casini; 

Collegio un inomina le n. 11: Massimo 
D'Alema; 

Collegio un inomina le n. 12: Fedele 
Pampo; 

Collegio un inomina le n. 13: Antonio 
Rotundo; 

Collegio un inomina le n. 14: Vittorio 
Angelici; 

Collegio un inomina le n. 15: Giancar lo 
Cito; 

Collegio un inomina le n. 16: Ugo Mala-
gnino; 

Collegio un inomina le n. 17: Rocco 
Maggi; 
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Collegio un inomina le n. 18: Paolo Ru­
bino; 

Collegio un inomina le n. 19: Lucio Ma­
rengo; 

Collegio un inomina le n. 20: Giuseppe 
Tatarella; 

Collegio un inomina le n. 21 : Antonio 
Lorusso; 

Collegio un inomina le n. 23: Giannicola 
Sinisi; 

Collegio un inomina le n. 24: E r m a n n o 
Iacobellis; 

Collegio un inomina le n. 25: Francesco 
Maria Amoruso; 

Collegio un inomina le n. 26: Giuseppe 
Rossiello; 

Collegio un inomina le n. 28: Rosar io 
Antonio Polizzi; 

Collegio un inomina le n. 29: Giuseppina 
Servodio; 

Collegio un inomina le n. 30: Vito Lec­
cese; 

Collegio un inomina le n. 31: Donato 
Bruno; 

Collegio un inomina le n. 32: Valentino 
Manzoni; 

Collegio un inomina le n. 33: Cosimo 
Faggiano; 

Collegio un inomina le n. 34: Luigi Vi­
tali. 

Do at to alla Giunta di questa comuni ­
cazione e dichiaro convalidate le suddet te 
elezioni. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea 
s a r anno pubbl icate nell 'allegato A ai re ­
soconti della seduta odierna. 

Svolgimento di interpellanze 
ed interrogazioni (ore 9,08). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
10 svolgimento di interpel lanze e di inter­
rogazioni . 

Cominc iamo con l ' interpellanza Man­
tovano n. 2-00228 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Manzoni ha facoltà di il­
lus t ra re l ' interpel lanza Mantovano n. 2-
00228, di cui è cofirmatar io . 

VALENTINO MANZONI. Signor Presi­
dente , mi riservo di intervenire in sede di 
replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
S ta to per il lavoro e la previdenza sociale 
ha facoltà di r i spondere . 

ELENA MONTECCHI, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. L ' interpel lanza p resen ta ta dal­
l 'onorevole Mantovano e da altri colleghi 
p r e n d e le mosse da u n messaggio che fu 
t r a smesso dal pres idente del comita to 
provinciale dell 'INPS di Brindisi al presi­
dente dell ' Ist i tuto nazionale per la previ­
denza sociale ed affronta sos tanzia lmente 
la ques t ione dell 'utilizzo dei soggetti che 
fruiscono dei cosiddetti ammor t i zza to r i 
sociali. 

Va r i corda to che il messaggio al qua le 
si fa r i fer imento nel l ' interpel lanza fu in­
viato nel l ' intento di ovviare alle difficoltà 
operat ive della sede di Brindisi , dovute 
p r inc ipa lmente alle carenze di organico e 
a l l ' aumento contestuale di carichi di la­
voro. Veniva prospet ta ta , per tanto , la pos­
sibilità di ut i l izzare personale in servizi 
socia lmente utili. 

P r ima di en t r a re nel mer i to specifico 
delle quest ioni , è oppor tuno r i cordare che 
l 'esigenza di r ivedere la normat iva in 
ma te r i a — come viene auspicato anche 
nel l ' in terpel lanza - me t t endo a pun to una 
nuova disciplina organica in mate r ia di 
lavori socialmente utili che valorizzi anche 
11 ruo lo e l'iniziativa locale, non solo è 
con tenu ta nel l 'accordo per il lavoro del 24 
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set tembre, ma è sopra t tu t to codificata 
dall 'articolo 1, c o m m a 1, della legge 
n. 608 del 1996 (si t ra t ta di un decre to-
legge che il Pa r l amen to ha converti to in 
legge). 

To rnando alle questioni in argomento , 
l'istituto di previdenza interessato ha con­
fermato la p ropr ia disponibilità a valutare 
l 'utilizzazione dei lavoratori professional­
mente qualificati per lo sviluppo di spe­
cifici progetti, posto che la normat iva in 
mater ia r i comprende gli enti pubblici non 
economici t ra i soggetti p romoto r i di 
progetti di lavori socialmente utili. Si 
t ra t ta di progetti che prevedono l'utiliz­
zazione di duemila persone. Il reper i ­
mento di questi lavoratori avviene t ra le 
seguenti categorie: per P80 per cento t r a 
disoccupati che non abbiano mai fruito di 
t r a t t amen to previdenziale (ad esempio 
giovani in cerca di p r ima occupazione); 
per il 10 per cento t ra lavoratori che 
fruiscono di t r a t t amen to di mobili tà e di 
disoccupazione speciale e per il 10 per 
cento t ra lavoratori che fruiscono di 
t ra t t ament i s t raord inar i di integrazione 
salariale. In par t icolare , lo dic iamo sulla 
base dei dati forniti dall ' Ist i tuto nazionale 
di previdenza sociale, i lavoratori in que­
stione dovranno effettuare la verifica ed il 
r iscontro di dati da document i cartacei o 
automatizzat i . Svolgeranno quindi attività 
di suppor to alle funzioni p ropr ie degli 
opera tor i dell 'INPS. 

Nel corso dell 'audizione del 14 gennaio 
scorso presso la Commissione lavoro della 
Camera, il presidente dell 'Istituto di p re ­
videnza ha r ibadi to che si t r a t t a di com­
piti di g rande rilievo dal pun to di vista 
prat ico. Per esempio, sarà consent i ta la 
s is temazione di circa 300 mila codici 
fiscali per l 'agricoltura, nonché l'indivi­
duazione dei dator i di lavoro che occu­
pano manodope ra ex t racomuni ta r ia non 
in regola con gli obblighi contributivi . 
Come si vede, è u n servizio che ha u n a 
duplice valenza: r ispetto al l 'utenza nonché 
di intervento per quan to r iguarda la de­
finizione degli, s t rument i indispensabil i 
per sanare de te rmina te si tuazioni. 

Per quan to concerne i requisit i r ichie­
sti, i soggetti devono essere in possesso del 

d ip loma di laurea; s a r a n n o utilizzati con 
u n ora r io pari Urne di 24 ore set t imanal i 
e nei loro confronti verrà corr isposta, a 
carico dell 'INPS, una integrazione mone ­
taria , sussidio erogato dal fondo naz ionale 
per l 'occupazione, ovvero t r a t t a m e n t o di 
cassa integrazione o di mobil i tà. 

Si s t anno a t tua lmente p red i sponendo i 
band i regionali per l 'adesione degli inte­
ressati ai progetti ; sulla base delle do­
m a n d e di par tecipazione, le sezioni circo­
scrizionali dell ' impiego provvederanno a 
p red i spor re la g radua tor ia e ad avviare le 
persone all 'INPS. 

Con r i fer imento più generale alle con­
siderazioni cri t iche che sono espresse in 
ques to at to di s indacato ispettivo nei 
confronti del l 'esperienza dei lavori social­
men te utili, r i ch iamo l 'a t tenzione sulla 
definizione recata dall 'art icolo 14 della 
legge n. 451 del 1994, nel quale viene 
indicato che i lavori socialmente utili 
devono avere ca ra t t e re di effettiva s t raor ­
dinar ie tà e devono essere a t e rmine . Si 
rileva — questo è l ' intento del legislatore, 
pe ra l t ro r ibadi to dal minis t ro nel corso 
delle audizioni sia in Commissione lavoro 
della Camera sia in quella del Sena to in 
ma te r i a di politica del l 'occupazione - che 
tali lavori fino ad ora sono serviti a 
t a m p o n a r e si tuazioni di emergenza confi­
gurandos i come attività sal tuarie, assistite. 
Tuttavia, come tendenza evolutiva, noi 
mi r i amo ad a b b a n d o n a r e un 'ot t ica emer ­
genziale al fine di a t t r ibui re a queste 
forme di lavoro la capacità di autososte-
nersi in par t icolare nei nuovi bacini di 
impiego. 

Si fa r i fer imento in par t icolare alle 
disposizioni di cui all 'articolo 1, c o m m a 2, 
della legge n. 608 del 1996, già citata, che 
consente ai soggetti p romotor i , al fine di 
ass icurare il reimpiego dei lavoratori in 
uscita dai lavori socialmente utili, di 
cost i tuire società miste a condizione che 
l 'organico delle stesse sia formato in 
misura prefissata dai soggetti aventi titolo 
ad essere avviati a lavori socialmente utili. 
È da ta pe r t an to facoltà ai soggetti p ro ­
motor i di s t ipulare, in via s t raord inar ia e 
l imi ta tamente alla fase di avvio, delle 
convenzioni e dei contra t t i con le prede t te 



Atti Parlamentari - 12266 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1997 

società aventi ad oggetto attività similari 
r ispet to a quelle svolte nel l ' ambi to dei 
progetti già promossi dai medesimi sog­
getti. 

Noi in tend iamo quindi ope ra re in que­
sto modo perché r i ten iamo che la p r o ­
spettiva di merca to di tali esper ienze sia 
fondamenta lmente connessa alla costitu­
zione di società miste. Aggiungo, r icor­
dandolo agli onorevoli interpel lant i , che è 
in avanzato corso di discussione al Sena to 
un disegno di legge di iniziativa del 
Governo sulle misure per l 'occupazione. 
Da tale provvedimento p r e n d e r e m o le 
mosse per definire i contenut i normat iv i 
inerenti alla costi tuzione delle società 
miste. 

PRESIDENTE. L'onorevole Manzoni ha 
facoltà di repl icare per l ' interpel lanza 
Mantovano n. 2-00228, di cui è cofirma­
tar io. 

VALENTINO MANZONI. Signor Presi­
dente, debbo d ichiarare la mia insoddi­
sfazione a lmeno per q u a n t o r iguarda la 
definizione dei problemi dell ' INPS. Sono 
parz ia lmente soddisfatto della r isposta 
concernente il miglior utilizzo dei lavora­
tori in cassa integrazione ed in mobil i tà o 
disoccupati in lavori più qualificanti e 
proficui r ispet to all 'esperienza, finora ne­
gativa, dei lavori socialmente utili. Non mi 
soddisfa invece la r isposta r igua rdan te il 
p rob lema delle sedi dell 'INPS, sopra t tu t to 
per quan to at t iene quella di Brindisi , che 
si t rova in una si tuazione di grave crisi 
operat iva e funzionale, al limite del col­
lasso, dovuta a carenze di organico ed 
insufficienza di personale da u n lato, 
dal l 'a l t ro ad un ' eno rme mole di a r r e t r a to . 
Se dovessimo a t tendere l 'espletamento di 
tut te le p rocedure alle quali ha fatto 
r i fer imento il sot tosegretario nel r ispon­
dere alla d o m a n d a contenuta nell ' inter­
pellanza, occor re rebbero davvero tempi 
biblici per risolvere questo gravissimo 
problema. Invece, si t ra t ta di sbr igare 
molte pra t iche , sopra t tu t to di l iquidare 
competenze in favore di lavorator i agri­
coli. Da tempo, infatti, giacciono sui tavoli 
dei funzionari migliaia e migliaia di fa­

scicoli ed ogni giorno la ressa degli utenti , 
dei lavoratori agricoli presso 1TNPS di 
Brindisi , è notevole. 

Come dicevo, la r isposta del sottose­
gretar io è insufficiente per ques to aspetto, 
men t r e per quan to r iguarda il p rob lema 
del miglior utilizzo dei lavoratori in cassa 
integrazione, in mobil i tà e disoccupati in 
lavori diversi r ispet to a quelli socialmente 
utili che, lo r ibadisco, f inora h a n n o r a p ­
presen ta to u n a b ru t t a esperienza, posso 
d ich ia ra rmi soddisfatto. 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Cordoni n. 3-00511 [vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di S ta to pe r il lavoro 
e la previdenza sociale ha facoltà di 
r i spondere . 

ELENA MONTECCHI, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
sociale. L ' interrogazione Cordoni 
n. 3-00511 pone l 'a t tenzione sui problemi 
della tutela pensionist ica pe r i lavoratori 
che svolgono attività usuran t i . 

L'esigenza di p revedere per questa 
par t icolare categoria di lavorator i un si­
s tema agevolato di accesso al pensiona­
men to è stata avvertita a seguito dell 'in­
na lzamen to dell 'età pensionabile , opera to 
con il decre to legislativo n. 503 del 1992 
(più noto come decre to Amato) . L'inter­
vento normat ivo-a t tua t ivo di ques ta esi­
genza è r appresen ta to da u n decreto 
legislativo del 1993, il n. 374. Il beneficio 
conseguente all 'attività lavorativa identifi­
cata come par t i co la rmente u s u r a n t e con­
siste, secondo l 'articolo 2 del decreto 
legislativo citato, nel r iconosc imento del­
l 'anticipazione di due mesi pe r ogni a n n o 
di occupazione nella specifica attività usu­
rante , per un mass imo di c inque anni , del 
limite dell 'età pensionabi le stabili to dai 
singoli o rd inament i previdenziali , ferma 
res tando, tuttavia, se già prevista, l 'appli­
cazione dei t r a t t amen t i più favorevoli. 

Le attività usu ran t i sono indicate in 
un 'apposi ta tabella, allegata al decreto, 
men t r e l ' individuazione delle mansioni 
pa r t i co la rmente usu ran t i a l l ' in terno di 
c iascuna categoria è affidata ad appositi 
decret i interminister ial i , che devono indi-
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care anche gli oner i derivanti dall 'appli­
cazione dei benefici. 

La legge di r i forma del sistema pen­
sionistico ha modificato l ' impianto nor­
mativo del ineato dal decreto legislativo 
n. 374, in t roducendo nuovi benefici, ade­
guando il con tenu to al sistema contr ibu­
tivo a regime, modif icando le p rocedure di 
individuazione delle persone aventi dir i t to 
in ciascun settore, le modal i tà di r ipar t i ­
zione degli oner i di coper tura . 

Per q u a n t o r iguarda l ' individuazione 
dei dest inatar i dei benefici, l 'articolo 1, 
comma 34, della legge di r i forma pensio­
nistica approva ta nel 1995, la n. 335, 
stabilisce che è u n decreto dei Ministeri 
del lavoro nel se t tore privato e della 
funzione pubbl ica nel pubblico impiego ad 
individuare le mans ioni par t ico la rmente 
usurant i e le modal i tà di coper tura degli 
oneri a t t raverso un 'a l iquota contributiva 
definita a seconda dei cri teri at tuarial i 
riferiti al l 'anticipo dell 'età pensionabile. 

L 'emanazione dei decreti è subordina ta 
alla proposta che deve essere formulata ai 
ministeri competent i : nel set tore privato 
congiuntamente dalle organizzazioni sin­
dacali maggiormente rappresenta t ive dei 
datori di lavoro e dei lavoratori , nel 
settore pubblico dalle organizzazioni sin­
dacali maggiormente rappresentat ive . Ri­
spetto alle eventuali inadempienze delle 
organizzazioni s indacali provvede il mini­
stro del lavoro, senti to il pa re re di un ' ap ­
posita commissione tecnico-scientifica, cui 
par tec ipano rappresen tan t i indicati dal 
Ministero della sanità. 

Ho fatto un 'esposizione molto det ta­
gliata e ricca di r iferimenti , per così dire, 
obbligatori, non certo per eludere -
perché en t re rò nel mer i to preciso, c i tando 
anche le da te - il quesi to posto dagli 
interroganti , che chiedono di conoscere le 
iniziative assunte in via amminis t ra t iva 
per dare a t tuazione alle disposizioni nor­
mative che ho r ich iamato . Desidero tut­
tavia fare una precisazione: il t e rmine di 
sei mesi cui si fa cenno nella premessa 
dell 'atto ispettivo va riferito al decreto 
interministeriale con il quale sarà r icono­
sciuto un concorso alla coper tura degli 
oneri f inanziari connessi all ' individua­

zione delle mans ioni pa r t i co la rmente usu­
ran t i (articolo 1, c o m m a 34, della legge 
n. 335 del 1995). Questo provvedimento, 
in base al de t ta to normat ivo, è successivo 
ai decret i di individuazione delle mansioni 
cosiddette usuran t i ; pe r t an to è solo con 
r i fer imento al decre to di coper tu ra degli 
oner i che la legge n. 335 prescrive il 
t e rmine di sei mesi, e non per q u a n t o 
r iguarda il decre to di individuazione della 
mans ion i usuran t i . 

Il minis te ro ha rego la rmente interpel­
lato le organizzazioni sindacali dei dator i 
di lavoro e dei lavorator i maggiormente 
rappresenta t ive con una p r ima lettera, 
inviata 1*11 d icembre 1995, e con un 
successivo sollecito, inviato il 27 giugno 
1996: ques to al fine della formulazione 
delle p ropos te volte ad individuare le 
mans ioni pa r t i co la rmen te usuran t i . A tut-
t'oggi non sono pervenute propos te e 
pe r t an to l ' amminis t raz ione ha già att ivato 
la p r o c e d u r a prevista dalla legge di r i­
forma delle pensioni, che stabilisce l 'ema­
nazione del provvedimento da par te dei 
minis t r i del lavoro e del tesoro, previa 
acquisizione del p a r e r e della commissione 
tecnico-scientifica prevista dal Ministero 
del lavoro di concer to con quello della 
sanità; ques t 'u l t imo deve comunica re for­
m a l m e n t e i nomi ai fini della composi­
zione della commissione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Cordoni ha 
facoltà di repl icare per la sua interroga­
zione n. 3-00511. 

ELENA EMMA CORDONI. Mi dichiaro 
soddisfatta della r isposta del Governo in 
q u a n t o l ' intenzione dei p roponent i e ra 
quella di r i ch i amare l 'a t tenzione sul p ro ­
b lema dei lavori usu ran t i e del comple­
t a m e n t o della r i forma del sistema previ­
denziale; ques to è, appunto , uno degli atti 
che deve essere compiuto dopo la r i forma 
della legge n. 335. 

P r e n d o a t to con soddisfazione che si è 
provveduto a n o m i n a r e la commissione 
tecnico-scientifica.. . 

ELENA MONTECCHI, Sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza 
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sociale. Il Ministero della sani tà deve 
fornire i nomi. 

ELENA EMMA CORDONI. È stata 
inoltre assunta l'iniziativa di non aspet­
ta re più la propos ta congiunta delle or­
ganizzazioni sindacali e di at t ivare l 'altra 
p rocedura prevista dalla legge a lmeno per 
il settore privato; poi vedremo quale al t ra 
iniziativa assumere per sollecitare anche 
gli altri settori, come quello del lavoro 
au tonomo e della funzione pubblica, af­
finché si arrivi alla definizione di questa 
normat iva . 

Era nostra in tenzione chiedere l 'atti­
vazione del percorso previsto dall 'ar t icolo 
1, commi 34 e 38, perché o rmai è passa to 
t roppo tempo; s icuramente le difficoltà 
delle organizzazioni sindacali dei da tor i di 
lavoro sono la ragione del fatto che non 
si riesce a p r o d u r r e u n a propos ta e quindi 
era oppor tuno che si attivasse q u a n t o la 
normat iva aveva contemplato , forse sag­
giamente, p revedendo alcune difficoltà. Da 
questo pun to di vista, sono soddisfatta 
della r isposta del sot tosegretario. Credo 
che, q u a n d o s a r a n n o stati sollecitati anche 
gli altri settori, avremo il q u a d r o com­
plessivo dei compor t amen t i e, sia per il 
settore pubblico sia per quello del lavoro 
au tonomo, p o t r e m o cercare, a t t raverso la 
normat iva stabilita, di raggiungere il r i ­
sultato voluto. 

In considerazione delle modifiche che 
sono state appor t a t e alla legge n. 335 ed 
anche di u n giudizio condiviso sul fatto 
che non tutti i lavori sono uguali e che 
ogni lavoro p roduce usure diverse, r i tengo 
che appl icare tale normat iva sia un m o d o 
per r i spondere a si tuazioni di ingiustizia e 
ineguaglianza che po t rebbero de te rminars i 
se la normat iva stessa non venisse appli­
cata. Poiché, r ipeto, i lavori non p rodu­
cono lo stesso t ipo di usura , i lavori 
usurant i devono avere r iconoscimento al­
l ' interno di una normat iva . 

PRESIDENTE. Pass iamo all ' interpel­
lanza Galletti n. 2-00156 (vedi Vallegato 
A). 

L'onorevole Galletti ha facoltà di illu­
strar la . 

PAOLO GALLETTI. Presidente, l ' inter­
pel lanza in esame, che ho p resen ta to il 2 
agosto dello scorso anno, è motivata da 
una gravissima affermazione del Presi­
dente del Consiglio il quale, in te rvenendo 
nell 'al lora conci tato dibatt i to giornalistico 
sulla cosiddetta var iante di valico, indicò 
la cifra di 40 mor t i nell 'ul t imo a n n o come 
u n o dei motivi per accelerare la decisione 
positiva per il r addopp io del t ra t to au to ­
s t radale Firenze-Bologna. 

Tale cifra è s tata poi amplificata dai 
mezzi di comunicazione, al pun to che u n 
editorial ista del Corriere della Sera ha 
add i r i t tu ra accusato gli opposi tori del 
r addopp io di essere responsabil i di ques te 
mor t i . P r ima di essere eletto deputa to , e ro 
bibliotecario; poiché questa cifra non mi 
sembrava verosimile, in quan to conoscevo 
i dat i del conto nazionale dei t raspor t i , 
sono anda to a control lare le fonti dell'af­
fermazione citata. Tra l 'altro, è noto che 
circa il 70 per cento degli incidenti s t ra­
dali avviene nelle a ree urbane , dove si 
regis t rano circa 3 mila mor t i l 'anno (circa 
8 al giorno) e 150 mila feriti, di cui u n a 
quo ta significativa con malat t ie pe r ma­
nenti , paral is i e inabilità. È noto, inoltre, 
che la velocità è la p r ima causa degli 
incidenti s tradali ; quindi , la cost ruzione di 
terze corsie, i nc remen tando la velocità, 
i nc remen ta anche il n u m e r o degli inci­
denti . Vi sono cont inue lamente le per la 
lentezza e gli ingorghi sulla t r a t t a in 
quest ione. 

Secondo i dati ufficiali della società 
au tos t rade nel t ra t to Firenze-Bologna 
(91,1 chilometri , compres i i 20 chi lometri 
t ra Bologna e Sasso Marconi , che non 
fanno pa r t e del l ' au tos t rada m a costitui­
scono la cosiddetta tangenziale ad uso 
metropol i tano) nel 1994 sono mor te 6 
persone, men t r e nel 1995 gli incidenti 
s t radal i h a n n o provocato 15 vittime. Nel 
1995 le vitt ime sono state causate sopra t ­
tu t to da u n unico grave incidente, che ha 
po r t a to da 6 a 15 i mor t i relativi a tale 
anno , elevando il tasso di mor ta l i tà sulle 
au tos t rade , che nel 1994 era circa la metà 
della media nazionale . Se poi conside­
r i amo il solo t ra t to interessato dalla co­
siddetta var iante , ossia la t r a t t a Sasso 
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Marconi-Firenze nord, che è di 70 chilo­
metri, secondo i dati ufficiali della di re­
zione del qua r to tronco/Firenze-ufficio 
traffico della società au tos t rade , nel 1994 
gli incidenti e r ano stati 912, i feriti 260 e 
i mort i 4, men t r e nel 1995 gli incidenti 
sono stati 895, i feriti 232 e i mor t i 11. 

Vorrei innanz i tu t to sapere da quale 
fonte il Governo abbia assunto la notizia 
dei 40 mor t i nel 1995, se i dati ufficiali 
della società au tos t rade relativi ai mor t i e 
ai feriti da me citati siano attendibil i e pe r 
quali ragioni siano stati diffusi dati così 
difformi r ispet to a quelli ufficiali forniti 
dalla società autos t rade . 

Chiedo altresì perché sia s tata a l imen­
tata ed avallata dal Governo u n a faziosa 
campagna di s t ampa sulla base di dati 
palesemente infondati . P r endendo le 
mosse da questo grave « incidente » infor­
mativo, chiedo inoltre quali s iano i dat i 
ufficiali relativi agli incidenti su tu t te le 
t rat te autostradal i negli ult imi dieci anni ; 
quali siano i dati relativi ad incidenti 
avvenuti p r ima e dopo la cost ruzione delle 
cosiddette terze corsie, considerate , p u r 
non essendo vero, come la panacea pe r la 
sicurezza; quali misure siano state assunte 
dalla società Autost rade e dalle conces­
sionarie per a u m e n t a r e il livello di sicu­
rezza e r i du r re gli incidenti s t radal i lungo 
le t ra t te più a rischio, dove ogni anno , in 
presenza di part icolar i condizioni cl ima­
tiche, prevedibili e r icor rent i (nebbia, 
neve, ghiaccio, eccetera), si r ipe tono inci­
denti a catena nelle stesse località e negli 
stessi periodi (per esempio, in Emilia-
Romagna, nelle zone di Cesena e Piacenza 
e sulle au tos t rade lombarde in alcuni 
punt i neri o r ama i bene individuati); in che 
modo, soprat tu t to , il Governo controll i 
l ' adempimento degli obblighi delle società 
concessionarie nei confronti degli u tent i 
delle autost rade, p r inc ipa lmente in ma t e ­
ria di sicurezza, poiché le società conces­
sionarie h a n n o non tan to l'obbligo di 
p rog rammare il futuro della mobil i tà nel 
nostro paese (obbligo del Governo e del 
Parlamento) , quan to di garan t i re livelli 
accettabili di quali tà per gli utenti , fatto 
che non avviene per le nos t re au tos t rade ; 
quale sia infine la politica globale del 

Governo in mater ia • di s icurezza s t rada le 
ed autos t radale , visto che in ques to c a m p o 
si registra una mor ta l i tà (sotto i qua­
r a n t a n n i gli incidenti s t radal i sono la 
p r i m a causa di morte) e n o r m e m e n t e su­
per iore r ispetto a quella legata ai p ro ­
blemi di sicurezza, che p u r e esistono e 
sono gravi, nel campo del traffico ferro­
viario ed aereo. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Sta to per i lavori pubblici h a facoltà di 
r i spondere . 

ANTONIO BARGONE, Sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. In o rd ine 
al l ' interpellenza dell 'onorevole Galletti 
faccio presente che i dati ufficiali sull ' in -
cidental i tà s t radale in Italia cui at t inge il 
Governo sono quelli dell'ISTAT, annua l ­
men te pubblicat i ed editi nel mese di 
o t tobre in occasione del l ' annuale conve­
gno sul traffico e sulla circolazione di 
Stresa. 

Per quan to r iguarda la incidental i tà 
au tos t rada le per l 'anno 1995 si sono 
registrat i 10.860 incidenti su tu t ta la rete, 
con 19.116 feriti e 725 mor t i . Si t r a t t a di 
un da to in con t ro tendenza r ispet to ai due 
ann i precedenti , nei quali si e r a n o invece 
registrat i 640 mor t i nel 1994 e 701 mor t i 
nel 1993. Si t ra t ta , ovviamente, di valori 
assoluti, che dovrebbero essere c o m m e n ­
tati t enendo anche conto dei volumi di 
traffico in cont inuo aumen to . Sul l 'auto­
s t rada Milano-Roma-Napol i nel 1995 sono 
avvenuti 1.827 incidenti con 3.387 feriti e 
149 mort i , par i ad u n tasso di incidenta­
lità e mor t i mol to super iore alla media 
au tos t rada le . 

Per quan to concerne il t r a t to di au to­
s t rada t ra Bologna e Firenze, l'ANAS ha 
precisa to che i dati ufficiali sulPinciden-
tali tà sono forniti dalla direzione generale 
della società Autostrade. Tale direzione 
assembla tut te le informazioni e predi ­
spone le statistiche di incidental i tà che 
vengono pubblicate nella re lazione an­
nuale di bilancio e sui bollettini statistici 
dell'AISCAT, associazione di set tore, ol tre 
ad essere forniti su richiesta. 

Si deve tenere presente che i dat i di 
incidental i tà sulla Bologna-Firenze, cui la 
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s tampa ha da to ampio risalto, si riferi­
vano al t racciato oggetto del l ' intervento di 
potenziamento , ossia Bologna-Incisa. Per 
ragioni di chiarezza ind icherò alcuni dati . 
Sulla Bologna-Firenze-Incisa (circa 131 
chilometri), nel 1995 si sono verificati 
1.792 incidenti con 32 mor t i e 503 feriti 
(i relativi tassi sono stati 80, 1,44 e 23 pe r 
cento men t re i tassi relativi al l ' intera re te 
sono stati pari , r i spet t ivamente a 59, 1,1 e 
26 per cento). Sulla Bologna-Firenze (cir­
ca 91 chilometri) nel 1995 si sono verifi­
cati 1.201 incidenti con 21 mor t i e 332 
feriti (i relativi tassi sono stati 85, 1,50 e 
24 per cento m e n t r e i tassi relativi all 'in­
tera rete sono stati par i a 59, 1,1 e 26 pe r 
cento). Ciò premesso , in mer i to agli altri 
quesiti sollevati dal l ' in terrogante , gli ele­
ment i utili a fornire u n a r isposta sono 
illustrati da u n a serie di tabelle che 
consegnerò all 'onorevole Galletti. La ta­
bella 1 fornisce i dati di incidental i tà degli 
ultimi dieci anni sul l ' intera rete « Auto­
s t rade ». 

Per Pincidentali tà nelle t ra t t e dove è 
stata costrui ta la te rza corsia, la società 
Autostrade fornisce due tabelle relative a 
studi effettuati sulle t r a t t e Milano sud-
Piacenza sud e Fros inone-Capua . In esse 
si può notare come il tasso di incidental i tà 
(calcolato come n u m e r o di incidenti ogni 
100 milioni di chi lometr i percors i e che 
quindi t iene conto della effettiva esposi­
zione al rischio), d iminuisce anche sensi­
bi lmente dopo l ' aper tura delle terze cor­
sie. 

Inoltre, le misure di s icurezza adot ta te 
per r i du r re i fattori di r ischio r igua rdano 
sia interventi dirett i sul l ' infras t rut tura sia 
s t rument i di suppor to al l 'automobil is ta 
per r idurne le difficoltà di guida (ad 
esempio, nei casi di peggioramento delle 
condizioni atmosferiche). In par t icolare , le 
misure a t tua te dalla società r iguardano: 
maggior diffusione delle nuove ba r r i e re 
« new jersey »; impiant i an t inebbia su circa 
600 chi lometri di t ra t t e a rischio, ad 
esempio, con una segnaletica sper imenta le 
di ausilio alla guida costi tuita da delinea­
tori orizzontal i (a forma di semiellisse) 
eseguiti con mater ia le ad alta r i frangenza 
e da una striscia di marg ine con effetto 

sonoro che, insieme con le « gemme » 
posizionate sulla ba r r i e ra spartitraffico, 
costi tuiscono u n r i fer imento ottico pe r i 
conducent i ; sulla A13 Bologna-Padova, 
pa r t i co la rmente soggetta alla nebbia, nel 
t r a t to di a t t r ave r samento del fiume Po, 
sono state instal late una serie di s tazioni 
di r i levamento dell 'opacità dell 'aria, che 
pe rme t tono di at t ivare un sistema lumi­
noso di guida ottica; sulle r a m p e di 
svincolo delle a ree più interessate al fe­
n o m e n o nebbia sono stati allestiti dei 
lampeggiatori luminosi di del ineazione dei 
margini ; progressiva sosti tuzione delle pa­
vimentazioni normal i con quelle di t ipo 
d renan te ; appa ra t i per il r i levamento dei 
fenomeni atmosferici (in par t icolare neve 
e ghiaccio), dei quali 136 presso le sta­
zioni e 35 in itinere) t e lecamere per il 
monitoraggio dei livelli di circolazione, di 
cui circa 110 att ivate a l l ' in terno di gallerie 
sono dota te di s is tema di r i levamento dei 
veicoli fermi e delle code; i l luminazione 
delle gallerie con impiant i di u l t ima ge­
neraz ione (sodio ad alta pressione) e 
sistemi di venti lazione con regolazione 
automat ica ; s empre r iguardo le gallerie, 
una serie di cartelli a p i t togrammi posti 
al l ' imbocco segnalano le condizioni in­
te rne di viabilità, men t r e sugli impiant i 
in fo rmano sulle condizioni meteo in 
uscita (vento, neve, nebbia, pioggia, ecce­
tera) ; segnaletica ad al ta r i f rangenza e 
migliore visibilità; nuovi impiant i di se­
gnalazione luminosa in pross imità dei 
cantier i di lavoro; cartelli a messaggio 
variabile (129 in stazioni e 84 in itinere)) 
informazioni a t t raverso il servizio Isoradio 
e il bollett ino radiofonico Onda verde. 

In ques ta direzione si collocano le 
campagne di s icurezza s tradale , sia quella 
condot ta la scorsa estate di concer to con 
la Pres idenza del Consiglio dei minis t r i sia 
quella mul t imedia le lanciata il 10 o t tobre 
scorso dal Ministero dei lavori pubblici , 
per una costante opera di informazione . 
Rispet to a ques to t ema si deve annove ra re 
il s empre maggiore coinvolgimento della 
scuola nel p r o g r a m m a di educazione stra­
dale, pe ra l t ro previsto come obbligo dal 
nuovo codice della s t rada . 
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Per quan to r iguarda infine i controlli 
sugli obblighi delle società concessionarie 
delle au tos t rade in mater ia di sicurezza, si 
deve r ich iamare in p r imo luogo il con­
trollo che compete , sia in sede tecnica sia 
amministrat iva, alPANAS, con par t icolare 
r iferimento al r ispet to delle convenzioni 
stipulate e delle verifiche sui progett i 
approvati e i lavori eseguiti. 

Sempre in t ema di s icurezza s tradale , 
si segnala l'attività repressiva svolta isti­
tuz ionalmente dagli organi di polizia s t ra­
dale, nonché l'attività di indir izzo e coor­
d inamento svolta dal l ' Ispet torato generale 
per la circolazione e la s icurezza s t radale . 

Quindi, dai dat i forniti e dalle consi­
derazioni svolte r isulta che non c'è s tata 
nessuna campagna faziosa da pa r t e del 
Governo, m a solo il r i fer imento a dati che 
sono stati forniti, per un verso, dall 'ISTAT 
e, per un al t ro verso, dalla società Auto­
st rade. 

PRESIDENTE. L'onorevole Galletti ha 
facoltà di repl icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00156. 

PAOLO GALLETTI. Ringrazio il sotto­
segretario per la r isposta ar t icolata e le 
tabelle allegate, che spero, ol tre a me, 
ve r ranno consegnate per essere pubbl icate 
negli atti pa r l amenta r i , in m o d o che poi 
possano essere consultabili . Non sono 
affatto soddisfatto della r isposta perché se 
è vero che è apprezzabi le lo sforzo per la 
campagna sulla s icurezza s t radale e so­
pra t tu t to di educazione s t radale condot ta 
nella scuola (il che è s icuramente u n da to 
apprezzabile) , è a l t re t tanto vero che per il 
resto la r isposta non mi ha per nulla 
soddisfatto. 

Credo anzi tu t to che occorra che 
l'ANAS (o il Ministero) si doti di un suo 
s t rumento di controllo sulla s icurezza e 
sugli obblighi delle società concessionarie 
perché le fonti sono quelle generiche 
dell'ISTAT e comunque quelle della so­
cietà Autostrade. 

Peraltro, facendo, diciamo così, confu­
sione con i chilometri , non è stata da ta 
una risposta nel mer i to delle 40 persone 
morte . In ogni caso non sono state 40 le 

persone m o r t e m a 21 se si considera il 
t r a t to di 91 chi lometr i . Comunque , rela­
t ivamente a ques to t ra t to della cosiddetta 
var iante non è s ta ta fornita u n a risposta. 

Sapp iamo che la fonte è di pa r t e 
pe rché è l'AISCAT - società Autost rade . 
In ogni caso, « giocando » sui chi lome­
traggi e sulle distanze, si p u ò diluire 
oppu re a u m e n t a r e il n u m e r o delle per­
sone m o r t e e degli incidenti , t enendo 
conto anche del fatto che nel nos t ro paese 
per feriti si in tendono solo quelli che sono 
tali en t ro u n a cer ta da ta dal r icovero; non 
si sa infatti se queste persone , per esem­
pio, successivamente m u o i a n o o rest ino 
para l izzate . 

Il lavoro da fare per raggiungere più 
alti livelli di s icurezza è anco ra mol to 
anche pe rché r ispet to agli obblighi della 
società concessionar ia il control lo effet­
tua to è aleatorio, come è noto a tutti , 
anche a chi, come me, è u n r a r o u ten te 
delle concessionarie autos t radal i . 

L'uso delle at tual i tecnologie quali , ad 
esempio, le pavimentazioni d r enan t i e gli 
asfalti tecnologicamente avanzat i idonei a 
r i du r r e i r ischi è l imitat issimo m e n t r e 
esso dovrebbe essere general izzato. Sem­
pre per motivi di s icurezza dovrebbe 
essere general izzato l 'uso di un sistema 
preventivo di a l l a rme r ispet to a de te rmi­
na te condizioni a tmosfer iche che si veri­
ficano sempre negli stessi per iodi e negli 
stessi luoghi. 

Pe r t an to la mia insoddisfazione deriva 
dal fatto che il Governo non riesce a 
control lare se le concessionarie, r ispet­
t a n d o gli obblighi di legge, forniscano o 
m e n o u n servizio di qual i tà agli utenti , 
ga ran tendo loro u n a sicurezza. Questa è 
una grave insoddisfazione. La s icurezza 
nel s is tema au tos t rada le del nos t ro paese 
non è garant i ta . 

Invocare gli incidenti per de t e rmina re 
o r ien tament i in u n senso o nel l 'a l t ro 
r ispet to alla cost ruzione di nuove ar ter ie 
au tos t rada l i è un 'operaz ione di sciacallag­
gio politico. Mi dispiace molto che in 
qualche m o d o il Governo abbia avallato 
questo squal l ido merca to dell ' informa­
zione e che editorialisti famosi abbiano 



Atti Parlamentari - 12272 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1997 

utilizzato questi dati per u n a polemica di 
bassissimo livello politico, non avendo 
altri elementi . 

Credo che il confronto sulla s icurezza 
debba cont inuare e che l ' impegno del 
Governo sulla s icurezza delle s t rade ed 
au tos t rade sia ancora assai insufficiente. 

In conclusione penso di poter dire che 
in ordine alla var iante di valico la cam­
pagna di s tampa, a l imenta ta non dal 
Governo — lo spero — m a dai giornali 
delle industr ie automobil is t iche e dei pe­
trolieri che h a n n o il duopolio o il m o n o ­
polio del l ' informazione in questo paese, è 
una campagna che non fa onore alla 
nos t ra democraz ia né a questo Par la­
mento . Penso che la discussione sulle 
scelte di mobili tà nel nos t ro paese debba 
far r i fer imento a dati seri e ad a rgomen­
tazioni scientifiche e non a dati inesistenti 
come in questo caso, al fine di avallare 
operazioni che non vanno certo nell ' inte­
resse del nos t ro paese. 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Savarese n. 3-00411 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretario di Stato per i lavori 
pubblici ha facoltà di r i spondere . 

ANTONIO BARGONE, Sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. L'onorevole 
in terrogante chiede notizie sulla real izza­
zione de l l ' ampl iamento delle corsie del 
grande raccordo anu la re di Roma. 

Senza dubbio il g rande raccordo anu­
lare riveste e n o r m e impor t anza non solo 
per la viabilità della città di R o m a m a 
anche perché è u n o snodo di g rande 
scor r imento a t t raverso il te r r i tor io nazio­
nale; è pe r t an to del tu t to giustificato u n 
p r o g r a m m a di comple tamento della tr ipli­
cazione delle corsie per ogni senso di 
marcia . Propr io per questo l 'opera è s tata 
inseri ta nella bozza di p r o g r a m m a t r ien­
nale 1997-1999 stilata dall 'ANAS nell 'ot­
tobre del 1996. 

La legge f inanziaria per il 1997 ha 
s tanzia to fondi di g ran lunga inferiori alle 
aspettative. Quindi il minis tero sta ope­
r a n d o u n a completa revisione del p iano 
t r iennale per valutare lo stato di proget­
tazione di ogni opera p rog rammata , il 

relativo impor to , p ropr io per indiv iduare 
u n n u m e r o di interventi che possano 
essere ul t imat i nel corso del t r iennio e pe r 
i qual i vi sia idonea coper tu ra f inanziaria , 
al fine di non inserire nel p r o g r a m m a 
opere che, non avendo coper tu ra finan­
ziaria, n o n possono essere real izzate . 

Siccome s iamo nella fase di e labora­
zione del p iano e di r ie laborazione della 
p ropos ta che è stata avanzata dall 'ANAS 
anche nel confronto con le regioni, in 
ques to m o m e n t o non poss iamo dire esat­
t amen te quali opere , t ra quelle indicate, 
da real izzarsi nel g rande raccordo a n u l a r e 
di Roma, fa ranno pa r t e del definitivo 
d o c u m e n t o p rog rammato r io . 

Pera l t ro bisogna dire che nel decre to-
legge 31 d icembre 1996, n. 699, r ecan te 
disposizioni urgent i in ma te r i a t r ibutar ia , 
finanziaria e contabile, all 'articolo 8, 
c o m m a 2, vi è u n a l imitazione alla facoltà 
di impegnare le spese par i al 10 per cento 
dello s tanz iamento a n n u o per c iascun 
b imes t re ad eccezione di quelle di p a r t e 
co r ren te e di quelle derivanti da impegni 
in ternazional i e dalle ra te di a m m o r t a ­
m e n t o dei mutu i . 

Questa disposizione normat iva prevede 
che pe r effettive, motivate e documen ta t e 
esigenze il Presidente del Consiglio dei 
ministr i , su propos ta del minis t ro in teres­
sato, possa au tor izzare l 'assunzione di 
impegni di spesa che eccedono i predet t i 
limiti. 

S iamo a p p u n t o nella fase della r ichie­
sta di deroga r ispet to a quella normat iva , 
per aver chiaro il q u a d r o finanziario al 
quale fare r i fer imento. Sulla base di 
ques to e delle indicazioni che ci vengono 
dalle regioni interessate, en t ro u n mese 
sa rà vara to il p iano t r iennale e s a r a n n o 
indicate le opere che p o t r a n n o essere 
real izzate sul grande raccordo anu la re di 
Roma, fermo res tando il nos t ro p a r e r e 
circa la necessità di un p r o g r a m m a di 
comple tamento della t r ipl icazione delle 
corsie per ogni senso di marc ia . 

PRESIDENTE. L'onorevole Savarese ha 
facoltà di repl icare per la sua in terroga­
zione n. 3-00411. 
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ENZO SAVARESE. Sono soddisfatto e, 
al t empo stesso, insoddisfatto: soddisfatto 
per la compiutezza della r isposta e per 
l ' impegno - se non a l t ro come wishful 
thinking - del Governo e cioè per la 
considerazione da pa r t e dello stesso che 
quest 'opera è necessar ia non solo per la 
città di Roma e per la regione Lazio, m a 
per l ' intera mobilità- sul te r r i tor io nazio­
nale; insoddisfatto perché , comunque , il 
sottosegretario n o n ha po tu to fugare del 
tut to le perplessità e le preoccupazioni 
che la s tampa r o m a n a — r icordo in questo 
senso una campagna del quot id iano 77 
Messaggero - aveva manifesta to . 

Vorrei rilevare — m a s icuramente ciò 
non sfugge al sot tosegretar io che è così 
sensibile a questi p roblemi — che nel 2000 
Roma si t roverà ad affrontare flussi di 
traffico ancora super ior i a quelli at tuali e 
che, se il s indaco Rutelli r iuscirà ad avere 
le Olimpiadi, av remo ul ter ior i necessità. 

Credo quindi che uno sforzo, utiliz­
zando eventualmente anche le facoltà di 
deroga alle quali faceva r i fer imento il 
sottosegretario, sia r ichiesto al Governo. 

Pur essendo all 'opposizione anche r i ­
spetto all 'at tuale s indaco di Roma, credo 
che la mobili tà dei cit tadini r o m a n i del 
Lazio vada vista in p r i m a is tanza come 
necessaria. Ringrazio p e r t a n t o il sottose­
gretario e mi auguro che la sua r isposta 
possa por ta re ad u n a soddisfacente solu­
zione del p rob lema. 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Nicola Pasetto n. 3-00417 (vedi l'allegato 
A). 

Il sottosegretario di Sta to per i lavori 
pubblici ha facoltà di r i spondere . 

ANTONIO BARGONE, Sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. L'onorevole 
interrogante chiede ch ia r iment i in mer i to 
alla vicenda che r iguarda l 'assegnazione 
dei lavori di comple tamento della statale 
n. 434, denomina ta « t ranspo lesana » da 
par te dell'ANAS alla di t ta Coinpre srl. 

Il ministro prò tempore do t tor Antonio 
Di Pietro incaricò, a seguito di varie 
interrogazioni a r isposta scri t ta inerent i lo 
stato dei lavori di comple tamen to della 

statale n. 434, il magis t ra to delle acque, 
i spet torato generale per la circolazione e 
la s icurezza s t radale , coord inamen to re ­
gionale Veneto, di effettuare una serie di 
accer tament i . 

L ' incaricato ha effettuato q u a n t o r i­
chiesto ed ha espresso u n p a r e r e con 
par t icolare r iguardo al t r a t to affidato al­
l ' impresa Coinpre. 

I lavori sulla s t rada statale n. 434, 
denomina ta « t ranspo lesana », affidati alla 
impresa Coinpre di Roma, r i gua rdano il 
secondo lotto, t r a t to Zevio-Legnago, per 
un impor to ne t to di 24 mil iardi 401 
milioni 290 mila lire. 

Sul p iano amminis t ra t ivo e cont ra t ­
tuale i bandi di gara appa iono ispirati a 
cri teri di cor re t to formal ismo e non su­
scettibili di ingenerare dubbi sulla loro 
legittimità. I lavori appal ta t i alla impresa 
indicata sono stati consegnati dall 'ANAS 
sotto riserve di legge in da ta 31 gennaio 
1996. L ' impresa ha p resen ta to un'offerta 
con un r ibasso del 46,305 per cento. 
Questa offerta, r isul ta ta anomala , è s ta ta 
successivamente r i esamina ta dalla com­
missione istituita, composta da funzionari 
ANAS, che h a n n o r ipreso in considera­
zione tutt i gli atti di gara e, anche se non 
h a n n o esplicitato le motivazioni, h a n n o 
concluso favorevolmente per la provviso­
ria aggiudicazione alla Coinpre, già Co-
m a p r e . 

L 'accer tamento che è s ta to espletato a 
seguito dell ' incarico affidato dal minis t ro 
Di Pietro ha evidenziato che la Comapre 
ha proceduto ad effettuare delle opera­
zioni di cessione del r a m o d 'azienda. Non 
si h a n n o notizie di u n concorda to falli­
m e n t a r e della Comapre . Tuttavia, è s ta to 
rilevato come il soggetto affidatario dei 
lavori in paro la sia la Coinpre, che è 
impresa dist inta dalla Comapre . Inoltre, si 
deve ri levare che, ad oggi, il con t ra t to non 
è stato ancora f i rmato dalla Coinpre in 
q u a n t o la relativa fideiussione p resen ta ta 
non è stata r i lasciata da u n isti tuto di 
ass icurazione r iconosciuto dall 'ANAS. 
L' impresa, quindi , dovrà rivolgersi ad al­
t ro ist i tuto t r a quelli r iconosciuti dalla 
stessa ANAS. 
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Premesso questo, Paccer tamento che è 
stato effettuato rileva che l 'affidamento 
alla Coinpre, definita q u a n t o a capitale 
sociale che a n u m e r o di addet t i come una 
s t ru t tura fragile, può tuttavia da re garan­
zie di esecuzione di questi lavori p u r c h é ci 
sia una rigorosissima conduzione dei la­
vori medesimi da pa r t e dell 'ANAS me­
diante la figura del d i re t tore dei lavori e 
dell ' ingegnere capo, c u r a n d o la pun tua le e 
piena applicazione del con t ra t to e del 
capitolato speciale d 'appal to per quan to 
r iguarda qual i tà dei mater ial i , quan t i t à e 
misura delle opere , n u m e r o degli addet t i 
di cantiere, e cont ro l lando la regolare 
posizione contr ibutiva, assistenziale e p re ­
videnziale. 

A tale propos i to il minis te ro ha for­
mula to un 'appos i ta no ta all 'ANAS perché 
presti la mass ima a t tenzione e effettui le 
dovute verifiche al fine di una real izza­
zione a regola d 'ar te dei lavori di cui 
st iamo pa r l ando . L 'accer tamento ha evi­
denziato, inoltre, come n o n sia o p p o r t u n o 
in questo m o m e n t o a t tua re iniziative tese 
a r ivedere il r appo r to con l ' impresa Coin­
pre senza cor re re il r ischio di un pa ra ­
lizzante contenzioso. 

Cer tamente , se in corso d 'opera l'im­
presa dovesse manifes tare negligenza o 
incapacità operative, s a r a n n o disposti 
provvedimenti sanz ionator i di rescissione 
del vincolo negoziale. Inoltre, l'ANAS ha 
reso noto che, en t ro la p ross ima p r ima­
vera, si po t rà conoscere l ' ammonta re dei 
lavori relativi al p r imo stato di avanza­
mento e solo in quel m o m e n t o si po t rà 
fare una previsione sui t empi di comple­
tamento . 

PRESIDENTE. L'onorevole Nicola Pa-
setto ha facoltà di repl icare per la sua 
interrogazione n. 3-00417. 

NICOLA PASETTO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signor sottosegretario, 
non posso che d ich ia ra rmi insoddisfat to e 
mi è pa r so quasi di capire, dalla stessa 
le t tura della r isposta che il sot tosegretar io 
faceva, che egli stesso comprendesse 
quan to grave fosse la s i tuazione di questo 
appalto. Infatti, è u n o dei casi più lapa­

lissiani di malaffare in mate r ia di appal t i 
pubblici . 

La mia in ter rogazione scatur isce da 
una s i tuazione incredibile, quella r a p p r e ­
sentata da u n a s t r ada statale a q u a t t r o 
corsie priva di qualsiasi accorgimento di 
tutela per chi la usa: incroci a raso e 
nessuno sparti traffico. Ci sono stati cento 
mor t i in pochissimi ann i su questo t r a t to 
di s t rada . 

Facendo r i fer imento alla r isposta del 
minis tero ad un 'a l t ra in ter rogazione ri­
gua rdan te lo stesso a rgomento , voglio ri­
co rda re che il proget to approva to dal-
l'ANAS nel 1993 per l ' instal lazione degli 
spartitraffico fino ad oggi non è stato 
ancora a t tua to . Lo ripeto, il proget to è 
stato approva to nel 1993. A ques to pun to 
si po t rebbe inser i re il discorso relativo al 
processo di regional izzazione di de termi­
nat i appalt i , al vero federalismo, m a non 
è questa la sede. 

Signor sot tosegretario, mi d o m a n d o 
come sia possibile affidare ad u n a società 
a responsabi l i tà l imitata (vedremo poi di 
che srl si t rat t i) con 20 milioni di capitale 
u n appal to per base d 'asta di 45 miliardi 
440 milioni con un r ibasso quasi del 50 
per cento. Lo stesso minis te ro ha rilevato 
l 'anomalia, m a le cose sono anda t e avanti 
c o m u n q u e e l 'appal to è s ta to affidato 
« provvisor iamente » - sottolineo l'avver­
bio « provvisor iamente » - alla Coinpre. 
Ma cos'è questa az ienda ? È u n a srl con 
zero d ipendent i d ichiara t i che è par teci ­
pa ta al 99,5 per cento dalla Comapre , 
società coper ta da decine di mil iardi di 
debiti ( lavoratori n o n pagati h a n n o inten­
ta to causa cont ro la Comapre) , p ropr ie ­
tar ia al 99,5 pe r cento della Coinpre. 
Questo è l 'aspetto più grave. Gli ammin i ­
s t ra tor i e i soci delle due società sono 
p ra t i camente gli stessi. È u n a si tuazione 
davvero incredibile: la Comapre Spa, so­
cietà fallita, che viene t enu ta in vita con 
la respi raz ione bocca a bocca da ambien t i 
politici napole tani legati all'ex min is t ro Di 
Donato dando luogo ad operaz ioni incre­
dibili. 

Voglio r i ch iamare al r app resen tan te 
del Governo alcune date fondamental i : l'8 
febbraio 1995 la Comapre cede alla Coin-
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pre il r a m o di aziende per l'attività di 
costruzioni edilizie stradali ; il 27 febbraio 
1995 è la da ta di inizio dell 'attività della 
Coinpre; il 3 m a r z o 1995 la Comapre è 
messa in l iquidazione; nell 'aprile 1995 la 
Coinpre vince la gara d 'appal to a quelle 
condizioni che conosciamo. 

La Coinpre. alla quale sono stati affi­
dati i lavori nel gennaio 1996, fino ad ora 
non ha messo neanche una ruspa a 
lavorare sulla s t rada . E l'ANAS, r ispon­
dendo dopo u n a n n o ad un 'a l t ra in te r ro­
gazione, d ichiara che sta va lu tando cosa 
fare nei confronti della Coinpre. È una 
situazione scandalosa ! La regione Veneto 
ha rifiutato di far par tec ipare la Coinpre 
ad una gara di appa l to sulla base di questi 
presuppost i e ha affrontato il contenzioso. 
Secondo me ha fatto bene ad evitare u n a 
truffa ai dann i dell 'ente pubblico e del­
l 'erario. L'ANAS e il minis tero invece 
continuano. . . 

Signor sottosegretario, mi sto rivol­
gendo a lei. 

ANTONIO BARGONE, Sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Sto addir i t ­
tu ra p r e n d e n d o appun t i ! 

NICOLA PASETTO. Mi sembrava che 
fosse dis trat to . 

Dicevo che l'ANAS e il minis tero con­
t inuano invece a m a n t e n e r e vivo il r a p ­
por to con la Coinpre e non vogliono 
affrontare u n contenzioso per evitare la 
paralisi dei lavori. Ma se non sono mai 
iniziati ! Quali p roblemi ci sono ad avviare 
una denuncia penale sulla base di quello 
che è s tato amp iamen te accer ta to nei 
confronti di chi gestisce questa società ? Ci 
sono lavoratori che non ricevono una sola 
lira dalla Comapre e noi s t iamo a guar­
dare . 

È una s i tuazione inaccettabile alla 
quale il minis tero deve da re un chiar i ­
mento. Per pa r t e mia aspettavo la r isposta 
del Governo per decidere se p resen ta re u n 
esposto denuncia alla magis t ra tura . Mi 
recherò all'ufficio di polizia presso la 
Camera dei deputa t i per deposi tare una 
denuncia esposto nei confronti del mini­
stero e dei vertici dell'ANAS, perché r i­

tengo che in q u a n t o è accaduto ci sia u n a 
connivenza con chi sta speculando ai 
dann i di lavoratori che a t t endono il pa­
gamento pe r lavori eseguiti e sopra t tu t to 
ai dann i dello Stato, che ha affidato lavori 
per 25 mil iardi ad una srl senza capitale 
sociale con soci di una Spa p ra t i camen te 
fallita e che non ha nessuna possibilità di 
eseguire i lavori (Applausi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Duca n. 3-00420 (vedi Vallegato A). 

Il sot tosegretar io di Stato per i lavori 
pubblici ha facoltà di r i spondere . 

ANTONIO BARGONE, Sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Gli in te r ro­
ganti ch iedono chiar iment i in mer i to ai 
fatti giudiziari che r igua rdano il p iano di 
r icos t ruzione di Ancona. Le notizie in 
o rd ine alla vicenda giudiziaria che ri­
gua rda il p iano di r icost ruzione di Ancona 
sono fornite dalla direzione generale degli 
affari generali del personale del servizio 
ispettivo del minis tero . 

Da informazioni che sono s ta te acqui­
site per le vie brevi, r isulta che gli atti 
relativi alla quest ione r iguardan te il p iano 
di r icos t ruzione di Ancona sono stati 
trasferiti , per competenza , dalla p rocu ra 
regionale della Corte dei conti delle Mar­
che a quella per il Lazio, con u n a 
ver tenza cont raddis t in ta da u n cer to nu­
mero . 

Per q u a n t o r iguarda il r i sa rc imento dei 
dann i subiti dal l 'erar io in conseguenza 
degli illeciti penali , l ' amminis t raz ione dei 
lavori pubblici si è costituita pa r t e civile 
t r ami te la competen te avvocatura distret­
tuale dello Stato nel p roced imento penale 
tu t to ra penden te presso la Corte di ap ­
pello di Ancona nei confronti di tut t i gli 
imputa t i . Inoltre, a garanzia dei dann i che 
sono stati prodot t i , sulla base di analoga 
r ichiesta della competente avvocatura di­
s t re t tuale dello Stato è stata d i r ama ta la 
r ichiesta di fermo amminis t ra t ivo, ai sensi 
dell 'art icolo 69 della legge di contabil i tà 
dello Stato, a carico delle eventuali 
somme dovute dalle amminis t raz ioni sta­
tali a l l ' imprendi tore Longarini . Per mag-
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giore cautela, è s tato inoltre r ichiesto il 
r i sarc imento extragiudiziale del d a n n o 
alla società Adriatica costruzioni di An­
cona e alla società Adriat ica cost ruzioni in 
quali tà di responsabil i in solido dell 'ope­
ra to del legale rappresen tan te , Longarini 
Edoardo . Sono stati infine eseguiti, t r a ­
mite il nucleo regionale di polizia t r ibu­
tar ia di Ancona, accer tament i sulla con­
sistenza finanziaria e pa t r imonia le del 
Longarini, al fine di consent i re all 'avvo­
ca tura competente di avanzare r ichiesta di 
sequestro conservativo. 

Per quan to r iguarda le misure caute­
lari o disciplinari assunte da l l ' amminis t ra ­
zione, si comunica che il p r i m o dirigente, 
dot tor Filippo Prost, il solo t ra tut t i gli 
imputat i in attività di servizio, è s ta to 
sospeso dal servizio a decor re re dal 28 
ot tobre 1992, ai sensi dell 'art icolo 91, 
comma 1, del testo unico della legge n. 3 
del 1957. Nei confronti di tutt i , pera l t ro , 
sono state effettuate formali contes tazioni 
ai sensi degli articoli 1219 e 2943 del 
codice civile. Nessuno dei funzionari im­
plicati nella vicenda svolge incar ichi 
presso il ministero. 

Agli atti del servizio ispettivo non 
r isul tano le circostanze che sono state 
segnalate in ord ine alla posizione dell 'av­
vocato dello Stato Carlo Carbone . 

Per quan to r iguarda il p iano di r ico­
struzione di Macerata , si comunica che il 
p roced imento penale connesso - nel quale 
r isul tano imputa t i Longarini, Fiorini Ca­
millo e il p r imo dirigente tecnico ingegner 
Nicola Brachet t i - è penden te presso la 
Corte di appello di Ancona. Anche in 
questo giudizio, l ' amminis t raz ione si è 
costituita pa r t e civile. La ques t ione è 
seguita dalla p rocu ra regionale della Corte 
dei conti di Ancona. 

Il p roced imento penale relativo al 
p iano di r icostruzione di Ar iano I rpino, 
nel quale sono imputa t i anche d ipendent i 
ed ex dipendent i de l l ' amminis t raz ione , è 
pendente presso il GIP del t r ibuna le di 
Ariano Irpino, che deve decidere sulla 
richiesta di rinvio a giudizio formula ta dal 
pubblico minis tero. La quest ione è seguita 
dalla p rocu ra regionale della Corte dei 
conti di Napoli, cui sono state inviate le 

let tere con le quali gli ex funzionari 
de l l ' amminis t raz ione (Di Palma Gabriele, 
Sor t ino Lamber to , Martuscell i Paolo, Ro­
m a n o Omero, D'Ancona Antonio e i di­
pendent i Prost Fil ippo e Perraniel lo) sono 
stati fo rmalmente costituiti in mora , ai 
sensi degli articoli 1219 e 2943 del codice 
civile. 

PRESIDENTE. L'onorevole Duca ha 
facoltà di repl icare pe r la sua in terroga­
zione n. 3-00420. 

EUGENIO DUCA. Ringrazio il Governo 
t rami te il sot tosegretar io Bargone per la 
r isposta puntua le , anche se sulla vicenda 
che r iguarda l 'avvocato dello Sta to Carlo 
Carbone chiederei un supp lemento d'in­
dagine. Risulta infatti che il signor Car­
bone abbia svolto il p rop r io compi to di 
difesa dello Stato nei confronti di 
E d o a r d o Longarini e della società Adria­
tica costruzioni fino al 16 giugno 1993, 
dopo aver confessato, il 23 febbraio 1993, 
d u r a n t e il p roced imen to penale, di aver 
r icevuto u n a consistente tangente p ropr io 
dal signor Longarini pe r f rodare lo Stato. 

P rendo at to che tut t i gli altri funzio­
nari , sia del minis tero sia del l 'eminente 
Consiglio super iore dei lavori pubblici , 
non sono più in g rado di far dann i 
a l l ' amminis t raz ione pubblica. Tuttavia, 
non ho ben capito se nei loro confronti 
s iano stati attivati i p roced iment i da pa r t e 
dello Stato per t o r n a r e in possesso dei 
dann i provocati alle casse dello Stato, che, 
non diment ichiamolo, a s s o m m a n o a circa 
200 mil iardi di lire per il solo p iano di 
r icost ruzione di Ancona (si t r a t t e rà di 
cifre simili per quan to r iguarda Macera ta 
e Ariano Irpino). 

Le chiedo infine, signor sot tosegretario 
— anche se credo non vi sia bisogno di 
sollecitarla al r iguardo perché lei conosce 
bene tu t ta la mate r ia essendo stato u n o 
degli autor i della legge che ha messo fine 
a questa scandalosa vicenda — di seguire 
i successivi sviluppi, pe rché p u r t r o p p o , ad 
oltre t re ann i e mezzo di d i s tanza dal­
l 'approvazione di quella legge da pa r t e del 
Par lamento , le opere r imas te in capo alla 
competenza del Ministero dei lavori pub-
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blici non sono state ancora appal ta te , ad 
eccezione della diga del po r to di Pantel­
leria; nessuna delle al tre opere r iguardant i 
le città di Ancona, Ariano I rp ino e Ma­
cerata è stata ancora appal ta ta . Per que­
sto le chiedo un costante in te ressamento . 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svol­
gimento delle interpel lanze e delle inter­
rogazioni al l 'ordine del giorno. 

Sospendo brevemente la seduta. 

La seduta, sospesa alle 10,05, è ripresa 
alle 10,15. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE 

Sulla schermatura dell'aula 
con onde elettromagnetiche. 

ANTONIO SAIA. Chiedo di pa r l a re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANTONIO SAIA. Signor Presidente, 
vorrei approf i t tare della sua presenza per 
to rnare a sollevare un p rob lema più volte 
posto in quest 'aula alla Pres idenza della 
Camera e sul quale fino ad oggi non ho 
avuto alcuna risposta, non dico t ranqui l ­
lizzante, ma che quan to m e n o fosse sul 
meri to. 

PRESIDENTE. Neanche p reoccupan­
te... ! 

ANTONIO SAIA. Mi riferisco, signor 
Presidente, alla quest ione della sche rma­
tura dell 'aula median te onde e le t t roma­
gnetiche. Non en t ro nel mer i to del l 'oppor­
tunità o m e n o di isolare i deputa t i per le 
lunghe ore che t r a scor rono in ques ta sede. 
Comprendo anche l'esigenza della Camera 
di evitare r u m o r i che possano d i s tu rbare 
i lavori. Tuttavia, signor Presidente, il 
campo elet t romagnetico che è s tato creato 

per s che rmare l 'aula ce r t amen te crea u n a 
s i tuazione che può influire sulla vita delle 
persone che sono qui den t ro . Vorrei r i­
co rda re che in ques t ' au la non vi sono solo 
deputa te , m a anche lavoratr ici le quali , 
come abb iamo avuto m o d o di vedere 
anche con la collega Chiavacci, possono 
essere in s ta to di gravidanza e n o n h a n n o 
la cer tezza che i campi elet t romagnet ici 
non influiscano negat ivamente in tale pe­
r iodo. 

In secondo luogo, a b b i a m o la cer tezza 
che i campi elet t romagnetici possono di­
s tu rba re apparecchi sofisticati come i pa­
ce-maker. 

Infine, abb iamo la cer tezza che n o n 
può essere esposto... 

PRESIDENTE. Per cortesia, colleghi ! 
Onorevole Sabatt ini , p r e n d a pos to ! 

Onorevole Valetto Bitelli ! 
Concluda, onorevole Saia. 

ANTONIO SAIA. Abbiamo la certezza, 
Presidente, che n o n p u ò essere esposto ad 
onde e le t t romagnet iche chi è po r t a to re di 
mezzi di sintesi metall ica, pe r esempio per 
le ossa, tant 'è vero che quest i soggetti non 
possono essere sottoposti a cicli di ma­
gnetoterapia . 

Ritengo allora che n o n solo i deputa t i 
che s iedono in ques t ' au la o re ed ore, m a 
anche i d ipendent i che lavorano in questa 
sede, ai sensi inol t re della legge sulla 
prevenzione delle mala t t ie e degli infor­
tuni professionali, la famosa legge n. 626 
di cui t an to si par la , debbano essere 
informati . 

Abbiamo svolto un ' indagine, s iamo in 
grado di da re una r isposta precisa a tali 
quesit i ? Non r i t iene la Pres idenza della 
Camera più giusto, nel m o m e n t o in cui si 
r epu ta o p p o r t u n o che i telefoni cellulari 
non debbano poter squil lare, invece di 
s c h e r m a r e l 'aula, c r eando un campo di 
onde magnet iche, stabilire u n divieto ai 
deputa t i di in t rodur re , o q u a n t o m e n o di 
tenere accesi, i telefoni cellulari in aula, 
così come vi è il divieto di por t a re i 
cappot t i ? 

Credo che ciò sia dovuto a tutt i coloro 
che lavorano in ques ta sede come eletti o 
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come dipendent i della Camera; soprat­
tu t to ciò è dovuto alle donne che sono 
present i nell 'aula (Applausi). 

PRESIDENTE. Onorevole Saia, come 
lei sa, l ' amminis t raz ione della Camera 
nella scorsa legislatura predispose un ' ana ­
lisi tecnica del c a m p o elet t romagnet ico 
per valutare se vi fossero effetti. I r isultati 
ch iar i rono che non sussistevano effetti 
negativi di a lcun genere. Le farò avere 
una copia di tale relazione. . . 

ANTONIO SAIA. Non sono d 'accordo ! 

PRESIDENTE. Mi faccia concludere, 
onorevole Saia. 

Se lo si r i tenesse necessario, si po­
t rebbe r icons iderare la quest ione. Comun­
que, per q u a n t o r iguarda l'uso del tele­
fono cellulare in aula, faccio presente che 
ve r ranno installati circa quindici telefoni 
in più sui banchi , al fine di consent ire ai 
colleghi di comunica re . Ritengo che que­
sto sia il m o d o idoneo a risolvere il 
problema: cioè che vi sia u n telefono ogni 
due o t re banchi così da consentire , a chi 
ne abbia la necessità, di effettuare comu­
nicazioni telefoniche. Ovviamente, occorre 
anche affidarsi alla corre t tezza dei colle­
ghi. 

In ogni caso, nella pross ima r iunione 
della Conferenza dei president i di g ruppo 
va lu teremo la possibilità di individuare u n 
al t ro t ipo di disciplina della quest ione. Mi 
farò tut tavia pa r t e diligente per farle 
avere copia della relazione, in modo che 
lei possa s tudiar la , considera to che è 
medico. 

Preavviso di votazioni elettroniche 
(ore 10,22). 

PRESIDENTE. Poiché nel corso della 
seduta p o t r a n n o avere luogo votazioni 
median te p roced imen to elettronico, decor­
rono da ques to m o m e n t o i te rmini di 
preavviso di c inque e venti minut i previsti 
dall 'art icolo 49, c o m m a 5, del regola­
mento . 

Sulla disciplina delle missioni per i depu­
tati componenti la Commissione bica­
merale per le riforme costituzionali. 

TULLIO GRIMALDI. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TULLIO GRIMALDI. Signor Presidente, 
d o v r e m m o t ra breve r ip rendere l 'esame 
della p ropos ta di legge Rebuffa sulla 
regolazione della successione nel t empo 
delle n o r m e elettorali , di cui al p u n t o 3 
del l 'ordine del giorno della seduta 
odierna . Come ella sa, Presidente, questa 
ma t t ina è convocata anche la Commis­
sione b icamera le , della quale fanno pa r t e 
35 deputa t i . Abbiamo quindi 35 deputa t i 
considerat i in missione, più altri che lo 
sono pe r diversi motivi. Ciò n a t u r a l m e n t e 
compor t a un' inevitabile a l terazione del 
n u m e r o legale, che diventa un da to di 
incer tezza, in q u a n t o alcuni di questi 
deputa t i po t rebbero , come ella sa e come 
è s ta to stabili to dalla Giunta per il rego­
lamento , r i en t r a r e in aula nel m o m e n t o 
del voto. Noi, quindi , non poss iamo cal­
colare in p recedenza quale sarà il n u m e r o 
legale. Aggiungo che vi può essere anche 
un 'a l te raz ione per quan to r iguarda le 
maggioranze sugli emendamen t i e sul­
l 'eventuale voto finale sul provvedimento . 

Non posso ovviamente p re t ende re che 
la Commissione b icamera le non sia più 
convocata; sa rebbe logico che la Commis­
sione n o n si convocasse nel m o m e n t o in 
cui vi è seduta dell 'Assemblea ma, poiché 
si t r a t t a a p p u n t o di un organo bicamerale , 
ciò dovrebbe essere concorda to anche con 
il Senato . 

In ques to m o m e n t o abbiamo, in p ra ­
tica, due is tanze parallele: una è quella 
della b icamerale , con un considerevole 
n u m e r o di deputat i , e l 'altra è quella delle 
sedute o rd ina r i e dell 'Assemblea. Mi ri­
met to quindi a lei, Presidente, pe rché 
trovi u n a soluzione. D'al tra pa r t e s t iamo 
discutendo u n a legge impor t an t e e deli­
cata, alla quale credo dovrebbero essere 
interessat i p ropr io quei pa r l amen ta r i che 
sono impegnat i nella Commissione bica­
mera le . La mia richiesta, allora, Presi-
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dente, è che si sospenda l 'esame della 
proposta di legge Rebuffa fino a q u a n d o 
la Commissione bicamerale non sarà più 
convocata, oppure che si trovi un 'a l t ra 
soluzione per consent ire a tut t i i pa r la ­
mentar i di essere present i in questa sede. 
In tal modo, noi avremo la cer tezza del 
numero legale e i deputa t i facenti pa r t e 
della b icamerale po t rebbero par tec ipare ai 
lavori dell 'Assemblea. 

PRESIDENTE. Onorevole Grimaldi , ab ­
biamo assunto una decisione, da lei con­
divisa, per la quale, come sa, q u a n d o 
con temporaneamen te si svolgono i lavori 
dell 'Assemblea e quelli della Commissione 
bicamerale per le r i forme costituzionali , i 
component i di quest 'u l t ima sono conside­
rat i in missione. 

CARLO GIOVANARDI. Chiedo di pa r ­
lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CARLO GIOVANARDI. Signor Presi­
dente, anch ' io r icordo la decisione, che ho 
condiviso, presa in linea generale per i 
lavori della bicamerale , relativa alla ne­
cessità di cons iderare in missione i com­
ponent i la Commissione d u r a n t e i lavori 
ord inar i dell 'Assemblea. Debbo però a mia 
volta rilevare che il dibat t i to in corso da 
due giorni sulla p ropos ta di legge Rebuffa 
anticipa e sconta tu t ta una serie di que­
stioni che non sono solo di interesse dei 
pa r l amen ta r i che non fanno pa r t e della 
bicamerale , m a che noi a lmeno r i t en iamo 
decisive anche per i lavori futuri di 
quell 'organo. Non credo quindi che, sia 
nella discussione degli emendament i , sia 
nella fase finale dell 'esame del provvedi­
mento, una par te della Camera possa 
r imanere es t ranea al dibatt i to. Del resto, 
basta leggere i giornali ques ta ma t t ina per 
renders i conto delle interrelazioni t ra i 
compiti che sono stati assegnati alla bi­
camerale, il nodo delle leggi elettorali ed 
il p roblema che la legge Rebuffa met te in 
campo in quest 'aula in r a p p o r t o ai p r imi 
due temi. 

Credo pe r t an to che la r ichiesta del 
collega Grimaldi sia fondata e che si 
debba in qualche m o d o garan t i re la p re ­
senza dei colleghi, pe rché r i tengo non si 
t ra t t i di attività ordinar ia , m a che s iano in 
discussione p ropr io l 'assetto ist i tuzionale 
complessivo e, a t t raverso i meccanismi 
elettorali , anche i metodi di par tec ipa­
zione democra t ica del nos t ro sistema. 

In conclusione, penso a mia volta che 
la p ropos ta di legge Rebuffa dovrebbe 
essere discussa alla p resenza di tut t i i 
colleghi pa r l amen ta r i . 

PRESIDENTE. La r isposta da ta al col­
lega che l 'ha p receduta vale anche per lei, 
p res idente Giovanardi . 

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 123-
bis, comma 3, del regolamento, in 
ordine al termine per la conclusione 
dell'esame in Assemblea del disegno di 
legge n. 2732, collegato alla manovra 
di finanza pubblica, e dell'abbinata 
proposta di legge Di Rosa ed altri 
n. 1336 (ore 10,25). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la del iberazione, ai sensi dell 'art icolo 123-
bis, c o m m a 3, del regolamento, in ord ine 
al t e rmine per la conclusione dell 'esame 
in Assemblea del disegno di legge n. 2732, 
collegato alla manovra di f inanza pub ­
blica, e del l 'abbinata p ropos ta di legge Di 
Rosa ed altri n. 1336. 

Ricordo che, ai sensi del c o m m a 2 
dell 'art icolo Ì23-bis, il Governo ha chiesto, 
nella r iun ione del 12 febbraio 1997 della 
Conferenza dei president i di gruppo, che 
la Camera deliberi sul proget to di legge 
en t ro il 28 febbraio 1997. 

Non essendosi raggiunto su tale p ro ­
posta un accordo u n a n i m e in seno alla 
Conferenza dei president i di gruppo, la 
sottopongo, a n o r m a dell 'art icolo 123-bis, 
c o m m a 3, del regolamento, al voto del­
l 'Assemblea. 

Sulla p ropos ta da rò la parola , ai sensi 
dell 'art icolo 41 , comma 1, del regola­
mento , ad u n o ra to re a favore e ad uno 
contro , per c inque minut i ciascuno. 
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LUCA BAGLIANI. Chiedo di pa r l a r e 
contro . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LUCA BAGLIANI. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, ques ta del iberazione è 
oggi sottoposta alla nos t ra a t tenzione, in 
quan to su di essa n o n si è regis trata 
l 'unanimità della Conferenza dei presi ­
denti di gruppo; sapp iamo che, in difetto 
di accordo unanime, l 'Assemblea si p r o ­
nuncia sulle proposte che il Pres idente 
della Camera, t enuto conto degli or ienta­
ment i prevalenti , r i t iene di avanzare . 

Siamo convinti che u n a rgomento di 
siffatta impor tanza debba mer i t a re u n 
approfondimento ancora maggiore di 
quello svolto in Commissione. Abbiamo 
sollevato il p rob lema generale della r i­
forma del bilancio dello Stato pe rché 
r i teniamo che abbia ca ra t t e re assoluta­
mente pr ior i tar io , p rop r io per r i spe t ta re 
quei criteri di t r a spa renza e di cor re t tezza 
che il bilancio dello Sta to dovrebbe avere. 
Abbiamo chiesto inoltre che fossero in­
ventariat i esa t tamente tut t i i beni a p p a r ­
tenent i al pa t r imonio statale, onde evitare 
i casi eclatanti di affitti a 200 mila lire al 
mese di immobil i che appa r t engono ad 
enti dello Stato, com'è avvenuto anche a 
favore di pa r l amenta r i . 

In definitiva si t ra t ta di vicende che 
non sono mai state svelate: per esempio, 
non sapp iamo ancora se il caro D'Alema 
abbia a b b a n d o n a t o l ' appa r t amen to nel 
quale abitava, perché non si è ma i voluto 
compiere un inventar io pun tua le di tut t i 
gli immobil i appar tenen t i allo Stato. A 
tutt'oggi non conosciamo l 'entità di tale 
pa t r imonio . 

In Commissione è s ta ta respin ta la 
propos ta di effettuare u n esame compa­
ra to sui bilanci a livello in ternazionale . 
Sapp iamo che dovremmo darci u n a s t ru t ­
tu ra molto più semplice e d o v r e m m o 
s icuramente accorpare le poste di bi lancio 
per lo m e n o in conti e sottoconti; invece 
qui si persegue una manovra di totale 
semplificazione semplicemente r iducendo 
il n u m e r o dei capitoli a t t raverso il loro 
accorpamento , quindi c reando anco ra 
maggiore confusione. 

I deputa t i del g ruppo della lega n o r d 
per l ' indipendenza della Padan ia r i ten­
gono che sia r idutt ivo ed e s t r e m a m e n t e 
sbagliato stabilire in ogni caso u n t e rmine 
più ampio e pongono come pregiudiziale 
l 'esame compara to di tutt i i bilanci a 
livello in ternazionale . 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di 
pa r l a re a favore, pass iamo ai voti. 

Pongo in votazione la p ropos ta di 
stabilire come t e rmine per la del ibera­
zione finale in Assemblea sul disegno di 
legge n. 2732 la da ta di venerdì 28 feb­
bra io 1997. 

(Segue la votazione). 

Poiché non vi è accordo sull 'esito della 
votazione, ai sensi del c o m m a 1 dell 'ar t i ­
colo 53 del regolamento, dispongo la 
cont roprova median te p roced imen to elet­
t ronico, senza registrazione di nomi . 

(È approvata). 

Seguito della discussione della proposta di 
legge Rebuffa: Regolazione della suc­
cessione nel tempo delle norme elet­
torali (2423) (ore 10,30). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione della p ropos ta 
di legge d'iniziativa del depu ta to Rebuffa: 
Regolazione della successione nel t e m p o 
delle n o r m e elettorali . 

Ricordo che nella seduta pomer id iana 
di ieri è proseguito l 'esame degli emen­
dament i e subemendamen t i presenta t i al­
l 'articolo 1 ed è m a n c a t o il n u m e r o legale 
nella votazione del s u b e m e n d a m e n t o Mu­
zio 0.1.67.93 (per l'articolo, gli emenda­
menti, i subemendamenti e gli articoli 
aggiuntivi vedi l'allegato A ai resoconti 
della seduta pomeridiana dell'11 febbraio 
1997). 

Colleghi, poiché alle ore 13 dobb iamo 
sospendere i nostr i lavori per il congresso 
della lega nord per l ' indipendenza della 
Padania , vi prego di tenere u n compor-
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t amento che ci consenta di lavorare, 
anche per r ispet to nei confronti di coloro 
che assistono alle sedute. 

GIUSEPPE CALDERISI. Chiedo di pa r ­
lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE CALDERISI. Presidente, 
vorrei sapere se s iano state sconvocate 
tutte le Commissioni e anche l'ufficio di 
presidenza di una Commissione b icame­
rale che, se non sbaglio, e ra previsto oggi. 

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi, alle 
10 sono state sconvocate tu t te le Commis­
sioni. 

GIUSEPPE CALDERISI. Grazie, Presi­
dente. 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di pa r l a re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Presidente , in 
realtà avevo chiesto la pa ro la dopo gli 
interventi precedent i dei colleghi Grimaldi 
e Giovanardi. Volevo por le la quest ione 
della seduta della Commissione b icame­
rale per le r i forme costi tuzionali in rela­
zione a quan to dovrebbe avvenire oggi in 
quest 'aula, non dal p u n t o di vista del 
numero legale o del t r a t t a m e n t o delle 
missioni, m a da un pun to di vista politico. 

È opinione abbas tanza generale in que­
st 'aula che la b icamerale sia u n o s t ru­
mento par t i co la rmente serio ed efficace 
per affrontare le r i forme costi tuzionali 
necessarie. Per il g ruppo della lega nord 
per l ' indipendenza della Padania , come si 
sa, non è così, m a s embra che tutt i i 
gruppi siano d 'accordo a ques to r iguardo. 

È a nos t ro avviso e s t r emamen te im­
por tante e necessario che in aula s iano 
presenti anche i component i della Com­
missione bicamerale , ai fini n o n t an to del 
numero legale quan to della r appresen ta ­
tività. Sarebbe infatti o p p o r t u n o che l'opi­
nione pubblica e il corpo elet torale cono­

scessero l 'at teggiamento degli esponent i 
dei vari gruppi che fanno pa r t e della 
bicamerale , sia nelle votazioni sugli emen­
dament i (alcuni dei quali sono impor tant i ) 
sia nella votazione finale. Tutt i i gruppi 
h a n n o scelto come component i della bi­
camera le i loro migliori esperti , o comun­
que i pa r l amen ta r i r i tenut i più in grado di 
r app re sen t a r e le loro posizioni in t ema di 
r i forme costi tuzionali . È giusto che tu t to il 
corpo elettorale sia messo in condizione di 
valutare anche l 'o r ientamento espresso dai 
component i della b icamera le t r ami te il 
voto. 

Le chiedo quindi , Presidente, p ropr io 
per la sovrapposizione di lavori di rile­
vanza costi tuzionale - le sedute dell'As­
semblea e quelle della b icamera le - che 
per ques ta par t icolare occasione venga 
sconvocata la Commissione bicamerale , 
per consent i re ai suoi m e m b r i di pa r t e ­
cipare a queste votazioni, affinché, r ipeto, 
gli elettori i taliani s iano in grado di 
valutare, a t t raverso il voto espresso dai 
component i della b icamerale , l'effettivo 
o r i en tamen to dei par t i t i . Data la confu­
sione esistente e da ta la f ran tumazione 
dei vari schierament i , e in considerazione 
delle notizie confuse che gli elettori ap­
p r e n d o n o dai giornali o t r ami te gli organi 
di informazione, è ce r t amente impor t an te 
che essi sapp iano a lmeno come si espri­
m o n o concre tamente a t t raverso il voto i 
loro r appresen tan t i di spicco. Credo che 
in tal modo si da rebbe un impor t an te 
cont r ibuto alla chiarezza . 

PRESIDENTE. Comprendo le cont in­
genze e le esigenze che compor t ano la 
necessità di pa r l a r e su argoment i assolu­
t amen te definiti, m a devo dirle, onorevole 
Lembo, che la quest ione da lei posta non 
esiste, pe rché la legge costi tuzionale p re ­
vede che siano possibili i lavori in con­
t e m p o r a n e a della Commissione b icame­
rale e dell 'Assemblea, s tabilendo che i 
deputa t i impegnat i nei lavori della bica­
mera le devono considerars i in missione. 
Vi prego quindi di non po r re questioni del 
genere. 
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Colleghi, mi pe rme t to di r i co rda re che 
ogni seduta della Camera costa agli i ta­
liani 50 milioni (Applausi) ! 

Per un'inversione dell'ordine del giorno 
(ore 10,34). 

OLIVIERO DILIBERTO. Chiedo di pa r ­
lare per p r o p o r r e un ' inversione dell 'or­
dine del giorno. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

OLIVIERO DILIBERTO. Il Governo, 
nel corso dell 'ul t ima Conferenza dei p r e ­
sidenti di g ruppo ha r i ch iamato l 'at ten­
zione sulla r i levanza del decreto-legge 2 
gennaio 1997 recante interventi urgent i 
per il set tore de l l ' au to t raspor to . Credo si 
possa ragionevolmente venire incont ro sia 
alle richieste finora avanzate dai colleghi 
in mer i to alla concomi tanza dei lavori 
dell 'Assemblea e della Commissione bica­
mera le sia all 'esigenza del Governo con 
un' inversione dell 'ordine del giorno, che 
propongo formalmente , nel senso di pas ­
sare subi to al pun to 4. 

PRESIDENTE. Ai sensi dell 'art icolo 41 , 
comma 1, del regolamento, su tale p ro ­
posta da rò la parola , ove ne facciano 
richiesta, ad un ora to re con t ro e ad u n o 
a favore per non più di c inque minut i 
ciascuno. 

TULLIO GRIMALDI. Chiedo di pa r l a r e 
a favore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TULLIO GRIMALDI. Desidero solo r i­
cordare che, poiché per questa legge 
Rebuffa è prevista l 'entrata in vigore nel 
giugno 1998, non vi è urgenza di una sua 
approvazione m e n t r e più urgente a p p a r e 
la discussione del provvedimento sul set­
tore de l l ' au to t raspor to . 

GIORGIO REBUFFA. Chiedo di pa r l a r e 
contro . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIORGIO REBUFFA. Siamo assoluta­
men te con t ra r i a tale proposta , pe r le 
ragioni che appa iono evidenti a quan t i 
abb iano seguito i lavori in questi giorni. 
Bisogna po r r e fine alla si tuazione p a r a ­
dossale che si sta c reando e p rocedere 
quindi con le votazioni. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
r ichiesta di inversione dell 'ordine del 
giorno formula ta dall 'onorevole Diliberto, 
nel senso di passare subito al l 'esame del 
p u n t o 4. 

(È respinta). 

Si riprende la discussione della proposta 
di legge n. 2423 (ore 10,36). 

PRESIDENTE. Dobbiamo ora p roce­
dere nuovamen te alla votazione del sube­
m e n d a m e n t o Muzio 0.1.67.93, nella qua le 
nella seduta pomer id iana di ieri è m a n ­
cato il n u m e r o legale. C'è r ichiesta di 
votazione nominale ? 

ALBERTO LEMBO. Sì, Presidente . 

PRESIDENTE. Poiché non è ancora 
decorso il t e rmine rego lamenta re di 
preavviso, devo sospendere la seduta per 
qua lche minuto , salvo che non vi sia 
l 'unanimi tà di consensi dell 'Assemblea. 

ENRICO CAVALIERE. No, Presidente . 

PRESIDENTE. Sta bene, sospendo la 
seduta per t re minut i . 

La seduta, sospesa alle 10,37, è ripresa 
alle 10,40. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sul subemenda ­
men to Muzio 0.1.67.93, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 325 
Votanti 321 
Astenuti 4 
Maggioranza 161 

H a n n o votato sì 31 
H a n n o votato no 290 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, sul subemenda­
mento Carazzi 0.1.67.78, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Vi sono 2 postazioni di voto bloccate. 
Onorevole E d u a r d o Bruno, r i sul tano in 
uso due sue tessere ! 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 366 
Votanti 361 
Astenuti 5 
Maggioranza 181 

H a n n o votato sì 96 
H a n n o votato no ... 265 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del subemen­
damento Fon tan 0.1.67.13. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Stucchi. Ne ha facoltà. 

GIACOMO STUCCHI. Presidente, in 
questo s u b e m e n d a m e n t o si r ibadisce 
quello che dovrebbe essere un concet to 
fondamentale e conosciuto da tutti, vale a 
dire che una n o r m a abrogata non può 
t rovare applicazione. Invece, l ' emenda­
mento della Commissione p ropone di con­
t inuare a man tene re in vita u n a n o r m a 
che viene abrogata da un re ferendum: c'è 
un'evidente cont raddiz ione e un 'evidente 
limite alla costi tuzionali tà di ques ta 
norma . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elettronico, sul subemenda ­
m e n t o Fon tan 0.1.67.13, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Vi sono t re postazioni bloccate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 416 
Votanti 410 
Astenuti 6 
Maggioranza 206 

H a n n o votato sì .... 125 
H a n n o votato no ... 285 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elettronico, sul subemenda ­
m e n t o F o n t a n 0.1.67.14, n o n accet ta to 
dalla Commissione e sul qua le il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Vi sono 2 postazioni di voto bloccate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Present i 405 
Votanti 399 
Astenuti 6 
Maggioranza 200 

H a n n o votato sì .... 123 
H a n n o votato no ... 276 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elettronico, sul subemenda ­
m e n t o Fon tan 0.1.67.15, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

C'è una postazione di voto bloccata. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 402 
Votanti 395 
Astenuti 7 
Maggioranza 198 

Hanno votato sì .... 130 
Hanno votato no ... 265 

(La Camera respinge). 

OLIVIERO DILIBERTO. Chiedo di pa r ­
lare sulle modali tà delle votazioni. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

OLIVIERO DILIBERTO. Signor Presi­
dente, a nome del g ruppo di r i fondazione 
comunista-progressist i , chiedo la vota­
zione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Di­
liberto. 

Passiamo alla votazione del subemen­
damen to Fon tan 0.1.67.16. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Stucchi . Ne ha facoltà. 

GIACOMO STUCCHI. Con ques to 
emendamen to si in tende p o r r e un limite, 
in quan to effettivamente si toglie dalla 
fattispecie prevista dalla n o r m a il caso 
dello scioglimento ant ic ipato delle Ca­
mere . Quindi si prevede u n a condizione, 
che mira a depotenz iare la po r t a t a della 
norma; si disinnesca la b o m b a e si riesce 
a contenerne gli effetti. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Luciano Dus-
sin. Ne ha facoltà. 

LUCIANO DUSSIN. Intervengo in dis­
senso perché questa p ropos ta è un ' imbro ­
glio. Vista l ' impossibilità di r i fo rmare il 
paese e di salvarlo economicamente , si 
individua nella lega nord pe r l ' indipen­
denza della Padania il pericolo n u m e r o 
uno, che può s t r appare la Padan ia al 
gioco colonialista del sistema, che finora 
ha m a n d a t o in ma lo ra i conti pubblici . 

Pur di non lasciar scappare la gallina 
dalle uova d 'oro si inventa una legge come 
questa che « assorbe » i part i t i in due soli, 
vale a dire PDS e forza Italia che sono già 
d 'accordo per con t ras ta re l ' indipendenza 
della Padania , che c o m u n q u e verrà . 

Gli italiani r inunc iano anche alle ideo­
logie politiche p u r di t ener schiavo il 
popolo p a d a n o che finora ha lavorato ed 
in cambio è s ta to solo depreda to : u n 
popolo che q u a n d o chiede l ibertà è defi­
nito razzista, ment re , in realtà, è sempli­
cemente s tanco di essere razz ia to (Applau­
si dei deputati del gruppo della lega nord 
per Vindipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Paolo Co­
lombo. Ne ha facoltà. 

PAOLO COLOMBO. Signor Presidente, 
sono stato colpito dal l 'affermazione che 
ella ha fatto sul costo delle sedute della 
Camera. Penso che di sedute ne abb iamo 
« but ta te » via fin t roppe pe r questa ... 
Rebuffa legge. Una legge che effettiva­
mente non serve p ropr io a nulla; essa è 
ch ia ramente ant icost i tuzionale perché im­
pedisce che le consul tazioni referendar ie 
trovino un 'espress ione compiuta . In a l t re 
parole, s t iamo facendo una legge che non 
serve p rop r io a niente ed ha solo u n a 
funzione che può essere s t rumenta l izza ta 
a fini politici. Tale s t rumenta l izzaz ione 
politica po t rebbe t rovare compimen to con 
altri sistemi s icuramente m e n o costosi e 
meno svilenti per le ist i tuzioni che certa­
mente molti di voi si o n o r a n o di r a p p r e ­
sentare . 

A mio giudizio - ques ta è la ragione 
del dissenso - ques ta è sos tanzia lmente 
una legge che « r iconosce » u n re fe rendum 
di indir izzo. Se infatti u n re fe rendum non 
dà dei r isultati chiari , esso diventa un 
re fe rendum di indir izzo. L'eventuale a p ­
plicazione di ques ta legge vanif icherebbe il 
r isul tato referendar io . 

Riconoscere la possibilità di avere u n 
re fe rendum di indir izzo — ques ta è una 
cont raddiz ione che lei dovrebbe aiutarci a 
capire - significa che le nos t re proposte 
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sono ammissibili q u a n t o alla possibilità di 
avere un re fe rendum di indir izzo anche 
per l ' au todeterminazione dei popoli della 
Padania. È d u n q u e u n a chiara incon­
gruenza il fatto che anche lei, signor 
Presidente, non si opponga al l 'approva­
zione di questa legge perché si s tanno 
but tando via t e m p o e soldi della comuni tà 
italiana, m a sopra t tu t to di quella padana ; 
inoltre lei ha bloccato le nos t re proposte 
di legge su l l ' au todeterminaz ione dei po­
poli. 

PRESIDENTE. Come lei sa, il referen­
dum sul l ' au todeterminazione è al l 'esame 
della Commissione bicamerale . 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, median te 

procedimento elet tronico, sul subemenda­
mento Fon tan 0.1.67.16, non accet tato 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imette all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Onorevole collega, può votare con una 
sola m a n o ? Onorevole Forment i , decida 
con quale m a n o votare ! Adesso sì ! 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 407 
Votanti 406 
Astenuti 1 
Maggioranza 204 

Voti favorevoli 156 
Voti con t ra r i 250 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del subemen­
damen to Fon tan 0.1.67.17. 

Ha chiesto di pa r l a re per dichiarazione 
di voto l 'onorevole Stucchi. Ne ha facoltà. 

GIACOMO STUCCHI. Anche questo su­
bemendamen to tende a depotenziare il 
contenuto della normat iva , in quan to sta­
bilisce che le disposizioni di legge, qua lora 
abrogate da re fe rendum, possano t rovare 
applicazione solamente se le consultazioni 
successive si svolgono dopo u n per iodo di 

due anni e senza che nel f ra t tempo siano 
state e m a n a t e nuove disposizioni di legge. 

Credo che il Pa r l amen to dovrebbe da re 
seguito alla volontà del popolo che si 
espr ime median te il r e f e r endum e riscri­
vere la legge elet torale. Però, qua lo ra 
ques to non dovesse succedere, il subemen­
d a m e n t o al nos t ro esame ci tu te la e 
p o t r e m m o pensa re di m a n t e n e r e in vita la 
legge abrogata . 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole De 
Franciscis . Ne ha facoltà. 

FERDINANDO DE FRANCISCIS. Si­
gnor Presidente , da più par t i si è det to 
che la p ropos ta di legge oggi al nos t ro 
esame è vir tuale ed innocua . Esp r imiamo 
invece u n diverso avviso. S iamo in p re ­
senza di u n a n o r m a che a p p a r e n t e m e n t e 
viene cons idera ta come legge ord inar ia , 
m a che, viceversa, ha requisi t i di ca ra t t e re 
cost i tuzionale e viene, in ipotesi concreta , 
a modif icare sos tanzia lmente il corpo 
normat ivo del sistema elet torale. 

S iamo nella immedia ta vigilia — at teso 
che il 30 giugno non è lon tano - delle 
decisioni che sul nuovo o r d i n a m e n t o dello 
Stato dovrà assumere la Commissione 
b icamera le . Oggi e samin iamo una p ropo­
sta legislativa che, viceversa, ci s embra 
debba essere appannaggio p r i m a della 
b icamerale , poi del Pa r l amen to e succes­
s ivamente e definit ivamente del corpo 
elet torale con il r e fe rendum da svolgersi, 
p resumib i lmente , nei p r imi mesi del 1998. 

Oggi, quindi , s t iamo svolgendo un 'a t t i ­
vità legislativa inficiata da elementi che 
p ropongono seri dubbi di costi tuzionali tà 
per tu t te le a rgomentaz ioni già esposte dai 
colleghi e pa r t i co la rmente dal collega del 
mio gruppo, onorevole Manzione, che, con 
dovizia di argoment i , ha t r a t t a to ques to 
tema. Pe r t an to al fine di non p o r r e in 
essere u n c o m p o r t a m e n t o in cont ras to 
con q u a n t o questa Camera. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Gramaz io ! 
Onorevole Gramazio , per cortesia ! 

FERDINANDO DE FRANCISCIS. Per­
t an to — dicevo — al fine di non po r re in 
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essere un c o m p o r t a m e n t o in cont ras to 
con quan to ques ta Camera ed il Senato 
hanno deciso con l ' istituzione della bica­
merale, r i t enendo l 'a rgomento in esame 
at t r ibui to alla competenza di quella Com­
missione, e sp r imiamo l 'opinione che la 
questione debba essere t r a t t a ta in quella 
sede e con le modal i tà ivi previste. Per 
questi motivi s iamo ne t t amen te cont ra r i 
alla n o r m a propos ta e quindi espr ime­
remo un voto compless ivamente cont rar io . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, median te 

procedimento elet tronico, sul subemenda­
mento Fon tan 0.1.67.17, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imette all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 406 
Votanti 403 
Astenuti 3 
Maggioranza 202 

Voti favorevoli 158 
Voti con t ra r i 245 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, median te 
p roced imento elet tronico, sul subemenda­
mento Diliberto 0.1.67.92, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Colleghi, vi sono 2 postazioni di voto 
bloccate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti e votanti 416 
Maggioranza 209 

Voti favorevoli 160 
Voti con t ra r i 256 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del subemen­
d a m e n t o Meloni 0.1.67.64. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Diliberto. Ne ha fa­
coltà. 

OLIVIERO DILIBERTO. Vorrei chie­
dere ai r appresen tan t i del Governo in 
aula, essendo noi, come è noto, forza 
politica e g ruppo che ha appoggiato e 
tu t to ra appoggia lea lmente e convinta­
men te ques to Governo, cosa pensino del 
fatto che u n a iniziativa sostenuta da u n a 
pa r t e esigua della maggioranza por t i a 
votazioni di ques to genere, in cui la 
maggioranza medes ima si presenta , 
ah imè, con t ro la nos t ra volontà, divisa in 
aula (Applausi dei deputati del gruppo di 
rifondazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. Siamo in sede di dichia­
raz ione di voto, onorevole Diliberto (Com­
menti del deputato Maura Cossutta) ! 

Non c'è l 'obbligo: c'è la facoltà di 
r i spondere , come lei sa ! 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te 

p roced imen to elet tronico, sul subemenda­
m e n t o Meloni 0.1.67.64, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Vi sono 2 postazioni di voto bloccate . 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i e votanti 419 
Maggioranza 210 

Voti favorevoli 160 
Voti con t ra r i 259 

(La Camera respinge). 

È così prec luso il s u b e m e n d a m e n t o 
S t rambi 0.1.67.67. 

PAOLO ARMAROLI. Chiedo di pa r l a r e 
per u n r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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PAOLO ARMAROLI. Signor Presidente , 
ho notato che è segreto il voto per coloro 
che votano o favore o contro , m e n t r e pe r 
coloro che si vogliono as tenere il voto è 
palese. 

PRESIDENTE. Chieda all 'onorevole 
Tremaglia alle sue spalle quale sia la 
ragione. Le spiegherà tu t to . 

PAOLO ARMAROLI. Desidero sempli­
cemente dire che questo è u n voto segreto 
parziale. 

PRESIDENTE. È una vecchia que­
stione, la e samineremo a suo t empo . 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te 

procedimento elettronico, sul s u b e m e n d a ­
mento Fon tan 0.1.67.20, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 419 
Votanti 417 
Astenuti 2 
Maggioranza 209 

Voti favorevoli 165 
Voti cont rar i 252 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imento elettronico, sul subemenda ­
mento Fon tan 0.1.67.21, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

ENRICO CAVALIERE. Presidente , è 
mezz 'ora che alzo la m a n o : non faccia 
finta di non vedermi ! È la te rza volta che 
alzo la m a n o ! 

PRESIDENTE. Non ho capi to che cosa 
dice. 

ENRICO CAVALIERE. È la t e rza volta 
che alzo la m a n o ! È t r o p p o dis t ra t to , 
Pres idente ! 

PRESIDENTE. Deve solo segnalare nei 
modi corret t i che in tende pa r l a re . 

Vi sono 3 postazioni di voto bloccate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 407 
Votanti 405 
Astenuti 2 
Maggioranza 203 

Voti favorevoli 155 
Voti cont ra r i 250 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del subemen­
d a m e n t o Meloni 0.1.67.54. 

Ha chiesto di pa r l a re pe r d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Cavaliere. Ne ha fa­
coltà. 

ENRICO CAVALIERE. Signor Presi­
dente, quan to lei ha det to ha sollevato in 
me u n p rob lema di coscienza quest'oggi, 
pe rché non sapevo, ev identemente non 
avevo fatto bene i conti , che le sedute 
della Camera costassero ai ci t tadini 50 
milioni al giorno. Quindi, è evidente che le 
invenzioni del collega Rebuffa costano 
circa 200 milioni. 

Quello che mi p reoccupa è che, con­
s iderato che se tu t to a n d r à bene questa 
legge en t re rà in vigore il 30 giugno 1998, 
dobb iamo tener conto anche degli inte­
ressi passivi che m a t u r e r a n n o da oggi al 
30 giugno 1998. Pe r t an to la s i tuazione mi 
pa re ancora più demenzia le . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te 

p roced imento elet tronico, sul subemenda ­
m e n t o Meloni 0.1.67.54, n o n accet ta to 
dalla Commissione e sul qua le il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Vi sono 4 postazioni di voto bloccate. 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 414 
Votanti 412 
Maggioranza 207 

Voti favorevoli 156 
Voti cont rar i 256 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del subemen­
damen to Boghetta 0.1.67.55. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Stucchi. Ne ha facoltà. 

GIACOMO STUCCHI. Signor Presi­
dente, il contenuto di questo subemenda ­
mento è e s t r emamente in teressante 
perché prevedere che « fino al l 'esauri­
mento del m a n d a t o degli eletti con la 
disciplina da essa prevista » ci si possa 
comunque servire della vecchia disciplina 
e si possa l imitare l 'applicazione della 
stessa solo ai casi previsti è u n a soluzione 
che pe rmet te rebbe di l imitare i dann i che 
questa legge po t rebbe p r o d u r r e in futuro. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Luciano Dus-
sin. Ne ha facoltà. 

LUCIANO DUSSIN. Signor Presidente, 
cont inuo a r epu t a r e una vergognosa per­
dita di t empo il fatto di essere impegnat i 
da a lmeno una se t t imana su ques to prov­
vedimento. Ho sentito p r ima fare qua t t ro 
conti e mi sono reso conto che abb iamo 
but ta to via 200 milioni dei cit tadini per 
non ar r ivare ad a lcuna conclusione su 
questi sporchi giochi di potere . 

Desidero sot tol ineare anche un a l t ro 
aspetto: ci sono dei problemi che n o n 
possono più essere rinviati e ai qual i 
bisogna p o r r e mano , ma p robab i lmen te a 
ciò non si dà impor t anza in quest 'aula . I 
problemi a cui facevo r i fer imento a t ten­
gono al fatto che ci sono 342 mil iardi di 
lire al giorno di debito pubbl ico che 
cresce, vale a dire che ogni ora ci sono 14 
miliardi di ul ter iore debito pubblico, 237 

milioni di debito pubbl ico al minuto , 
m e n t r e noi s t iamo qui a pe rde re t e m p o ! 
Altro che 50 milioni al giorno di seduta ! 
Sono 237 milioni al minu to di debi to 
pubbl ico che ogni minu to crescono men­
t re il signor Rebuffa è tu t to conten to 
perché sta i m p a n t a n a n d o i lavori dell 'As­
semblea (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania) ! Ci sono invece tant i al tr i p r o ­
blemi di cui occuparsi , come quello di 
milioni di disoccupati che aspe t tano (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania) ! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Di­
l iberto. Ne ha facoltà. 

OLIVIERO DILIBERTO. P r e n d o la pa­
rola solo per di re che sto ancora aspet­
t ando la r isposta dei r app resen tan t i del 
Governo. 

DANIELE ROSCIA. Il Governo non 
c'è ! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Colombo. Ne 
ha facoltà. 

PAOLO COLOMBO. Ritengo vergo­
gnoso che una maggioranza così amp ia di 
pa r l amen ta r i non sia indignata di fronte 
al c o m p o r t a m e n t o di chi vuole con t inuare 
a po r t a r e avanti u n a legge che appa re 
davvero inutile. È u n a fatto scandaloso e 
penso che, a furia di compor ta rv i così, vi 
t roverete nella s i tuazione dei pa r l amen ta r i 
albanesi (Commenti - Si ride - Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto, in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Fon tan . Ne ha 
facoltà. 

ROLANDO FONTAN. Mi s embra giu­
stificata la r ichiesta del collega Diliberto, 
anche perché l 'opposizione deve sapere se 
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esiste una maggioranza, sopra t tu t to su u n 
provvedimento di tale impor tanza . Anch' io 
dunque chiedo se esista ancora u n a mag­
gioranza. 

PRESIDENTE. Avverto i colleghi che a 
disposizione per il dissenso vi sono ancora 
2 minut i e 50 secondi. 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, median te 

procedimento elettronico, sul subemenda­
mento Boghetta 0.1.67.55, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

C'è una postazione di voto bloccata. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 421 
Votanti 418 
Astenuti 3 
Maggioranza 210 

Voti favorevoli 59 
Voti cont ra r i 259 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, median te 
procedimento elettronico, sul subemenda­
mento Carazzi 0.1.67.96, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Vi sono 3 postazioni di voto bloccate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti e votanti 411 
Maggioranza 206 

Voti favorevoli 162 
Voti cont rar i 249 

(La Camera respinge). 

Sono così preclusi i subemendamen t i 
Diliberto 0.1.67.89 e Meloni 0.1.67.87. 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imento elettronico, sul subemenda ­
men to Carazzi 0.1.67.81, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Vi sono 2 postazioni di voto bloccate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 423 
Votanti 422 
Astenuti 1 
Maggioranza 212 

Voti favorevoli 159 
Voti cont ra r i 263 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del subemen­
damen to Fon tan 0.1.67.23. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Stucchi. Ne ha facoltà. 

GIACOMO STUCCHI. Anche ques to 
e m e n d a m e n t o r ien t ra t ra quelli volti a 
dis innescare la spoletta di ques ta legge 
che « esploderà » il 30 giugno 1998. Ci 
s embra utile fare ora questa p ropos ta 
pe rché approvare questo provvedimento 
significherà condiz ionare il lavoro dei 
colleghi della Commissione bicamerale , 
cioè costringerli a recepire u n a n o r m a che 
dovrà essere inseri ta nella r i forma che 
dovranno e laborare . 

Non credo si t ra t t i di u n at teggiamento 
corre t to perché chi si occupa delle r i­
forme isti tuzionali deve farlo avendo le 
m a n i libere, cosa che rischia di non 
accadere nel caso in cui venisse approva ta 
la p ropos ta Rebuffa. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te 

p roced imento elettronico, sul subemenda­
men to Fon tan 0.1.67.23, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 
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Vi sono 6 postazioni bloccate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 410 
Votanti 409 
Astenuti 1 
Maggioranza 205 

Voti favorevoli 155 
Voti cont ra r i 254 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te 
procedimento elettronico, sul subemenda­
mento Meloni 0.1.67.79, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Vi sono 3 postazioni di blocco bloccate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti e votanti 401 
Maggioranza 201 

Voti favorevoli 145 
Voti con t ra r i 256 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imento elettronico, sul subemenda ­
mento De Mur tas 0.1.67.71, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Vi sono 10 postazioni di voto bloccate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti e votanti 405 
Maggioranza 203 

Voti favorevoli 146 
Voti cont ra r i 259 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imento elet tronico, sul s u b e m e n d a ­
m e n t o De Mur tas 0.1.67.69, n o n accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Vi sono 2 postazioni di voto bloccate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 396 
Votanti 393 
Astenuti 3 
Maggioranza 197 

Voti favorevoli 137 
Voti con t ra r i 256 

(La Camera respinge). 

Avverto che per i s u b e m e n d a m e n t i da 
Fon tan 0.1.67.25 a Fon tan 0.1.67.34, chia­
m e r ò l 'Assemblea a p ronunc ia r s i sul p r in ­
cipio con tenu to nella pa r te comune indi­
viduata nelle paro le « ridefinizione dei 
collegi elettorali, a tale compi to si deve 
provvedere en t ro un per iodo ». 

Avverto inoltre che in caso di reiezione 
si i n t ende ranno respint i tut t i i subemen­
dament i recant i la medes ima espressione. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te 

p roced imento elet tronico, sul pr inc ip io 
con tenu to nel s u b e m e n d a m e n t o Fon tan 
0.1.67.25, non accet ta to dalla Commis­
sione e sul quale il Governo si r imet te 
all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Vi sono 9 postazioni di voto bloccate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 416 
Votanti 415 
Astenuti 1 
Maggioranza 208 

Voti favorevoli 155 
Voti con t ra r i 260 

(La Camera respinge). 
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Passiamo alla votazione del subemen­
damento Stucchi 0.1.67.44. 

CESARE RIZZI. Chiedo di pa r la re per 
dichiarazione di voto in dissenso. 

PRESIDENTE. Vogliamo sentire il 
« consenso », p r i m a ? 

CESARE RIZZI. Sono in dissenso ri­
spetto al p recedente subemendamen to , sul 
quale non mi ha da to la paro la (Si ride). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di par lare , 
onorevole Rizzi. 

CESARE RIZZI. Mi espr imo in dis­
senso da tutt i i miei colleghi della lega 
nord, pe rché sono più che convinto che 
ent ro il 30 giugno 1998 non vi s a r a n n o più 
neanche questo Stato e questo Governo 
« italiota » (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, median te 

p roced imento elet tronico, sul subemenda­
mento Stucchi 0.1.67.44, non accet tato 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Vi sono 23 postazioni di voto bloccate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 415 
Votanti 412 
Astenuti 3 
Maggioranza 207 

Voti favorevoli 147 
Voti con t ra r i 265 

(La Camera respinge). 

È per t an to assorbi to il subemenda­
mento Diliberto 0.1.67.94. 

Indico la votazione segreta, mediante 
procedimento elettronico, sul subemenda­

m e n t o Stucchi 0.1.67.43, non accet ta to 
dalla Commissione e sul quale il Governo 
si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Vi sono 5 postazioni di voto bloccate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 407 
Votanti 405 
Astenut i 2 
Maggioranza 203 

Voti favorevoli 150 
Voti cont ra r i 255 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l ' emenda­
men to 1.67 della Commissione. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Bast ianoni . Ne ha 
facoltà. 

STEFANO BASTIANONI. La p ropos ta 
di legge in esame si configura come un 
m o n u m e n t o al l 'ambiguità ! Già nella rela­
zione, infatti, che l ' accompagna a p p a r e 
evidente il linguaggio oscuro di chi vuole 
copr i re i veri obiettivi che si p ropone . 

Perché non si dice con chiarezza che, 
q u a n d o nel testo si fa r i fer imento alle 
modifiche in t rodot te nella operat ivi tà 
delle n o r m e relative al sistema elet torale 
pa r l amen ta re , si fa r i fer imento alle m o ­
difiche in t rodot te per via referendar ia , 
anziché per via legislativa ? Ritengo insop­
portabil i queste finzioni: a lmeno in que­
st 'aula us iamo il linguaggio della chia­
rezza (Applausi polemici dei deputati del 
gruppo di forza Italia) ! Se si vuole modi ­
ficare la legge elettorale, e quindi elimi­
na re la quo ta proporz ionale , si present i 
una p ropos ta di legge ch ia ra ed organica 
(Proteste dei deputati dei gruppi di forza 
Italia e di alleanza nazionale)... 

PRESIDENTE. Colleghi! 

STEFANO BASTIANONI. ... senza r i­
cor re re a questi mezzi che sono di fatto 



Atti Parlamentari - 12292 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1997 

una incitazione alle iniziative ext rapar la­
mentar i (Applausi polemici dei deputati del 
gruppo di forza Italia - Commenti) ! 

PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia ! 
Prosegua, onorevole Bast ianoni . 

STEFANO BASTIANONI. Il nos t ro do­
vere di legislatori, colleghi, è quello di 
s tare qui, a legiferare (Commenti dei 
deputati del gruppo di forza Italia)... 

PRESIDENTE. Scusi u n momen to , 
onorevole Bast ianoni: colleghi, per cor te­
sia ! 

STEFANO BASTIANONI. ... a fare le 
scelte che ci competono, non quella di 
r imanda re fuori le nos t re decisioni (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania -
Applausi polemici dei deputati del gruppo 
di forza Italia - Commenti) ! 

DANIELE ROSCIA. Venduti a D'Ale-
ma ! 

PRESIDENTE. Onorevole Roscia, la r i­
chiamo al l 'ordine ! 

Continui pure , onorevole Bast ianoni . 

STEFANO BASTIANONI. Guarda te che 
non mi spaventate , potete anche conti­
nuare . 

Signor Presidente , sapp iamo che il 
r e fe rendum è u n a forma s t raord inar ia di 
intervento della coscienza popolare ; esso 
deve intervenire solo q u a n d o sono in 
gioco quest ioni di r i levante ca ra t t e re isti­
tuzionale, sociale e morale , ques ta è la 
sede dove noi dobb iamo eserci tare il 
nostro ruolo di legislatori (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania - Commenti 
del deputato Roscia) ! 

PRESIDENTE. Onorevole Roscia, la r i­
chiamo al l 'ordine per la seconda volta ! 

Prosegua, onorevole Bast ianoni . 

STEFANO BASTIANONI. Signor Presi­
dente, quasi tu t te le propos te emendat ive 

sono state p resen ta te da una forza politica 
dalla quale mi dividono profonde ragioni 
di ca ra t te re politico e culturale; anzi pe r 
precisare - e faccio una digressione di 
o rd ine politico - r i tengo che il peso di 
questa formazione politica sia notevole e 
ri levante nei confronti della maggioranza 
di Governo. Dico anche che noi n o n 
poss iamo giustificare azioni, tendent i a 
mut i la re questo Par lamento , di formazioni 
politiche di tu t to l 'arco pa r l amen ta re , 
perché in ques ta società ci sono strat i 
sociali anche antagonist i che, se non 
t rovassero r app re sen t anza ist i tuzionale 
po t rebbero , in man ie r a devastante, d a r e 
r isposte non isti tuzionali (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania - Applausi 
polemici dei deputati del gruppo di forza 
Italia - Commenti del deputato Fabris) ! 

Cari colleghi, io dico queste parole ai 
grandi « semplificatori », a quelli che vor­
rebbero che la politica qui den t ro fosse 
risolta da qua t t ro , c inque persone che si 
telefonano t r a di loro. 

UMBERTO GIOVINE. Telefona, telefo­
na ! 

STEFANO BASTIANONI. Dico a questi 
grandi semplificatori che, se vo r r anno fare 
questo, lo f a ranno senza il mio voto ! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Ro­
scia. Ne ha facoltà. 

DANIELE ROSCIA. Signor Presidente, 
non vorrei che il ruolo repressivo ed 
e s t r emamen te fazioso che lei ha t enu to in 
questa legislatura induca a cons iderare 
me u n novello Solgenitsyn della Padan ia 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 
Sappia che il suo at teggiamento è forte­
mente repressivo ed assimilabile a quello 
di u n novello Stalin di u n o Stato che sta 
fallendo comple tamente , e lei ne è il 
pr incipale artefice (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord per l'indipen­
denza della Padania). 
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In secondo luogo, lei ci m a n d a belle 
letterine per spiegare che le leggi vanno 
approvate semplicemente per far capire 
agli italiani, che le leggi devono essere 
semplici: cominci dal suo c o m p o r t a m e n t o 
ad essere un po ' più democra t ico di 
quanto effettivamente non è ! 

Inoltre, in questa discussione si vedono 
e si stravolgono le connotazioni elettorali : 
forza Italia e al leanza nazionale adesso si 
accodano al compagno D'Alema. Questo 
sta succedendo, ed è giusto che ques to 
venga spiegato alla gente e agli amici della 
sinistra che h a n n o vinto le elezioni: « noi 
dobbiamo governare con r i fondazione co­
munis ta » (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania). No, voi state « sbug ia rdando » il 
vostro p r o g r a m m a con questo atteggia­
mento subdolo che, perfino gli i taliani non 
si mer i t ano (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Man-
zione. Ne ha facoltà. 

ROBERTO MANZIONE. Signor Presi­
dente.. . Nessuno ha la pre tesa di dire cose 
important iss ime, però sa rebbe o p p o r t u n o 
u n min imo di silenzio, per verificare che 
la propos ta di legge Rebuffa, ma i t an to 
citata come in questi ult imi t re giorni, 
tut to sommato si compone di due articoli 
chiarissimi, lineari, senza problemi a det ta 
di tutti coloro che sostengono tale prov­
vedimento. Salvo però accorgersi che que­
sti due articoli, ognuno dei quali si com­
pone di un unico comma, v e r r a n n o en­
t r ambi modificati. L'articolo 1 verrà so­
stituito da l l ' emendamento p ropos to dalla 
Commissione; quindi il p r imo art icolo non 
esisterà più e fino ad o ra abb iamo di­
scusso su un art icolato — se me lo 
consente il collega Rebuffa — che sostan­
zialmente non esiste poiché ver rà modi­
ficato. 

L'articolo 2 prevede l 'entrata in vigore 
della legge, poiché r ispet to ad essa i 
confini operativi reali non si r iuscivano ad 
intendere; per lo meno però tale articolo, 
così come formulato nel testo della p r o ­

posta di legge, ci faceva c o m p r e n d e r e che 
ques ta legge sarebbe s ta ta come le a l t re . 
Si t ra t tava dell 'unico aspet to n o r m a l e di 
u n a normat iva poco chiara , pe r di r lo in 
m a n i e r a delicata, per n o n af fermare che 
lo scopo di tale n o r m a è asso lu tamente 
incomprensibi le ; non si c o m p r e n d o n o le 
paro le che compongono l 'art icolato, n o n si 
r iesce cioè a capire in quale direzione si 
vada effettivamente. Ebbene , in tale con­
testo l 'unico dato coerente era quel lo 
con tenu to nell 'art icolo 2, che prevedeva 
l 'ent ra ta in vigore con la pubbl icaz ione 
della legge sulla Gazzetta Ufficiale. Tut ta­
via si è riusciti ad incidere sul l 'unico 
e lemento di normal i tà in r i fe r imento alla 
circolare che il Pres idente ha inviato a 
tut t i i pa r l amen ta r i per verificare q u a n t o 
tale p ropos ta di legge si fosse a t t enu ta alla 
necessità di is t rut tor ia preventiva di cui 
al l 'art icolo 72 della Costi tuzione, di chia­
rezza nella progressione della formazione 
della legge. Ebbene, l 'unico da to che ci 
sembrava chiaro era p ropr io quello di cui 
all 'art icolo 2 della p ropos ta di legge, 
giacché r iproduceva la formula che gene­
r a lmen te viene indicata nelle leggi. La 
Commissione invece, p rop r io per elimi­
n a r e ques to ul ter iore « dubb io », ha p r e ­
senta to u n e m e n d a m e n t o al l 'ar t icolo 2 — 
che di qui a poco e samine remo — che ci 
lascia par t i co la rmente perplessi , poiché 
prevede che la presente legge en t r e r à in 
vigore il 30 giugno 1998. 

Mi chiedo allora - m a a b b i a m o l 'ob­
bligo di chiedercelo tutt i — quale sia la 
ratio di una normat iva sulla quale sono 
state presen ta te e supera te quest ioni p re ­
giudiziali, ordini del giorno di n o n pas ­
saggio agli articoli e via dicendo, sulla 
quale - come risulta dagli att i - n o n vi 
è s tata in Commissione quel l ' i s t rut tor ia 
con l 'esame degli emendamen t i , come se si 
t ra t tasse di una normat iva eccezionale, 
dalla quale dipendesse la sopravvivenza 
del nos t ro paese; normat iva che poi, 
q u a n t o alla sua efficacia, dovrebbe en­
t r a r e in vigore il 30 giugno 1998. 

Presidente , in r i fer imento all 'invito che 
lei ha rivolto a tut t i noi a fare a t tenzione 
al compor t amen to , alla capaci tà di essere 
coerent i con il ruolo che eserci t iamo 
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anche in considerazione dell 'esborso di 
pubblico denaro , del costo per i ci t tadini 
delle nostre sedute, r i t iene che questo t ipo 
di provvedimento, compos to di due ar t i ­
coli che vengono e n t r a m b i modificati, il 
p r imo dei quali non si sa cosa voglia dire 
ed il secondo dei quali indicherà l 'entrata 
in vigore al 30 giugno 1998, meri t i i 
r ichiami che lei ci ha fatto ? 

Signor Presidente, tali motivazioni si 
aggiungono a quelle che abb iamo cercato 
di i l lustrare. Ci r e n d i a m o pe rò conto che, 
p ropr io perché ci t rov iamo di fronte ad 
un braccio di ferro, ad u n a prova esclu­
sivamente « musco la re », si t r a t t a di una 
s t rana alleanza; non so se sa rà u n a s t r ana 
ed eterna alleanza, c o m u n q u e è anomala 
e probabi lmente è p rod romica a qualche 
altro accordo che sta per essere s tret to in 
Commissione. Tut to ciò s icuramente non 
ci met te in condizione di eserci tare u n 
ruolo costruttivo, di avere una capacità 
propositiva che possa essere accolta. Se 
infatti la nos t ra capaci tà di indicare quali 
fossero i limiti di ques ta normat iva fosse 
stata min imamen te recepita. . . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Manzione. 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, median te 

procedimento elet tronico, su l l ' emenda­
mento 1.67 della Commissione, in tera­
mente sostitutivo dell 'art icolo 1, sul quale 
il Governo si r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Vi sono 2 postazioni di voto bloccate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti e votanti 431 
Maggioranza 216 

Voti favorevoli 255 
Voti con t ra r i 176 

(La Camera approva). 

Sono pe r t an to preclusi tut t i i res tant i 
emendament i all 'art icolo 1. 

DOMENICO NANI A. Chiedo di pa r l a r e 
per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DOMENICO NANI A. Presidente, volevo 
segnalare che la mia postazione di voto 
non ha funzionato e che intendevo espri­
mere voto favorevole. 

PRESIDENTE. La Presidenza ne 
p r ende at to . 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, med ian te 

p roced imen to elet tronico, sull 'articolo ag­
giuntivo Diliberto 1.01, non accet tato dalla 
Commissione e sul quale il Governo si 
r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Vi sono 2 postazioni di voto bloccate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i e votanti 432 
Maggioranza 217 

Voti favorevoli 162 
Voti con t ra r i 270 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione segreta, med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo ag­
giuntivo Moroni 1.04, non accet ta to dalla 
Commissione e sul quale il Governo si 
r imet te all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Vi sono 17 postazioni di voto bloccate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 425 
Votanti 424 
Astenuti 1 
Maggioranza 213 

Voti favorevoli 154 
Voti con t ra r i 270 

(La Camera respinge). 
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Indico la votazione segreta, median te 
procedimento elettronico, sull 'art icolo ag­
giuntivo Diliberto 1.05, non accet ta to dalla 
Commissione e sul quale il Governo si 
r imette all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Vi sono 17 postazioni di voto bloccate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti e votanti 434 
Maggioranza 218 

Voti favorevoli 163 
Voti cont ra r i 271 

(La Camera respinge). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 2, nel 
testo del Commissione, e del complesso 
degli emendament i ad esso presenta t i 
(vedi l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re , invito il 
relatore ad espr imere su tali emendamen t i 
il pa re re della Commissione. 

FRANCO FRATTINI, Relatore. La 
Commissione espr ime p a r e r e favorevole 
sul p ropr io e m e n d a m e n t o 2.4 e cont ra r io 
sugli identici emendamen t i Bielli 2.1 e 
Stucchi 2.3. 

PRESIDENTE. Il Gove rno? 

GIANNI MARONGIU, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Il Governo si r imet te 
all 'Assemblea su tutt i gli emendamen t i . 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
de l l ' emendamento 2.4 della Commissione. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Mattarel la . Ne ha 
facoltà. 

SERGIO MATTARELLA. E r o incer to se 
esprimere un 'opinione ma, avendo riflet­
tuto molto su l l ' emendamento 2.4, a titolo 
personale, senza da re indicazioni di 
gruppo, avanzo qualche considerazione. 

Probabi lmente con ques to emenda ­
mento si intendeva r imuovere u n a preoc­

cupazione, quella che con la legge, o con 
la p ropos ta di legge, Rebuffa si potesse 
da r vita nella p r imavera del 1998 ad u n 
re fe rendum che avrebbe a t t raversa to il 
lavoro della b icamerale , susc i tando ap­
pun to preoccupazione . Infatti, u n a Com­
missione b icamera le che lavori con la 
prospett iva di un ravvicinato scont ro re­
ferendar io e di u n a campagna elettorale 
referendar ia , divaricante per le forze po­
litiche, p u ò essere — e p robab i lmen te 
sarebbe - indot ta nelle sue varie par t i 
politiche a non compiere sforzi di avvici­
n a m e n t o reciproco, a non scoprirsi per il 
t imore di doversi poi sment i re nel corso 
della campagna referendar ia successiva. 

Con l ' emendamen to al nos t ro esame si 
in tende evidentemente r imuovere questa 
preoccupazione , p o r t a n d o l 'ent ra ta in vi­
gore della normat iva al 30 giugno 1998. 

La d o m a n d a che pongo e la convin­
zione che espr imo è pe rò che tale emen­
d a m e n t o non serve a ques to scopo. 

Signor Presidente, colleghi, l ' emenda­
men to 2.4 della Commissione che fissa 
l 'entrata in vigore del provvedimento al 30 
giugno 1998 non impedisce che si svolga 
u n r e fe rendum nella p r imavera del p ros ­
simo anno , q u a n d o sarà ancora in corso 
il lavoro del Pa r l amen to sulle proposte 
della b icamera le per quan to r iguarda sia 
le n o r m e della Costituzione, sia la legge 
elettorale, né l 'una né l 'altra ancora ap­
provate a quella da ta . 

La raccol ta di firme p robab i lmen te 
pa r t i r ebbe subito. Nel gennaio 1998, cioè 
t ra m e n o di u n anno , la Corte costituzio­
nale sa rebbe indot ta p robab i lmente ad 
ammet t e r e il re fe rendum, perché la legge 
c'è anche se non è ancora in vigore. E, 
ammesso che la legge r iempia il vuoto 
legislativo di cui t an to si è par la to , tale 
vuoto sa rebbe di poche se t t imane perché, 
potendosi votare en t ro il 15 giugno sui 
re ferendum, ed en t r ando la legge in vigore 
dopo quindici giorni, il r e fe rendum si 
svolgerebbe ugualmente in q u a n t o il vuoto 
sarebbe di appena due se t t imane. Per tan to 
l ' emendamento 2.4 della Commissione 
non serve a r imuovere quella preoccupa­
zione; malgrado gli in tendiment i dei p ro ­
motor i si concederebbe la possibilità di 
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indire un re fe rendum sulla legge elet torale 
nella p r imavera del l 'anno venturo, cioè 
q u a n d o il lavoro di r i forma della Costi­
tuzione e quello successivo della legge 
elettorale sa rebbero non ul t imato il p r i m o 
e neanche cominciato il secondo. 

Credo che questo sarebbe u n cattivo 
servigio r ispet to ai lavori della Commis­
sione bicamerale . 

Colleghi, poss iamo noi prevedere che 
una n o r m a di legge entr i in vigore fra u n 
a n n o e mezzo ? È possibile c reare u n 
precedente di questo genere ? Ritengo che 
non vi s iano precedent i analoghi se n o n 
per i codici, cioè per corpi normat ivi vasti 
e ponderosi , di cui possono essere p ro ro ­
gate l 'entrata in vigore e l 'applicazione 
perché se ne a t t endono le n o r m e di 
a t tuazione. Per una legge composta da u n 
articolo, u n a n n o e mezzo di proroga 
del l 'entrata in vigore è obiet t ivamente u n 
fatto che non ha precedent i . 

Ritengo che vi sia un p rob lema di stile 
legislativo e di credibili tà del legislatore. Il 
codice civile, che contiene oltre 2.900 
articoli, en t rò in vigore dopo u n mese 
dalla sua approvazione; il codice di p ro ­
cedura penale , approvato pochi anni fa, 
nel 1988, è en t ra to in vigore u n a n n o 
dopo in q u a n t o occorrevano le n o r m e di 
a t tuazione; il codice di p rocedura civile 
del 1940 en t rò in vigore, come questa 
propos ta suggerisce, un a n n o e mezzo 
dopo perché si a t tendevano le n o r m e di 
a t tuazione dei suoi circa 800 articoli e, 
per di più, e ravamo in guerra . Prevedere, 
come in questo caso, che u n a legge 
composta da u n art icolo entr i in vigore 
dopo u n a n n o e mezzo è un' ipotesi 
difficile da configurare. 

Mi chiedo inoltre come poss iamo coe­
ren temen te stabilire c inque mesi di t empo 
per i lavori della Commissione b icamera le 
e prevedere che una legge entr i in vigore 
dopo un a n n o e mezzo. 

Comprendendo le intenzioni della 
Commissione ma essendo convinto che 
non servano allo scopo, perché non im­
pediscono u n re fe rendum che at t raversi il 
lavoro della b icamera le e inoltre per la 
singolarità della sua configurazione, di­
chiaro d u n q u e di non poter approvare 

l ' emendamen to 2.4 della Commissione ed 
a n n u n c i o che mi as te r rò dal voto (Applau­
si dei deputati dei gruppi dei popolari e 
democratici-VUlivo e di rinnovamento ita­
liano). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
pe r d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Gio-
vanard i . Ne ha facoltà. 

CARLO GIOVANARDI. Signor Presi­
dente , anche se mi a s sumo la responsa­
bilità di essere s tato magar i disat tento, 
devo ri levare che abb iamo votato l 'art icolo 
1 senza accorgercene, in quan to a b b i a m o 
approva to u n e m e n d a m e n t o della Com­
missione.. . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Gio-
vanardi , m a per il suo g ruppo è già 
in te rvenuto il collega Manzione. 

CARLO GIOVANARDI. Mi riferisco ad 
un ' a l t r a cosa, e cioè che anche colleghi 
avvertiti come il collega Cananzi aspet ta­
vano, come me, di d iscutere i loro emen­
dament i . Ci s iamo invece trovati all ' im­
provviso con un e m e n d a m e n t o della Com­
missione approvato, che ha t ronca to la 
discussione. Sfido i colleghi che h a n n o 
ones tà intel let tuale a dire se si sono 
accort i che, con la votazione del l 'emen­
d a m e n t o della Commissione, era passa to 
anche l 'articolo 1 e che, senza a lcun voto, 
si e ra passat i all 'articolo 2, sa l tando a pie 
par i u n a serie di quest ioni su cui ci s iamo 
lungamente soffermati in Commissione, 
come quelle i l lustrate dal collega Cananzi . 
Questo m o d o di p rocedere su mate r i e così 
delicate (faccio autocri t ica se non l 'ho 
avvertito, m a credo che pochi lo abb iano 
avvertito) equivale a t ronca re ogni possi­
bilità di dialogo e di confronto su que­
stioni impor tan t i e decisive. 

Ora res ta sol tanto u n e m e n d a m e n t o 
della Commissione e il voto finale. Per­
met te temi allora, onorevoli colleghi (mi 
rivolgo ai colleghi di tut t i i banchi , della 
des t ra e della sinistra), di fare u n a piccola 
riflessione sulla democraz ia . Sono assolu­
t a m e n t e p reoccupa to di quello che sta 
avvenendo, perché ho u n a cu l tura di 
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minoranza . Sono stato iscrit to alla demo­
crazia cristiana, oggi sono democra t ico-
cristiano, ma ho sempre vissuto in una 
regione in cui ho svolto un ruolo di 
minoranza , come tant i colleghi della sini­
stra h a n n o vissuto e fatto politica in 
regioni in cui governava la democraz ia 
cristiana. Ho sempre pensa to che in un 
paese democra t ico le opposizioni e le 
minoranze svolgano un ruolo indispensa­
bile. Senza una funzione di critica, di 
controllo, di s t imolo da pa r t e delle oppo­
sizioni non c'è democraz ia . 

Di che cosa s t iamo discutendo ? St iamo 
discutendo di un meccan ismo che può 
apr i re la por ta ad u n re fe rendum che 
pot rebbe t r as fo rmare il nos t ro sistema 
elettorale in un sis tema comple tamente 
uninominale . Non s t iamo affrontando una 
questione banale , pe rché r appor t ando , per 
esempio, questo s is tema ad una futura 
Italia federale o a regional ismo avanzato, 
nelle varie assemblee o pa r l ament i regio­
nali av remmo il cento per cento di po­
tenziali eletti appar tenen t i ad una sola 
forza politica e lo zero per cento di 
rappresen tan t i dell 'opposizione. Questo 
vale per il cen t ro-des t ra nelle regioni 
« rosse » e può valere pe r la sinistra in 
Lombardia o nel Veneto (se il cen t ro­
destra si met te d 'accordo), o in a lcune 
regioni meridional i . Ciò significa azzera re 
la presenza dell 'opposizione democrat ica , 
quindi cancellare u n valore e s t r emamente 
impor tante nella dialett ica di un paese 
civile e democrat ico . Come viene cancel­
lato questo valore ? 

Mi sembra (mi rivolgo anche ai colleghi 
di forza Italia) che si ragioni sempre come 
se si fosse maggioranza potenziale. 
Quando sei mesi fa presenta i un provve­
dimento (che venne approva to da questo 
r a m o del Pa r l amen to m a bocciato dal 
Senato) sulla RAI-TV, che ri tenevo do­
vesse essere governata pa r i t a r i amen te da 
opposizione e maggioranza (4 consiglieri 
eletti dalla maggioranza e 4 dall 'opposi­
zione, qua lunque essa fosse), il collega 
Calderisi e sopra t tu t to il collega Ta radash 
(questa cul tura radicale che si mangia 
dall ' interno forza Italia, che oggi è di re t ta 
dagli ex pannel l iani !) fecero cadere il 

discorso d icendo che e ra la maggioranza 
che doveva gestirsi. Avrei voluto al lora che 
in questa legislatura, q u a n d o la maggio­
r a n z a ha p reso tu t to alla RAI (una cosa 
che considero scandalosa) , forza Italia 
avesse det to che andava bene. Ma giusta­
men te forza Italia si è l amen ta t a soste­
nendo che c 'era stata l 'occupazione mili­
t a re della RAI ! 

PRESIDENTE. Onorevole Giovanardi ! 

CARLO GIOVANARDI. Signor Presi­
dente , mi consenta di finire ! 

Credo che il valore della m i n o r a n z a sia 
u n valore sempre . Sapete, colleghi, che nel 
s is tema un inomina le che volete cos t ru i re 
le elezioni si effettuano u n mese p r i m a ? 
Avete mai riflettuto sul fatto che le 
elezioni si fanno p r e d e t e r m i n a n d o il nu­
m e r o degli eletti che ogni pa r t i to avrà 
sulla base.. . 

PRESIDENTE. Mi dispiace, onorevole 
Giovanardi , m a il suo t e m p o è esaur i to . 

CARLO GIOVANARDI. Allora conti­
n u e r ò dopo ! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Ta-
tarel la . Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Questa di­
scussione sull'ex e m e n d a m e n t o Soda ci dà 
la possibilità di fare molto brevemente la 
cronis tor ia della p ropos ta di legge in 
esame, assumendoci l 'onere di mot ivare la 
nos t ra posizione in tut t i i passaggi dell ' i ter 
relativo al provvedimento. 

P r imo passaggio, onorevoli colleghi. 
In sede di Conferenza dei capigruppo, 

a l leanza nazionale si è ba t tu ta per far 
discutere questa p ropos ta di legge p r i m a 
della decisione della Corte cost i tuzionale. 
Avrebbe avuto infatti un senso se il 
Pa r l amen to fosse in tervenuto nel m o ­
m e n t o in cui il vuoto di po tere poteva 
essere u n a rgomento decisorio sui refe­
r e n d u m . S iamo stati sconfitti e la discus­
sione è iniziata dopo la decisione della 
Corte cost i tuzionale. Ora ques ta nos t ra 
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posizione ci met te nelle condizioni, 
avendo chiesto u n a legge del Pa r l amen to 
come par te vitale del dibat t i to isti tuzio­
nale e costi tuzionale p r i m a della deci­
sione, di non poter con coerenza sostenere 
la tesi che approv iamo una legge che avrà 
come ambi to di appl icazione un a n n o a 
venire. Se volevamo la legge subi to p r i m a 
della decisione della Corte costi tuzionale, 
a maggior ragione la vogliamo ora . In 
questi te rmini è la chiarezza della nos t ra 
posizione politica. Ci r e n d i a m o conto che 
il cosiddetto e m e n d a m e n t o Soda serve a 
salvare l 'anima alla l ibertà di coscienza, 
ma sopra t tu t to alla l ibertà di manovra del 
PDS, che sta fagocitando tu t to il cen t ro­
sinistra. Questo ci fa piacere, perché così 
diventeremo f inalmente davvero a l te rna­
tivi. 

Siamo inol tre grati a Mattarel la che ha 
spiegato il segreto di Pulcinella. Egli ha 
avuto l 'amabili tà, con il suo garbo, di 
i l lustrare le conseguenze, che non vi sono, 
de l l ' emendamento Soda che, ol tre a sal­
vare la faccia, la crisi e le manovre del 
PDS doveva servire a convincere (ecco il 
segreto di Pulcinella) che c o m u n q u e le 
firme si potevano raccogliere doman i ma t ­
tina. Ma è un Pa r l amen to serio quello che 
approva leggi che en t r ano in vigore dopo 
un anno, m a che r ispet to ai cit tadini, per 
la raccolta delle firme, h a n n o valore dal 
giorno successivo ? Vogliamo da re serietà 
alla central i tà del Pa r l amen to e dire le 
cose come sono ai cit tadini, alla Corte 
costituzionale, alle par t i politiche, alla 
b icamerale ? 

A proposi to della Commissione bica­
mera le vorrei ass icurare - nel r a p p o r t o 
bicamerale-legge elettorale — agli amici 
del CCD e del CDU che il g ruppo di 
al leanza nazionale si muoverà sempre 
nell 'ottica della r app re sen t anza a l l ' in terno 
dei vari schierament i - r app re sen t anza 
elettiva, non di s imbolo - di forza di 
prestigio e tutela delle forze cattoliche, di 
coloro che r app re sen t ano u n a t radiz ione 
(Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale). Quindi, p a r l a n d o e t ra t ­
t ando con noi si par la con la chiarezza e 
la coerenza. In n o m e di tale chiarezza e 
coerenza r i t en iamo l ' emendamen to Soda 

u n t rucco; r i t en iamo l ' emendamen to Soda 
u n fatto che offende il Pa r l amen to ; r i te­
n iamo la legge Rebuffa utile ai fini di u n 
maggiori tar io — amici del CCD e del CDU 
— per il quale vi è u n impegno politico. 
Come infatti ha det to Romano , le coali­
zioni vincono se r imangono due grandi 
coalizioni ed u n a g rande t rad iz ione di 
cent ro-des t ra può esistere sol tanto se ac­
canto alla des t ra c'è il cen t ro cattolico 
(Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale). 

GIACOMO STUCCHI. Chiedo di pa r ­
lare per o t tenere u n ch ia r imen to . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIACOMO STUCCHI. Se n o n sbaglio 
non è stato posto in votazione l ' emenda­
men to Cananzi 1.48. 

PRESIDENTE. L ' e m e n d a m e n t o Ca­
nanzi 1.48 era precluso pe r due ragioni: 
era già stato votato e resp in to il sube­
m e n d a m e n t o Cananzi 0.1.67.44, dello 
stesso tenore ed è s ta to poi approva to 
l 'articolo 1.67 della Commiss ione sostitu­
tivo dell 'articolo 1. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Diliberto. Ne ha fa­
coltà. 

OLIVIERO DILIBERTO. In te rve r rò pe r 
pochissimi secondi pe rché pur t roppo , 
come i colleghi sanno, non abb iamo più 
tempo. Ci s iamo già più volte espressi, 
come tutt i sapete, con t ro la propos ta 
Rebuffa ed ho già avuto occasione di 
d ichiarare in ques t ' au la che r i ten iamo 
l ' emendamento della Commissione, noto 
come e m e n d a m e n t o Soda, non sol tanto 
pol i t icamente inutile per i motivi esposti 
dal collega Mattarel la , m a anche u n au­
tentico mos t ro giuridico. Infatti, nono­
stante l 'articolo 73 della Costi tuzione p re ­
veda la possibilità che l 'entra ta in vigore 
di una legge venga differita (la no rmale 
en t ra ta in vigore è infatti dopo 15 giorni 
dalla pubblicazione), la post icipazione di 
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un anno e mezzo creerebbe davvero u n 
precedente unico non in Italia, m a nel 
mondo intero. 

Ho preso la paro la per segnalare la 
nost ra posizione e per d ichiarare che 
r i t i r iamo la r ichiesta di scrutinio segreto 
man tenendo quella di votazione nominale . 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Di-
liberto. 

Ha chiesto di pa r l a r e per dichiarazione 
di voto l 'onorevole Soda. Ne ha facoltà. 

ANTONIO SODA. Intervengo per rivol­
gere poche bat tu te , signor Presidente, in­
nanzi tu t to all 'onorevole Diliberto. Egli di 
mostri ne ha creati p r ima di me, q u a n d o 
ha formulato l ' emendamento per differire 
l 'entrata in vigore di questa legge, perché 
non fosse u n si luro alla b icamerale {Dai 
banchi dei deputati del gruppo di rifonda­
zione comunista-progressisti si grida: « Una 
sospensiva ! »). No, è qui, è l 'articolo ag­
giuntivo 1.05. 

Una r isposta all 'onorevole Tatarella. 
Questa legge è frut to del Polo. 

MAURO FABRIS. Di c h i ? 

ANTONIO SODA. Del Polo {Proteste del 
deputato Giovanardi - Commenti). 

PRESIDENTE. Onorevole Soda, di­
chiari il suo voto. 

ANTONIO SODA. Ci è s tato rappresen­
tato che l 'istituto referendario , in u n 
sistema che si avvia verso il maggioritario, 
è uno s t rumen to di garanzia delle mino­
ranze che, r i t enendo di essere maggio­
ranza nel paese e m i n o r a n z a nelle assem­
blee elettive, vogliono verificare la volontà 
del popolo. Ed allora, sotto questo profilo, 
abb iamo r i tenuto che non potessimo op­
porci a che ques ta legge fosse messa in 
discussione, andasse a comple tare il no­
stro sistema di equilibri e di garanzie a 
Costituzione invariata . Si è alzato il li­
vello, il tono, si è pa r la to di a t tentat i alla 
democrazia e alle minoranze , si è det to 
che laddove esiste il s is tema maggiori tario 
si è fuori dalla democraz ia ; tutt i d imen­

t icano pe rò che il s istema maggiori tar io 
funziona in Inghil terra , che è la pa t r ia 
della democraz ia (Commenti)! 

Una voce dai banchi dei deputati del 
gruppo del CCD: Non è vero ! 

ANTONIO SODA. Come n o n è vero ? È 
così. Quindi abb i amo ader i to a favorire 
l'iter di ques ta legge, pe rché completa un 
equil ibrio di garanz ia nel s is tema ed è u n a 
r isposta alla Corte cost i tuzionale la quale, 
co r re t t amente , rileva che l 'at tuale Costi­
tuzione prevede la par tec ipaz ione del po­
polo alla formazione dei pr incipi della 
legge elet torale . Che vi piaccia o non vi 
piaccia, nella nos t ra Costi tuzione il popolo 
è ch iamato a formulare i principi , le 
regole e le direttive del suo sistema 
elet torale ! La Corte cost i tuzionale ha im­
pedi to i r e f e rendum sui sistemi elettorali 
sos tenendo che n o n vi p u ò essere un 
sistema democra t ico che abbia un mo­
m e n t o della sua vita is t i tuzionale senza 
u n a legge che possa essere appl icata 
q u a n d o si va a votare. La legge Rebuffa 
colma ques to vuoto ist i tuzionale. Quindi, 
tu t te le a l t re quest ioni — le r icadute 
politiche, il t imore dell 'appello al popolo, 
il t imore della scomparsa delle mino ranze 
— sono prob lemi politici che affronte­
remo, e in ques to posso t rovarmi d 'ac­
cordo con il collega Tatarel la . Anche noi 
vogliamo concil iare pr incipio di r a p p r e ­
sen tanza e pr incipio di responsabil i tà , 
pe rché s iamo cont ra r i ad una democraz ia 
plebiscitaria o ad avvitamenti plebiscitari , 
m a non vogliamo asso lu tamente una de­
mocraz ia debole e assembleare , che non 
consente a ques to paese di essere gover­
na to (Applausi). 

MAURO FABRIS. Ma sta sche rzando ? 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Pais-
san. Ne ha facoltà. 

MAURO PAISSAN. Signor Presidente, i 
deputa t i verdi h a n n o già espresso varie 
volte la loro net ta cont rar ie tà a ques to 
provvedimento . La propos ta di legge del 
collega Rebuffa è u n grave pasticcio e 
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dietro questo grave pasticcio legislativo c'è 
anche un grave pasticcio politico. Rite­
n iamo che l ' emendamento in discussione 
aggravi questo giudizio da pa r t e nos t ra . 
S iamo di fronte ad u n a p ropos ta che. 
come ha esposto il collega Mattarel la , è 
p ra t icamente senza precedent i : u n a legge 
di un solo articolo, in prat ica, la cui 
en t ra ta in vigore viene differita add i r i t tu ra 
di un anno e mezzo. È stato poi detto, 
giustamente, da vari colleghi che si t r a t t a 
anche di un t rucco, di u n raggiro pe rché 
assai p robabi lmente l'effetto voluto, cioè 
quello di differire di u n a n n o e mezzo 
(pra t icamente di due) un 'eventuale con­
sultazione referendar ia sulla legge eletto­
rale, verrebbe vanificato dalla Corte co­
stituzionale che d inanzi all 'esistenza di 
una legge c o m u n q u e a m m e t t e r e b b e tale 
referendum. 

Per tanto noi s iamo dec isamente con­
t ra r i anche a questo e m e n d a m e n t o pe rché 
lo in te rpre t iamo quasi come u n ' a m m i s ­
sione di colpa da pa r t e del p roponen te 
della legge: s t iamo cioè combinando u n 
guaio e ten t iamo di nasconder lo differen­
done di un a n n o e mezzo l 'ent ra ta in 
vigore ! 

Aggiungo infine che questo nos t ro voto 
cont rar io è rafforzato dai contenut i del­
l ' intervento del collega Soda, che ho t ro ­
vato inquie tante per la logica ist i tuzionale 
che ha espresso (Applausi dei deputati dei 
gruppi misto-verdi-l'Ulivo, dei popolari e 
democratici-l'Ulivo e di deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Re-
buffa. Ne ha facoltà. 

GIORGIO REBUFFA. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi ed anche, since­
ramente , cari amici, nonos tan te a lcune 
bat tu te che sono emerse d u r a n t e l 'esame 
del provvedimento, la p ropos ta di legge 
era stata p resen ta ta per u n a ragione 
es t r emamente semplice, ossia per r i spon­
dere ad una esigenza che la Corte costi­
tuzionale ha sollecitato anche nella deci­
sione deposi tata in questi giorni, e che 
abb iamo letto. 

Pe rsona lmente non sono mai s ta to 
d 'accordo su quella in te rpre taz ione della 
Corte, che l 'ha da ta forse in base ad u n a 
g iur i sprudenza costante . Ho r i t enu to che 
fosse dovere di ques to Pa r l amen to prov­
vedere. 

Non era d u n q u e il caso di fare tu t t a 
questa discussione (e cioè se si t ra t t i di 
una legge utile o di una legge inutile; 
anche s t amane ho senti to dai colleghi e 
dagli amici della lega no rd aggettivazioni 
differenziate). Analogamente non era il 
caso, ca ro collega ed amico Diliberto, di 
d r a m m a t i z z a r e su u n a sequenza logica un 
po ' fantasmagorica, se mi consente di 
usa re ques to aggettivo; mi riferisco cioè al 
r appor to , pe r così dire, t r a u n a legge sulle 
fonti e l 'oppressione dei lavorator i e della 
classe operaia . Mi è sembra ta , questa, u n a 
sequenza forse esagerata . 

Quello in esame è u n provvedimento 
che intendeva fare chiarezza; e già che ci 
sono vorrei dire delle cose agli amici che 
sono intervenut i e in par t icolare al mio 
car iss imo amico, onorevole Giovanardi . 
Questa legge non serve per l 'uninominale 
maggiori tar io « secco » ! Tale legge serve 
invece pe r consent i re al Pa r l amen to di 
fare la legge elet torale. È ques to il pun to . 

Qui c'è u n a l t ro p rob lema di analisi. 
Voglio r i co rda re ancora u n a volta al l 'ono­
revole Giovanardi che il Polo ha vinto con 
il maggiori tar io. S iamo qui con il mag­
giori tario (Commenti dei deputati dei 
gruppi della lega nord per l'indipendenza 
della Padania e del CCD). 

ROLANDO FONTAN. È l'Ulivo che ha 
vinto ! 

GIORGIO REBUFFA. Avere degli amici 
vivaci è u n conforto per la vita ! Questa 
legge d u n q u e non prefigura nulla. Perso­
na lmen te - lo dico con sinceri tà al collega 
Diliberto — sono per la democraz ia dei 
part i t i . Da dove viene fuori ques ta storia 
che si « r o m p e » con la democraz ia dei 
par t i t i ? Io sono per la democraz ia dei 
par t i t i in u n sistema elet torale equi l ibra­
to ! 

La nos t ra Costi tuzione (è s ta to det to 
anche in ques to dibatt i to) prevede un 
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bi lanciamento t ra la volontà del corpo 
rappresentat ivo, che è questo, e la volontà 
diret ta degli elettori. Tale b i lanc iamento 
costituisce uno degli aspetti specifici e più 
pregevoli del nos t ro vigente o r d i n a m e n t o 
costituzionale. Non credo che dobb iamo 
averne paura ; anzi - e lo dico p ropr io agli 
amici di r i fondazione comunis ta - do­
vremo averne r ispet to e s t imolarlo. 

Aggiungo ora qualche considerazione, 
se volete di cara t te re generale. 

Sul mer i to costi tuzionale della n o r m a 
abbiamo det to tut to ed il con t ra r io di 
tut to ed io ho esposto la mia opinione. Sul 
p roblema politico, che è il p rob lema 
storico del nos t ro paese, amici e colleghi, 
ho visto che in questo dibat t i to sono 
venuti fuori molti fantasmi. 

Mi auguro che nel dibatt i to sulle r i ­
forme che si svolgerà in questo Par la­
mento, q u a n d o la b icamerale fra pochi 
mesi avrà finito i suoi lavori, questi 
fantasmi non vi siano più, perché se gli 
stessi fantasmi che si sono aggirati in to rno 
a questo provvedimento t o r n e r a n n o 
quando dovremo par la re della forma di 
governo, della forma di Stato, del s is tema 
delle garanzie , credo che r e n d e r e m o u n 
cattivo servizio a tut te le forze polit iche 
presenti in Par lamento . 

ROLANDO FONTAN. Non a tut te ! 

GIORGIO REBUFFA. A tut te , amici 
della lega ! 

PRESIDENTE. Onorevole Rebuffa, il 
t empo a sua disposizione si sta esaurendo . 

GIORGIO REBUFFA. Sul l ' emenda­
men to specifico credo che, a questo punto , 
il dibat t i to consigli una cosa e penso che 
la Commissione la farà. Mi riferisco al 
r i t iro de l l ' emendamento . Mi pa re che il 
dibatt i to abbia manifestato questo or ien­
tamento , che credo debba essere t enu to 
presente dalla Commissione. Ringrazio 
per l 'at tenzione (Applausi dei deputati del 
gruppo di forza Italia). 

FRANCO FRATTINI, Relatore. Chiedo 
di par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRANCO FRATTINI, Relatore. Presi­
dente , la Commissione, anzi il Comita to 
dei nove, aveva approva to a maggioranza 
ques to e m e n d a m e n t o per le ragioni che il 
collega Soda ha esposto. Tuttavia, le 
preoccupazioni dell 'onorevole Tatare l la e 
di al tr i colleghi circa la necessità di fare 
ancor maggiore chiarezza sull 'esigenza ed 
efficacia immedia ta di avere u n a n o r m a 
generale sulle fonti de l l 'o rd inamento ; le 
considerazioni degli onorevoli Mat tare l la e 
Diliberto, sulle quali p u r e dal p u n t o di 
vista tecnico vi po t rà essere u n ancor 
maggiore approfondimento ; e la r ichiesta 
del p roponente , l 'onorevole Soda, mi in­
ducono a r i t i rare l ' emendamen to 2.4 a 
n o m e del Comitato, avendo consul ta to 
in formalmente i componen t i di quest 'u l ­
t imo (Applausi di deputati del gruppo di 
alleanza nazionale). 

TULLIO GRIMALDI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TULLIO GRIMALDI. Mi dispiace smen­
t ire il collega Frat t ini , m a il Comita to dei 
nove n o n è stato r iuni to ed io che ne 
faccio pa r t e non sono s tato in terpel la to . 
Quindi chiedo una formale r iun ione del 
Comitato dei nove (Applausi dei deputati 
del gruppo di rifondazione comunista-pro­
gressisti). 

ROSA JERVOLINO RUSSO. Il re la tore 
ha pa r la to di consul tazioni ! 

ANTONIO SODA. Ha pa r l a to di con­
sultazioni informali ! 

GIOVANNI CREMA. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole 
Crema, m a dobb iamo procedere con or­
dine: se l ' emendamento è s ta to r i t i rato, 
n a t u r a l m e n t e non si può pa r l a re . 

MARIO CLEMENTE MASTELLA. 
Chiedo di par la re . 
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PRESIDENTE. A che t i to lo? 

MARIO CLEMENTE MASTELLA. Per 
fare mio r e m e n d a m e n t o 2.4 della Com­
missione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIOVANNI CREMA. Io sono compo­
nente del Comitato dei nove o mi ha 
sostituito anche da lì ? 

PRESIDENTE. Si accomodi , onorevole 
Crema, ed abbia paz ienza u n momen to . 
Ora sta per pa r l a re l 'onorevole Mastella. 
Lei avrà la paro la subi to dopo: stia 
t ranqui l lo ! 

Prego, onorevole Mastella. 

MARIO CLEMENTE MASTELLA. Si­
gnor Presidente, le do u n cont r ibuto ad 
adiuvandum, pe r l 'ordine dei lavori. 

Non so se vi sia s ta ta una sosti tuzione 
di fatto di component i del Comitato dei 
nove... 

ROSA JERVOLINO RUSSO. N o ! 

MARIO CLEMENTE MASTELLA. ...ma 
in tal caso sarebbe abbas tanza sgradevole, 
perché lascerebbe presagire il m o d o con il 
quale si vorrebbe procedere , all ' insegna — 
t ra virgolette - della democraz ia dei 
part i t i . 

Io ritengo, signor Presidente, che t ra i 
tant i paradoss i che sono annoverabi l i in 
questa vicenda, anche dal pun to di vista 
della scr i t tura cost i tuzionale cui questa 
legge Rebuffa dovrebbe adempiere , elimi­
nando vuoti normativi , vorrei inser ire 
anche la mia firma. 

Quindi, se la Commissione ha elimi­
nato, dopo questa sor ta di supplemento di 
indagine, il suo e m e n d a m e n t o 2.4, lo 
faccio mio, avvertendo che nella demo­
crazia anglosassone vi sono pochi part i t i e 
dunque ad essa non p u ò far r i fer imento 
l 'esperienza italiana. 

Non voglio d i lungarmi su questo, 
perché s icuramente vi sarà l 'occasione di 
farlo in seguito, ma credo occorra rispet­

ta re a t t raverso la rappresenta t iv i tà le 
is tanze che esistono al l ' interno di un 
paese. 

Credo che con la legge Rebuffa si tenti 
di ass icurare n o n t an to il s u p e r a m e n t o di 
quello che secondo alcuni politologi illu­
stri e di quan t i si occupano delle cosid­
dette « cose i tal iane » è un e lemento di 
d is turbo del nos t ro sistema, e cioè la 
m a n c a n z a di governabilità, quan to piut­
tosto la semplificazione degli schierament i 
politici. Su questo, Presidente, le debbo 
dire, a ti tolo persona le e a nome del mio 
gruppo, che s iamo d ich ia ra tamente con­
t rar i , così come le debbo dire che ques ta 
è la legge Rebuffa e non del Polo, pe rché 
a l t r iment i davvero il Polo non esiste. Lo 
voglio dire in cons ideraz ione della causa 
comune per la quale po r t i amo avanti 
ques ta battaglia (Applausi dei deputati del 
gruppo del CCD). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di par la re , 
onorevole Crema. 

GIOVANNI CREMA. Signor Presidente, 
mi scuso con il p res idente della mia 
Commissione. Qualche volta ho l ' impres­
sione che non s iamo mol to graditi in 
ques t 'au la (Commenti dei deputati del 
gruppo della lega nord per Vindipendenza 
della Padania - Si ride) e quindi chiedo 
scusa se intervengo. 

Faccio r i fer imento al mer i to ed all 'at­
tual i tà del l ' intervento del collega Grimaldi , 
il quale ha det to la verità. Pe r tan to mi 
associo alle sue affermazioni perché , fino 
a q u a n d o n o n cance l le ranno il mio nome, 
sono suo collega nel Comita to dei nove. 

ROSA JERVOLINO RUSSO, Presidente 
della I Commissione. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. A che titolo, scus i? 

ROSA JERVOLINO RUSSO, Presidente 
della I Commissione. Come pres idente 
della I Commissione per una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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ROSA JERVOLINO RUSSO, Presidente 
della I Commissione. Desidero fornire 
delle precisazioni in mer i to all ' iter del 
lavoro di questa mat t ina in r i fer imento ad 
una legge che suscita indubb iamente di­
scussioni mol to accese e sulla quale ci 
sono parer i t rasversali nei vari part i t i e 
nelle varie formazioni politiche. 

A me preme, tuttavia, precisare che la 
Commissione affari costituzionali, in tu t te 
le sue articolazioni, ha u n o stile di lavoro 
e s t r emamente corre t to e vorrei r i ch iamare 
l 'at tenzione su quan to ha esa t tamente 
detto il re la tore Frat t ini , il quale non ha 
par la to di r iun ione del Comitato r is tret to, 
ma ha detto, e il resoconto stenografico ne 
fa testo, di aver consul ta to informalmente 
la maggioranza del Comitato dei nove 
(Commenti dei deputati del gruppo della 
lega nord per l'indipendenza della Padania 
- Si ride - Commenti dei deputati dei 
gruppi di rifondazione comunista-progres­
sisti e del CCD) ... È la verità ! Perché non 
venite qui e par tec ipate con gli altri alla 
fatica di t rovare delle soluzioni ? (Applausi 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio­
nale). 

Comunque , quello che il collega ha 
det to è quello che ha fatto ed io, come 
presidente della Commissione, p u r es­
sendo su tan te soluzioni di mer i to di 
avviso discorde r ispet to al pa re re del 
re la tore Frat t ini , desidero solo dare a t to 
della corre t tezza del suo c o m p o r t a m e n t o 
(Applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia e di alleanza nazionale - Commenti 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Or­
lando. Ne ha facoltà. 

FEDERICO ORLANDO. Signor Presi­
dente, in tendo intervenire anch ' io sul­
l ' emendamento 2.4 della Commissione, 
fatto p ropr io dall 'onorevole Mastella, so­
pra t tu t to dopo aver ascoltato quan to è 
stato det to dal p resen ta to re della legge, 
professor Rebuffa. 

Nessuno di noi dubi ta del fatto che il 
professor Rebuffa creda, come noi, nella 

democraz ia dei part i t i e conseguente­
men te anche in sistemi elettorali che 
r iescano a garan t i re al t empo stesso la 
governabil i tà del paese e la r appresen­
t anza di tut t i gli i taliani a t t raverso i 
par t i t i . 

Tuttavia, la spoletta nella mina del 
professor Rebuffa c'è, anzi, ce n 'è più di 
una . Il collega del professor Rebuffa, Pera, 
aveva det to che ce ne era una, m a oggi si 
r i scont ra che ce ne sono due . La p r ima è 
scoppiata oggi, signor Presidente , c reando 
lesioni, mi pare , nella maggioranza poli­
tica che sostiene il Governo Prodi , con il 
d ibat t i to che si sta svolgendo. Ha fatto 
allusioni a tale gravissimo fatto p r ima il 
collega Diliberto, poi un collega organico 
di ques ta maggioranza, l 'onorevole Bastia-
noni , che tut tavia non so pe rché sia stato 
coper to dalle contestazioni di alcuni 
gruppi del Polo per le l ibertà. 

PIER FERDINANDO CASINI. Chissà 
pe rché ! 

FEDERICO ORLANDO. Tuttavia, il col­
lega Bast ianoni non è s ta to difeso dai 
gruppi della maggioranza ed è questo 
l 'aspetto che più mi p reoccupa . Con chi 
sta la maggioranza che sostiene il Governo 
Prodi in ques to m o m e n t o nel quale s t iamo 
d iscutendo u n a legge esclusivamente o 
p reva len temente politica, p iut tosto che 
u n a legge di regole ? 

La seconda spoletta, signor Presidente, 
po t rebbe en t r a r e in azione domani . Il 
professor Rebuffa dice che la sua legge 
serve per consent i re al Pa r l amen to di fare 
la nuova legge elettorale, m a il Pa r l amen to 
p u ò approvar la senza bisogno di par t ico­
lari incentivazioni, visto che perfino in 
Commissione b icamera le se ne al lude già 
con mol ta chiarezza. Come è s tato d imo­
s t ra to da Mattarel la e da tant i altri, 
ques ta legge può far sca t tare il meccani­
smo re fe rendar io ind ipenden temente dal­
l 'iniziativa politica in ma te r i a di legge 
elet torale, per cui davvero co r r i amo il 
r ischio che già abb iamo visto real izzarsi 
in passa to di una « legge fotocopia », ca ro 
professor Rebuffa, cioè del l 'uninominale 
« secco » ca ro ad alcuni amici o ex amici 
del Polo per le l ibertà. 
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In questo caso lei, che è anche u n o 
storico del dirit to, si r enda conto che 
imboccheremmo per icolosamente a r i­
troso, senza la volontà di a lcuno m a per 
la forza delle cose, la s t rada che ha 
percorso in oltre u n secolo la democraz ia 
rappresenta t iva italiana, la s t rada del p r o ­
gressivo a l largamento del suffragio e della 
rappresentat ivi tà in Pa r l amen to delle 
forze politiche: dalla legge De Pretis del 
1983, alla legge Giolitti del 1913, alla legge 
di De Gasperi sull 'elet torato universale 
maschile e femminile del 1945. Di fatto 
con un sistema un inomina le a t u r n o unico 
noi res t r ingeremo il corpo elettorale sol­
tan to a quella pa r t e che sente di poter 
essere r appresen ta ta in Pa r l amen to a t t r a ­
verso l'uso di questa legge elettorale. 

C'è dunque il r ischio di un surret t iz io 
res t r ingimento della r app resen tanza degli 
italiani, ind ipendentemente dalla volontà 
di chi p ropone questa legge, ed è ques ta 
la ragione per cui io e molti altri di ques ta 
maggioranza, che ancora sostiene il Go­
verno Prodi, voteremo cont ro perché sen­
t iamo di trovarci di fronte ad uno di quei 
moment i d rammat ic i nei quali s is tema 
elettorale e rappresenta t iv i tà degli elettori 
vanno in conflitto (Applausi dei deputati 
del gruppo di rinnovamento italiano e di 
deputati del gruppo di rifondazione comu-
n ista - progressisti). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Fon-
garo. Ne ha facoltà. 

CARLO FONGARO. Ancora una volta 
il g ruppo della lega nord per l ' indipen­
denza della Padan ia sta a t t uando u n a 
lotta con la stessa de te rminaz ione che 
abb iamo già manifestato in passato, in 
occasione cioè della « manovr ina » di fine 
luglio, della legge istitutiva della Commis­
sione bicamerale e la legge di finanzia­
men to del Giubileo. 

La nos t ra non è una lotta cont ro il 
sistema maggiori tar io - sarebbe oppor ­
tuno che a lmeno fra di noi par lass imo 
ch ia ramente — o altri sistemi elettorali, 
anche pe rché come ho già avuto m o d o di 
osservare ieri la soppressione della quota 

p roporz iona le ci toccherebbe in m a n i e r a 
marginale . La lega nord è forte in poche 
regioni m a il nos t ro consenso sta a u m e n ­
t a n d o p ropr io nelle regioni dove s iamo già 
forti per cui minimo, se non add i r i t t u ra 
nullo, sa rà il c ambiamen to der ivante dal­
l 'e l iminazione della quota p roporz iona le . 

Il p rob lema è che esiste u n accordo, 
o r m a i evidente, t ra forza Italia e il Pds 
con un 'anomal ia , quella della presenza di 
a l leanza nazionale . A nos t ro giudizio, al­
leanza nazionale non ha nulla a che fare 
con ques to accordo. Sono p ropr io sicuri i 
colleghi di questo g ruppo di poter do rmi r e 
sonni t ranqui l l i una volta soppressa la 
quo ta proporz iona le ? 

La nos t ra lotta non è ve ramente con t ro 
la legge Rebuffa, bensì con t ro il regime 
che si vuole ins taura re . È il regime dei 
monopol i pubblici che si vuole sa ldare con 
quello dei monopol i privati ! 

Ci dispiace che la maggioranza di 
ques to Par lamento , dopo c inquan t ' ann i di 
finta democrazia , sia d 'accordo sulla af­
fermazione di un vero regime. 

DANIELE FRANZ. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Onorevole Franz , per il 
suo g ruppo è già in tervenuto il p res idente 
Tatarel la . 

DANIELE FRANZ. Ho chiesto la pa­
rola solo pe r rivolgere una r ichiesta al 
Pres idente . 

PRESIDENTE. Proceda pure , onorevole 
F ranz . 

DANIELE FRANZ. Signor Presidente, 
colleghi... 

PRESIDENTE. Mi dica qual è la r i­
chiesta ! 

DANIELE FRANZ. Sono tendenzia l ­
men te p reoccupa to del fatto che in n u ­
meros i interventi ta luni colleghi si s iano 
permess i di giudicare poli t icamente, accu­
sandole di incoerenza, al tre forze politi­
che. 
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Presidente, le chiedo di intervenire 
anche perché rifiuto che mi venga fatta la 
morale da una forza politica che ha 
introdotto nel vocabolar io i ta l iano la pa­
rola « r ibal tone » (Applausi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , median te 

procedimento elettronico, su l l ' emenda­
mento 2.4 della Commissione, r i t i ra to 
dalla Commissione e fatto p rop r io dal­
l 'onorevole Mastella, sul quale il Governo 
si r imette all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti e votanti 431 
Maggioranza 216 

H a n n o votato sì 4 
H a n n o votato no ... 427 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione degli identici 
emendament i Bielli 2.1 e Stucchi 2.3. 

VALTER BIELLI. Presidente , r i t i ro il 
mio emendamen to 2 .1 . 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Bielli. 

Onorevole Stucchi, anche lei r i t i ra il 
suo emendamen to ? 

GIACOMO STUCCHI. No, Presidente, 
lo mantengo. 

PRESIDENTE. Sta bene. Pass iamo ai 
voti. 

Indico la votazione nominale , median te 
procedimento elettronico, su l l ' emenda­
mento Stucchi 2.3, non accet ta to dalla 
Commissione e sul quale il Governo si 
r imette all 'Assemblea. 

(Segue la votazione). 

Avverto che vi sono 2 postazioni di 
voto bloccate. 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 436 
Votanti 435 
Astenuti 1 
Maggioranza 218 

H a n n o votato sì 94 
H a n n o votato no 341 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione dell 'art icolo 2. 

OLIVIERO DILIBERTO. Presidente, 
chiedo lo scrut inio segreto sia nella vota­
zione sull 'art icolo 2 sia nella votazione 
finale. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Di-
l iberto. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Giovanardi . Ne ha 
facoltà. 

CARLO GIOVANARDI. Signor Presi­
dente, vorrei sol tanto comple ta re il ragio­
n a m e n t o che la r is t re t tezza dei t empi non 
mi ha consenti to di concludere nel p re ­
cedente intervento. 

Vorrei svolgere u n a riflessione sul si­
s tema uninominale , nel m o d o in cui viene 
appl icato nel nos t ro paese. Nel sottoli­
nea re che ogni paese ha u n a p ropr ia 
specificità in mater ia , vorrei r i cordare che 
il collega Soda ha citato il caso dell 'In­
ghil terra. Devo pe rò prec isare che in 
Inghil terra i liberali, con il 24 pe r cento 
dei voti, acce t tano di avere sei deputa t i e 
non s t r ingono un 'a l leanza con i laburist i 
per ba t te re i conservatori . In quel paese 
non vi è la desistenza, m a una cu l tura 
politica diversa dalla nostra . Non vi sono, 
ad esempio, gli es t remi che si toccano p u r 
di met te re in m i n o r a n z a la maggioranza. 

Colleghi, vi prego di riflettere sulla 
quest ione che mi accingo ad i l lustrare. La 
consistenza dei par t i t i non la decidono gli 
elettori, m a viene stabilita u n mese p r ima 
a R o m a - o se volete a Milano — dove in 
a lcune s tanze viene p rede te rmina to il nu­
mero dei deputa t i e dei senator i di ogni 
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forza politica. Se a tavolino u n a forza 
politica riesce a guadagnare 50 candida­
ture, avrà la possibilità di avere 40 o 50 
deputat i : non di più e non di m e n o ! Può 
anche darsi che quella forza politica abbia 
un boom elettorale (come lo ebbe la lega 
nel 1992), può darsi che abbia u n con­
senso popolare del 20 per cento, m a più 
dei seggi che ha acquisi to con la t ra t ta t iva 
par t i tocrat ica a tavolino non può ot tenere . 
E la t rat tat iva non è solo par t i tocrat ica , 
perché una volta nei par t i t i si svolgeva la 
discussione, c 'erano i comitat i provinciali , 
la selezione delle candida ture , c 'era il voto 
popolare, le preferenze; oggi è tu t to nelle 
mani dei capi, nella volontà impersc ru ta ­
bile dei capi che decidono dove « pa raca ­
dutare » i candidat i . È vero, infatti, che ci 
sono i candidat i locali, m a sapp iamo tut t i 
che in Italia c'è u n voto ideologico: a 
Bologna, per esempio, può essere candi ­
da to anche il più magnifico esponente del 
Polo, e può essere candida to ch iunque da 
par te dell'Ulivo, magar i m a n d a t o da Ca-
nicattì a Bolzano, e passerà s i curamente il 
candidato della sinistra, così come in altri 
collegi d'Italia, cosiddetti « garant i t i ». 

Mi può essere obiet tato: « Ma così, p ian 
piano i part i t i minor i spar iscono ». Asso­
lu tamente non vero, perché nelle elezioni 
comunali , provinciali e per il Pa r l amen to 
europeo, dove c'è il p roporz iona le puro , i 
verdi si con te ranno , la Rete si conterà , le 
varie forze politiche si con t e r anno ! Do­
podiché, al tavolo delle trat tat ive, giusta­
mente i par t i t i minor i d i ranno : « Ho il t re 
per cento dei voti e mi devi assegnare u n a 
percentuale di collegi par i alla mia forza 
e consistenza ». Allora, in quel caso, pos­
siamo anche assistere ad operaz ioni b ru ­
tali, poiché chi detiene il pacchet to di 
maggioranza può r i spondere : « Anche se 
hai il 10 per cento dei voti alle p ropor ­
zionali, nel collegio un inomina le non ti 
candido, r imani fuori ». 

Certo, si può reagire, si possono p re ­
sentare cand ida tu re di dis turbo, m a al lora 
ci t roveremo al l ' interno di u n sis tema 
ancora più casuale, secondo il quale n o n 
vince chi ha più voti. Onorevoli colleghi, 
con questo sistema le elezioni non le vince 
chi ha il maggiore consenso popolare , le 

vince la casuali tà. Se Rauti , per esempio, 
p resenta u n a lista nel Lazio e con le 
cand ida tu re di d is turbo por ta via il t re 
per cento dei voti danneggia il Polo; vi 
possono poi essere fenomeni regionali, 
come la lega (domani può presentars i alle 
elezioni una lega meridionale) ; in sos tanza 
il processo non è t r asparen te , non è 
democrat ico , non garant isce la p resenza 
delle forze dell 'opposizione. 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Gio-
vanardi : onorevoli colleghi, per cortesia ! 
Onorevole Innocenti , p r e n d a posto ! 

CARLO GIOVANARDI. Al collega Ta-
tarella, del quale ho apprezza to lo spiri to 
di col laborazione e di affettuosa amicizia 
al l ' interno del Polo, dico di farsi carico di 
una cu l tura di mino ranza . Già u n a volta 
ho r icorda to al collega Tatarel la che noi 
e ravamo in duecento e loro e r ano in venti; 
oggi noi s iamo in venti e loro in cento, m a 
con questo sistema possono r i t rovarsi in 
dieci la pross ima volta, anche con il venti 
per cento dei voti, pe rché non è la 
consistenza di u n a forza politica che si 
t r aduce in seggi: chi è più spregiudicato a 
fare le alleanze, o più cont raddi t to r io con 
gli elettori può acquis ire più consensi. 

Vi è un 'u l t ima osservazione che voglio 
rivolgere al Polo. Io c redo nel Polo, c redo 
nel bipolar ismo, però, colleghi del Polo, la 
p ropos ta di legge Rebuffa nessuno ce l 'ha 
sottoposta, nessuno ci ha det to che sa­
rebbe stata presenta ta . 

GENNARO MALGIERI. Neanche a 
noi ! 

CARLO GIOVANARDI. Neanche a voi ! 
Noi non s iamo stati consultat i , né qual­
cuno ci ha spiegato cosa volesse dire 
questa propos ta di legge, né quali obiettivi 
politici si prefiggeva. Certo abb iamo capito 
che questo provvedimento apre la s t r ada 
al r e fe rendum pannel l iano, alla cancella­
zione della quo ta p roporz iona le . 

PRESIDENTE. Onorevole Giovanardi, 
concluda. 
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CARLO GIOVANARDI. E allora io dico 
che una nuova legge elettorale eventual­
mente la deve approvare il Pa r l amen to e 
che non si adot ta u n meccanismo come 
questo, che con il r e fe rendum impedi rà al 
Par lamento di ragionare , come io ho 
cercato di fare in te rmini pacati , su 
questioni vitali per la democraz ia del 
paese (Applausi dei deputati del gruppo del 
CCD). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione segreta, median te 

procedimento elettronico, sull 'articolo 2. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Presenti 451 
Votanti 450 
Astenuti 1 
Maggioranza 226 

Voti favorevoli 236 
Voti cont rar i 214 

(La Camera approva). 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento. 

Colleghi, per cortesia, non è possibile ! 
Onorevole Giovanardi , per cortesia ! 

Onorevoli colleghi, dovrebbero essere 
svolte circa dodici dichiarazioni di voto, i 
deputat i possono quindi regolarsi sui 
tempi. 

Ha chiesto di pa r l a re per dichiarazione 
di voto l 'onorevole Frat t ini . Ne ha facoltà. 

FRANCO FRATTINI. Signor Presi­
dente, la propos ta di legge sulla quale il 
nos t ro gruppo. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Savarese ! 
Colleghi, per cortesia ! 

Onorevole Mat ranga se discute fuori 
con l 'onorevole Giovanardi , fa u n piacere 
a lui ed a noi. 

Provi di nuovo, onorevole Fratt ini . . . ! 

FRANCO FRATTINI. Stavo dicendo 
che questa propos ta di legge, che avrà il 

voto favorevole dei deputa t i del nos t ro 
gruppo , ha lo scopo di copr i re u n vuoto 
del nos t ro o r d i n a m e n t o secondo q u a n t o la 
stessa Corte costi tuzionale ha stabili to di 
recente per ben due volte, da u l t imo pochi 
giorni fa. 

Il vuoto è quello che si po t rebbe c rea re 
quando , per una plural i tà di ragioni, nel 
nos t ro o r d i n a m e n t o dovesse venire m e n o 
u n a normat iva elettorale applicabile. 
Manca infatti quel pr incipio di ul trat t ivi tà 
che consente una cont inui tà di vigenza dei 
sistemi elettorali , che può d ipendere da 
vari motivi... 

PRESIDENTE. Onorevole Calderisi, per 
cortesia ! Onorevole Vascon ! 

Prosegua, onorevole Fra t t in i . 

FRANCO FRATTINI. Par lavo di p lu ra ­
lità di ragioni, quindi , non sol tanto per 
l 'abrogazione di una n o r m a per effetto di 
u n re fe rendum, ma anche per u n a decla­
ra to r ia di incosti tuzionali tà o pe r l 'ordi­
na r i a interat t ivi tà legislativa del Par la­
m e n t o che sostituisca una normat iva , una 
legge elet torale con un 'a l t ra . 

È ch ia ro d u n q u e che l 'obiettivo di 
ques ta legge non è cer to quello di sacri­
ficare in qualche modo i diri t t i delle 
mino ranze ; non è quello di colpire i diritti 
di coloro i quali contr ibuiscono alla vita 
p a r l a m e n t a r e , m a nel l 'ambito di schiera­
ment i in cui vi sia chiarezza nel l 'assun­
zione delle responsabi l i tà polit iche. In 
al tr i termini , c redo che con ques to prov­
vedimento si vada verso u n completa­
m e n t o del s is tema maggioritario, verso un 
b ipolar i smo ma tu ro , verso u n s is tema in 
cui via sia il r iequil ibrio t ra la democraz ia 
rappresen ta t iva ed una democraz ia deci­
dente , cioè quella in cui i processi deci­
sionali sono assistiti sempre da chiare , 
forti e t r a spa ren t i responsabil i tà di fronte 
al l 'opinione pubblica, di fronte agli elet­
tori . 

Ri tengo quindi che con questa legge 
non si debba t emere di compiere — com'è 
s tato det to d u r a n t e il dibat t i to — u n 
a t ten ta to , u n vulnus più o meno grave ai 
diri t t i delle minoranze . Gli sch ierament i 
omogenei sono quelli che r ispet tano, in 
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modo cer tamente migliore, gli impegni 
assunti di fronte agli elettori ed all 'opi-
nione pubblica. 

Con questa legge si persegue l 'obiettivo 
di r idare al Pa r l amen to la paro la in tut t i 
i casi in cui dovesse venire m e n o u n a 
normat iva elettorale. Dare la paro la al 
Pa r lamento significa, infatti, evitare p ro ­
pr io quel rischio di n o r m e fotocopia che 
la pu ra e semplice abrogazione referen­
dar ia determina . Noi tut t i s app iamo che 
lo stesso p romoto re del re fe rendum, Pan-
nella, è cont rar io a questa legge pe rché è 
t ra quelli - ed io non sono t r a quelli -
che vogliono togliere al Pa r l amen to la 
possibilità di n o r m a r e l iberamente , nel­
l 'esercizio delle sue responsabil i tà , in ma­
teria elettorale. Se, in altr i te rmini , a 
margine dei lavori o nel l 'ambito del di­
bat t i to della Commissione b icamera le si 
discuterà di sistemi elettorali , noi dob­
b iamo garant i re alle Camere elettive ed al 
paese che il Pa r l amen to possa avere piena 
facoltà, piena legit t imazione a legiferare in 
questa mater ia senza che ciò gli sia 
precluso da quel vuoto normat ivo che 
deriva dall 'assenza del pr incipio di u l t ra t ­
tività. Sono queste le ragioni che r e n d o n o 
necessario comple tare il nos t ro ord ina­
mento costi tuzionale con u n a legge che, 
p ropr io perché legge di pr incipi e gene­
rale, non ha un obiettivo recondi to , m a 
sol tanto quello di fare chiarezza di fronte 
al paese, affinché però tu t te le forze 
politiche si a s sumano le loro responsabi ­
lità di fronte ad un' ipotesi di r i forma 
elettorale. 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Novelli, il quale aveva chiesto 
di pa r la re per d ichiarazione di voto: 
s ' intende che vi abbia r inuncia to . 

Ha chiesto di pa r la re per d ichiaraz ione 
di voto l 'onorevole Malavenda. Ne ha 
facoltà. 

MARA MALAVENDA. Signor Presi­
dente, colleghi, credo doveroso intervenire, 
sopra t tu t to per la simili tudine che noto 
t ra la discussione sulla p ropos ta di legge 
Rebuffa ed u n al t ro avvenimento p ropr io 
di questi giorni: non vi sembr i s t rano , m a 

la simil i tudine è con la f irma del con t ra t to 
per i meta lmeccanic i . In effetti sui temi 
della globalizzazione e con gli s t rumen t i 
della concer taz ione si cont inua a passa re 
sulla testa dei lavoratori , con tu t to quel lo 
che ciò ha significato per loro in quest i 
anni in t e rmin i di sacrifici, di tagli alla 
sanità, alle pensioni ed allo Stato sociale. 

I due avvenimenti , secondo me, si 
sposano perfe t tamente . La propos ta di 
legge Rebuffa crea le p remesse pe rché gli 
spazi di democrazia , quelli che sono già 
stati comple tamente cancellati nei luoghi 
di lavoro, vengano el iminati anche nel 
paese per i ci t tadini . Si t r a t t a di u n 
ul ter iore res t r ingimento . 

Mi chiedo infatti quale differenza vi sia 
t ra l 'odioso 33 per cento che è la per­
centuale r iservata ai confederali , la quo ta 
protet ta , quella che, c o m u n q u e vadano le 
elezioni, le organizzazioni sindacali ten­
gono per loro (è come se si andasse alle 
votazioni di un consiglio comuna le ed i 
par t i t i decidessero, ancor p r ima della 
competizione, di r i servare per sé u n a 
quota) ed i 70 prescelti , non si sa con 
quali cri teri né per qual i motivi, che 
siedono in conclave nella sala della Re­
gina. Tren tac inque senator i e t r en tac inque 
deputa t i che s t anno a discutere ed a 
riflettere sulle nuove regole e ad accumu­
lare — ah imè — nuovi privilegi per se 
stessi. Si s t r izzano l 'occhio e pensano già 
ad al t re nefaste iniziative per i lavorator i 
e non solo per questi ult imi, m a anche pe r 
i pensionat i , pe r gli s t ra t i sociali p iù 
deboli. 

Ebbene , se è con ques ta logica che si 
pensa anche alla r a p p r e s e n t a n z a nei luo­
ghi di lavoro, non poss iamo che essere 
contrar i , pe rché lo r i t en iamo un grave 
a t ten ta to alla democraz ia . Si pa r t e dai 
luoghi di lavoro, ci si al larga nel paese; 
pu r t roppo , queste sono le regole a cui 
state pensando . 

Noi, innanzi tu t to come lavoratori e 
poi come cittadini, s iamo stufi: come 
lavoratori s iamo stufi di bocciare da 20, 
da 30 anni accordi che s i s temat icamente 
ci vengono poi imposti per la cosiddet ta 
democraz ia sindacale che vige oggi, pe r il 
monopol io delle organizzazioni sindacali; 
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come cittadini, s iamo stufi di pesare sem­
pre meno nelle decisioni, nella vita de­
mocrat ica del paese. Democrazia significa 
organizzazione ed allora chi la vuole 
veramente sostenere lo faccia già qui oggi 
in quest 'aula, bocciando la p ropos ta di 
legge Rebuffa, perché crea un or ienta­
mento che va nella direzione completa­
mente opposta . Chi si schiera per la 
democrazia non abbia p a u r a dei cit tadini 
che si organizzano, dei lavoratori che 
vogliono decidere. La democraz ia è fatta 
di contenut i concreti : sono quelli che 
devono en t r a re qui in ques t 'aula e pesare 
nella formazione delle decisioni che si 
devono assumere . È per quest i motivi che 
voteremo cont ro il provvedimento. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole 
Manca. Ne ha facoltà. 

PAOLO MANCA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, fin dalla campagna 
elettorale che ci ha visti protagonist i lo 
scorso 21 apri le r innovamento i tal iano ha 
annunc ia to agli elettori di essere favore­
vole alla legge elettorale maggiori tar ia a 
doppio tu rno ; infatti nel nos t ro progetto 
di r i forma costi tuzionale è s ta to propos to 
il n u m e r o di 475 deputat i , cioè quant i 
sono a t tua lmente i collegi uninominal i . 
Rinnovamento i tal iano è quindi favorevole 
ad ogni s t rumen to p a r l a m e n t a r e che con­
senta il c a m m i n o in questa direzione. 

Inizialmente, nei r iguardi della legge 
Rebuffa, l 'onorevole D'Amico si e ra 
espresso a favore del l 'approvazione, ve­
dendo in essa uno stimolo al Pa r l amen to 
affinché si procedesse nella direzione au­
spicata. Fin dal principio, però , abb iamo 
chiari to che questa è u n a mate r ia in cui 
i dissensi individuali sono non solo leciti, 
ma possono essere ispirati a nobili pr in­
cipi ideali. Ne abb iamo avuto u n esempio 
nell ' intervento dell 'onorevole Orlando, sia 
nella seduta di ieri sia ques ta mat t ina ; 
d'altra pa r te anche gli esponent i del pa r ­
tito repubbl icano h a n n o espresso con 
chiarezza ed ufficialmente la p ropr ia con­
trar ietà a questa legge. 

Il nost ro gruppo ha esamina to in p ro ­
fondità l 'a rgomento e da questo a t tento 

esame è emerso il dubbio di fondo che fa 
i n t r a w e d e r e nella legge Rebuffa u n cam­
mino vir tuoso nei pr incipi generali , m a 
anche il r ischio di un c a m m i n o non 
virtuoso, che per s t rada po t rebbe ul ter ior­
men te complicarsi , r a p p r e s e n t a n d o ol t re­
tu t to un e lemento disgregante per la 
maggioranza. Ciò ha po r t a to alla conclu­
sione che i deputa t i del g ruppo di r inno­
vamento i tal iano in tendono confermare , 
r iguardo alla votazione, la l iber tà di co­
scienza dei singoli, ausp icando tut tavia 
che il Pa r l amen to si mos t r i in g rado di 
accelerare il c a m m i n o verso u n compiu to 
sistema elet torale maggiori tar io a doppio 
t u r n o (Applausi dei deputati del gruppo di 
rinnovamento italiano). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole 
Crema. Ne ha facoltà. 

GIOVANNI CREMA. Signor Presidente, 
i deputa t i socialisti, nella breve riflessione 
che farò, annunc i ano il loro voto cont ra ­
rio alla legge Rebuffa. Tale voto e le sue 
motivazioni po t rebbero essere del tu t to 
marginal i se non avessimo assistito al 
crescere in quest 'aula di u n clima, di un 
at teggiamento pericoloso di in to l le ranza e 
di insofferenza nei confronti di quei set­
tori politici, di quei gruppi e di quei 
deputa t i che non conco rdano sulla p ro ­
posta dell 'onorevole Rebuffa. Si t r a t t a di 
u n at teggiamento — da lei g ius tamente 
censura to , signor Pres idente — che alcuni 
deputa t i dell 'at tuale maggioranza, non in­
tel l igentemente né o p p o r t u n a m e n t e , 
h a n n o r iservato ai pochi pa r l amen ta r i del 
Polo per le l ibertà e delle opposizioni 
d u r a n t e il dibatt i to, m a sopra t tu t to du­
r an t e le votazioni e gli interventi nel 
mer i to degli e m e n d a m e n t i e delle dichia­
razioni di voto in occasione della recente 
legge finanziaria. 

Ripeto, si è c rea to u n clima non 
oppor tuno , e sp roporz iona to sopra t tu t to 
per la por ta ta politica della legge Rebuffa. 
Ciò d imost ra che il vero obiettivo di 
questo provvedimento non è t an to quello 
di fornire una giustificazione legislativa ad 
u n vuoto di normat iva; allo stesso m o d o 
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non è n e p p u r e vero che i r innovator i 
stiano dalla pa r t e di chi concorda con la 
proposta del collega Rebuffa e i conser­
vatori dall 'al tra. 

Anzi, io sono dell'avviso che la sede per 
essere r innovator i o conservator i su que­
sta materia , sul più complesso sistema di 
r iforma costi tuzionale dello Stato, sia la 
bicamerale e il d ibat t i to che in essa si 
svolgerà. Se l 'obiettivo o u n o degli obiettivi 
di fondo della r i forma della seconda par te 
della nost ra Car ta cost i tuzionale consiste 
nel dare al paese u n Governo autorevole, 
democra t icamente forte e stabile, esso non 
si raggiunge ce r t amen te con la « leggina » 
Rebuffa, m a con u n a r i forma del sistema 
dei poteri , che a nos t ro avviso si a t tuerà 
con l'elezione d i re t ta del Presidente della 
Repubblica, così come abb iamo propos to 
nel nos t ro proget to di r i forma costituzio­
nale, presenta to , insieme ad altri, alla 
bicamerale . 

Propr io su ques to il Polo, forza Italia e 
il PDS sono lontani e p ropr io su questo 
verifichiamo la maggiore incoerenza e la 
maggiore dose di conservazione. Se invece 
l'obiettivo che t r a s p a r e dalla prova di 
forza in quest 'aula e fuori di essa è quello 
della semplificazione delle forze politiche, 
non mi pa re che sia ques to il contesto e 
il metodo, che sa di normal izzazione , di 
drast ica semplificazione, una sorta di 
semplificazione della soluzione finale, di 
tut to ciò che n o n sia forza Italia o PDS. 
Vorrei s o m m e s s a m e n t e r i cordare agli 
amici di forza Italia e ai compagni del 
PDS che in ques t ' au la r app re sen t ano circa 
il 45 per cento del corpo elettorale e che, 
fuori di qui, la maggioranza dei cit tadini 
non la pensa come loro m a probabi lmente 
ritiene, come me, che i lavori della bica­
merale debbano essere mol to più proficui 
e molto più sereni di quelli che si s tanno 
svolgendo in quest 'aula . 

Mi dispiace che il collega Soda, che 
conosco per a l t re vir tù e per al tre capa­
cità, abbia svolto u n intervento sinistro; 
spero sia il frutto di e lementi caratterial i , 
che ci a ccomunano e che, q u a n d o difen­
diamo le nostre idee, ci inducono a farlo 
con passione e con amore , molte volte 
senza misura re i toni . Mi auguro since­

ramen te , per la s t ima che nu t ro verso il 
collega Soda, che sia questa la le t tura 
corre t ta del l ' intervento che ha svolto in 
quest 'aula . 

Se ques ta è u n a prova generale di u n 
r appo r to polit ico nuovo t ra forza Italia e 
PDS, prefer isco che ciò avvenga, come ha 
r icorda to il collega Boselli in più occa­
sioni, n o n solo alla luce del sole, m a su 
p r o g r a m m i precisi di r i forme di governo 
del paese. Non vorrei che i colleghi del 
maggior par t i to della coalizione perdes­
sero di vista l 'esigenza di stabilità, di 
governabil i tà e di buona attività ammin i ­
strativa del Gabinet to pres ieduto dal l 'ono­
revole Prodi . Credo che, se il confronto 
così a sp ro e direi così poco oculato che 
s t iamo vivendo non ha questo fine, vi sa rà 
l 'occasione di farlo non solo nella bica­
merale , m a anche r ispet to ad altri prov­
vedimenti , che des tano in noi molte 
preoccupazioni , nel c a m p o delle liberaliz­
zazioni o delle p resun te privatizzazioni. 
Abbiamo notizia della re lazione del sot­
tosegretar io Carpi per quan to r iguarda 
l 'ENEL. Mi p a r e che anche qui si possa 
leggere un 'an t ic ipaz ione di u n a certa ar­
roganza, di u n a cer ta voglia di semplifi­
cazione, di po te re governato e governabile 
da pochi. Penso che nei prossimi mesi 
avremo occasione di misurarc i su questo . 
Vorrei anche a tale proposi to rivolgermi 
sommessamen te ai compagni del PDS, 
affinché abb iano u n a più accor ta volontà 
di misurars i anche con chi, in questa 
occasione, è piccolo di d imensioni ma, in 
q u a n t o a cu l tu ra di Governo e a capaci tà 
di valutazione, di analisi e di proposta , 
non si r i t iene secondo a nessuno. 

Da ul t imo, vorrei rivolgermi al collega 
Rebuffa, che con tan ta tenacia difende 
questa p ropos ta di legge. Non ritieni, 
collega Rebuffa, che la tua tenacia sa­
rebbe degna di miglior causa se r iguar­
dasse l 'esigenza del confronto a t to rno alla 
forma di Governo da garant i re nella 
r i forma costi tuzionale, che avvicina le 
posizioni di a lcuni gruppi della maggio­
r anza alle tue , anziché r iservare tu t ta la 
tua energia a rafforzare fra di noi il 
sospetto che il cosiddetto « inciucio » (una 
pessima paro la usa ta da voi che siete oggi 
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alla moda !) sia u n p rob lema grande di 
democrazia e di corret t i r appor t i t r a le 
forze politiche in questo Pa r l amen to e 
fuori di esso ? D'al t ronde il dest ino ha 
voluto - e cer to non è colpa del l 'onore­
vole Rebuffa - che la sua propos ta di 
legge faccia r ima con un 'a l t ra legge, che 
negli anni c inquanta i nostr i padr i politici 
hanno combat tu to e che probabi lmente , 
con lungimiranza, temevano potesse r ip ro ­
dursi . Una sorta di accordo t ra i g randi 
per l imitare la dialettica democra t ica ed il 
confronto. Credo non sia questa la sem­
plificazione che voleva il popolo i tal iano 
quando decise, con il voto quasi plebisci­
tario nel r e fe rendum di Segni, di passa re 
da un sistema elettorale all 'al tro. Io do 
una le t tura comple tamente diversa e mi 
fanno sempre p a u r a i pr imi della classe. 
Sopra t tu t to quan t i oggi h a n n o più forza 
elettorale e più responsabi l i tà politica 
dovrebbero a mio avviso fare u n bagno di 
umiltà che li a iu terà nel loro c a m m i n o 
futuro nella guida e nel governo del 
processo politico e che gli pe rme t t e rà 
anche di essere aiutati per la serenità, la 
capacità e la voglia che abb iamo di essere 
utili e che in tend iamo espr imere nelle 
prossime set t imane. 

Il nos t ro voto non può quindi che 
essere decisamente cont ra r io a questo 
pateracchio che non a iu terà ce r t amente a 
rasserenare il clima politico e t emo non 
sarà foriero di corret t i r appor t i a l l ' in terno 
dell 'at tuale maggioranza (Applausi dei de­
putati del gruppo misto-socialisti italiani). 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Pecoraro Scanio, che aveva 
chiesto di pa r l a re per d ichiarazione di 
voto: si in tende che vi abbia r inunz ia to . 

Ha chiesto di pa r la re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Bielli. Ne ha facoltà. 

VALTER BIELLI. Onorevoli colleghe e 
colleghi, Presidente, come p a r l a m e n t a r e 
aderente al movimento dei comunis t i uni ­
tari, fin dal p r imo m o m e n t o avevamo 
segnalato all 'Assemblea il significato poli­
tico di questa legge. Abbiamo così cercato, 
nel corso dell ' iter del provvedimento, dalla 
Commissione all 'aula, di depotenz ia re il 

significato politico della stessa. Abbiamo 
cercato di fare in m o d o che n o n ottenesse 
l'effetto desiderato; quell 'effetto - come è 
s tato det to da altri - di u n a legge che 
tendeva a tenere in qualche m o d o sotto 
tutela il lavoro della Commissione bica­
mera le . Abbiamo agito per scongiurare 
questo pericolo ed oggi ci t rov iamo nella 
s i tuazione per cui questo pericolo per­
mane . Per questa ragione, di fronte alla 
s i tuazione data, per q u a n t o r iguarda me 
ed il movimento dei comunis t i uni tar i , 
e sp r imeremo un « no » a ques ta legge. 

Mi auguro che questo « no » sia esteso 
anche ad al tre component i della maggio­
r anza perché colgo, per il m o d o in cui la 
legge è progredita , per il significato che ha 
assunto, non solamente u n r ischio, ma il 
fatto che questa propos ta p resen ta t a sotto 
il n o m e di Rebuffa possa d iventare una 
legge che può appar i r e come u n a truffa 
r ispet to alla si tuazione data . In sostanza, 
infatti, ques ta legge non impedisce che si 
possa svolgere il r e fe rendum in p r ima­
vera. Ci t roviamo quindi nella s i tuazione 
di dover scongiurare ques to pericolo. Mi 
auguro che altri colleghi, come me, votino 
« no » a questa legge. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole 
Sbarbat i . Ne ha facoltà. 

LUCIANA SBARBATI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, signori del Go­
verno, più conosciamo le cose della poli­
tica i tal iana e più dobb iamo r iconoscere 
q u a n t o autent ica - e, in ques to caso, 
s for tunata - saggezza abbia ispirato 
l 'opera dei nostr i padr i costi tuenti . Nes­
suno sembra r i cordare che nel l 'o t tobre 
1947, esa t tamente nella seduta p lenar ia 
del giorno 16, q u a n d o l 'Assemblea esami­
nava quello che sarebbe diventato l 'arti­
colo 75 della nos t ra Costi tuzione sulla 
disciplina del re ferendum, l 'onorevole Ma­
ria Madda lena Rossi, appa r t enen t e al 
g ruppo comunis ta , p resentò un emenda­
men to perché t ra le mate r ie sot t ra t te a 
r e fe rendum fossero r icomprese anche le 
leggi elettorali . L'Assemblea approvò la 
p ropos ta e quindi nella Costituzione, t ra 
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le mater ie sulle quali non è possibile 
att ivare referendum, accanto alle leggi 
t r ibutar ie , di bilancio, di amnist ia , di 
indulto, di autor izzazione a ratif icare t ra t ­
tati internazionali , dovrebbe oggi figurare 
anche la mater ia elettorale. È noto che 
non è così. Perché ? Per uno di quegli 
imponderabi l i quan to impensabi l i inci­
denti che possono avvenire a qualsiasi 
livello, anche ai massimi livelli ist i tuzio­
nali, il r i fer imento alle leggi elettorali fu 
omesso nel testo originale della Costitu­
zione che sarebbe stato sot toposto al l 'ap­
provazione definitiva con le firme delle 
più alte cariche dello Stato. Un'omissione 
- dobbiamo r i tenere - del tu t to casuale, 
poiché ogni ipotesi diversa sarebbe più 
che sconcer tante ed improponibi le . Se ne 
accorse l 'onorevole Meuccio Ruini, che era 
stato presidente della Commissione dei 
set tantacinque, m a o rma i era tardi : la 
Costituzione era stata f i rmata e nulla 
poteva essere variato nel testo ufficiale. 

Nel r icordare qui ques to episodio degli 
albori della vita repubbl icana , non in­
tendo cer tamente p r o p o r r e la reviviscenza 
di un obbligo morale , se non giuridico, 
sulla base di una prescr iz ione che, sia 
pu re per caso, nella Costi tuzione non c'è. 
Ma se non si fossero verificate le vicende 
che ho r iassunto, noi oggi non s t a r e m m o 
ad esaminare questo proget to di legge e 
quello che ci interessa ora è t en ta re di 
r icostruire doverosamente la ratio di una 
n o r m a che, sebbene allora abort i ta , si 
sarebbe dovuta r ip rendere nella nos t ra 
p roduz ione legislativa. Evidentemente , i 
padr i costi tuenti consideravano questa 
mater ia , come le al tre indicate nella Car ta 
costituzionale, di competenza esclusiva del 
Par lamento , anche tenuto conto — e p a r e 
che nessuno se ne ricordi, a lmeno coloro 
che po r t ano avanti la legge Rebuffa — che 
il nos t ro re fe rendum è p u r a m e n t e ab ro ­
gativo e non propositivo. 

Se t en iamo presente ques ta ratio e la 
met t i amo in relazione con la g iur ispru­
denza della Consulta - fatta oggetto di 
at tacchi inverecondi — dobb iamo ar r ivare 
alla conclusione che l 'o r ientamento della 
Corte costi tuzionale, di p rec ludere i refe­
r e n d u m a livello di n o r m e che incidono 

sulla vita degli organi costituzionali , è non 
solo giusto m a del tu t to in linea con gli 
o r i en tament i a suo t empo espressi dal la 
stessa Costi tuente. 

Ora ci si p ropone la classica scappato ia 
r ispet to a decisioni che appa iono ispira te 
da u n a logica più che str ingente. I pa r e r i 
t ra i costituzionalisti non sono uniformi , 
m a senza en t r a re nella disputa di al to 
tecnicismo giuridico, c redo che si possano 
espr imere molte perplessi tà in ord ine alla 
congrui tà cost i tuzionale di u n a revivi­
scenza giuridica, sia pu re a te rmine , di 
u n a n o r m a abrogata add i r i t tu ra con la 
solennità di un r icorso al corpo elet torale. 
Questo anche dal p u n t o di vista del 
r ispet to dell ' istituto re ferendar io che, se 
r icondot to , come r i t en iamo necessario e 
come cerca di fare la Corte costi tuzionale, 
alla sua n a t u r a autent ica, è da conside­
r a r e t r a gli s t rument i essenziali della 
nos t ra democraz ia . 

La seconda obiezione che come r e p u b ­
bl icana mi sento di avanzare è che ques ta 
p ropos ta di legge finirebbe per agevolare 
p rop r io l 'uso dis tor to dello stesso referen­
dum, il quale nel nos t ro o r d i n a m e n t o — 
come ho r icorda to — è p u r a m e n t e ab ro ­
gativo di leggi o di par t i di esse e non di 
paro le isolate in u n contes to complesso, 
come in genere è quello legislativo. Si 
f inirebbe per inflazionare u l t e r io rmente il 
r icorso agli elettori, che invece a n d r e b b e 
usa to con ben al t ra p r u d e n z a e consape­
volezza ist i tuzionale. Re fe rendum sulla 
base dei quali il P a r l a m e n t o debba deli­
be ra r e — come è s ta to det to — sotto 
de t t a tu ra non sono previsti nella nos t ra 
Costituzione, alla quale, finché c'è, c redo 
che dobb iamo at tenerci tut t i scrupolosa­
men te fedeli. 

La te rza obiezione che in tendo fare è 
di mer i to e si riferisce all 'utilità stessa di 
ques ta propos ta Rebuffa, qua lo ra fosse 
approvata . Non è un mis tero per nessuno, 
infatti, che essa è sopra t tu t to rivolta a 
supe ra re lo s b a r r a m e n t o posto oppor tu ­
n a m e n t e dalla Corte cost i tuzionale in ma­
ter ia elet torale. Ma immag in i amo lo sce­
nar io che ne può conseguire: re fe rendum, 
abrogazione di pa r t e della legge elettorale, 
successivo scioglimento delle Camere pe r 
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qualsiasi ragione (che ormai , dal r emoto 
1972, è diventato per noi la regola, visto 
che da allora non si è più completa ta una 
sola legislatura), elezione del nuovo Par­
lamento sulla base di una legge nella 
sostanza abrogata, per la quale è inevita­
bile che in tempi non eterni le Camere 
deliberino le necessarie modifiche per 
uniformarla al voto popolare . Un Par la­
mento così eletto, cari colleghi, quale 
legittimazione avrebbe ? Sorgerebbe im­
media tamente u n a richiesta di nuove ele­
zioni, perché ci si t roverebbe in presenza 
di eletti del popolo delegitt imati fin dal­
l'origine, in quan to , appun to , eletti sulla 
base di un meccan ismo di selezione non 
più esistente. Credo che anche questa 
obiezione non sia da poco e che debba 
essere t enu ta presente e farci riflettere 
profondamente . 

Un'ul t ima considerazione. Approvando 
questa proposta , che di cer to il collega 
Rebuffa ha p resen ta to con le migliori 
intenzioni, non r i sch ie remmo di sancire di 
fatto la resa di tut t i noi, la resa del 
Par lamento della Repubbl ica e la r inuncia 
a legiferare in t ema di r i forme elettorali ? 

Sono tut te ragioni per le quali , come 
repubblicani , e sp r imiamo la nos t ra accen­
tua ta contrar ie tà , sia sotto il profilo co­
stituzionale sia dal pun to di vista della 
stessa utilità ed oppor tun i t à di questa 
legge. 

Il p rob lema è che il Pa r l amen to non 
può sot trarsi al l ' impegno di affrontare 
questo tema. Noi s t iamo t en tando con 
molta fatica di real izzare u n a t rans iz ione 
dal sistema proporzionale , che ha avuto 
grandi meri t i storici, ad u n sistema di 
condizioni di b ipolar ismo che possa non 
garant ire , perché di per sé non può farlo, 
ma cer tamente a iu tare l 'esigenza, qui più 
volte r icordata, di stabilità che tutt i av­
vert iamo come u n fattore impor tan te . 

Che i meccanismi elettorali non pos­
sano di per sé ass icurare quella che con 
un bru t to t e rmine viene definita governa­
bilità, è d imos t ra to da tu t ta la storia 
politica del nos t ro paese, compresa quella 
dell'Italia prefascista. Tra il 1848 e il 1882 
- giova r icordar lo — l'Italia ha avuto u n 
sistema maggiori tario un inomina le a dop­

pio t u rno . Per u n decennio, t ra il 1882 e 
il 1892, c'è s ta to il maggiori tar io di lista; 
poi si è to rna t i alla legge precedente fino 
al l 'adozione della p ropos ta proporz ionale . 

Ebbene, la d u r a t a media dei Governi 
anche al lora superava di poco i dodici 
mesi. Non e ravamo quindi mol to lontani 
dalla d u r a t a media dei Governi della 
depreca ta epoca repubbl icana . 

Un s is tema elet torale che spinge ad 
una condizione di b ipolar i smo - e lo 
voglio r i co rda re anche agli amici del 
par t i to democra t ico della sinistra - può 
senza dubbio con t r ibu i re a darci Governi 
meno aleator i di quelli del passato, e non 
solo q u a n t o a d u r a t a di t empo . 

Par lo pe rò a ragion veduta di bipola­
r ismo pe rché r i tengo che sa rebbe un grave 
er rore , un e r r o r e d rammat i co , la tenta­
zione, che è insita nella legge Rebuffa e 
l 'accordo fatto t ra PDS e Berlusconi, di 
forzare i t empi e pensa re la s i tuazione 
i tal iana ne l l ' immedia to futuro in te rmini 
di b ipar t i t i smo, pe r il quale non esiste 
ancora a lcuna condizione di base. Occorre 
un b ipolar i smo che non schiacci la real tà 
pluralist ica e con un 'a r t ico laz ione di forze 
che non p u ò essere supe ra t a assoluta­
mente con violenti atti di omogeneizza­
zione forzata, affidati sia p u r e alla inge­
gneria ist i tuzionale, m a t enendo presente 
che in democraz ia il p lura l i smo e l 'arti­
colazione delle forze poli t iche possono - lo 
r ipeto — de t e rmina re ce r t amente qualche 
inconveniente, m a sono anche una ric­
chezza da p rese rvare e garant i re per 
preservare e garan t i re la stessa democra­
zia repubbl icana ! 

Per ques to motivo, colleghi, c red iamo 
che la via maes t r a da i n t r ap rende re sia 
senz 'a l t ro quella di sa lvaguardare il plu­
ra l ismo politico coniugandolo ce r t amente 
con le esigenze di stabilità, così come 
pera l t ro avviene in Franc ia e in Germania , 
senza pe rò indulgere, cari colleghi di 
sinistra e di destra , a scorciatoie, il cui 
r isul ta to sa rebbe il peggiore dei mali che 
noi oggi i n t end iamo evitare (Applausi dei 
deputati dei gruppi di rinnovamento ita­
liano, di rifondazione comunista-progressi­
sti e misto-verdi-VUlivo). 
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PRESIDENTE. Constato l 'assenza del­
l 'onorevole Carotti , che aveva chiesto di 
pa r la re per d ichiarazione di voto: si in­
tende che vi abbia r inunzia to . 

Ha chiesto di pa r l a re per d ichiarazione 
di voto l 'onorevole Giovanardi . Ne ha 
facoltà. 

CARLO GIOVANARDI. Signor Presi­
dente, c redo di aver già spiegato chiara­
mente in precedent i interventi la posi­
zione del cent ro crist iano democrat ico . Mi 
l imiterò a svolgere assai brevemente una 
considerazione sul ruolo di questo Par la­
mento . 

Vedete, per anni c'è s tata una polemica 
perché una cer ta pubblicistica diceva che 
il Pa r l amen to non rappresen tava la so­
cietà civile e che c'era una classe politica 
inamovibile: i vecchi part i t i . 

Dal 1992 al 1996 il Pa r l amen to si è 
r innovato per t re volte e gli at tuali pa r ­
lamenta r i sono addi r i t tu ra espressione di 
moviment i nuovi e che non esistevano a 
livello nazionale; alcuni movimenti si sono 
t rasformat i rad ica lmente . Oggi, su questi 
banchi « s iedono » p ropr io le espressioni 
di quella mitica società civile di cui i 
contestator i della p r ima Repubbl ica si 
r iempivano la bocca. 

È curioso che un Par lamento , r inno­
vato al 90 pe r cento, in cui sono spari t i i 
vecchi par t i t i e in cui non ci sono più 
n e m m e n o i vecchi personaggi della poli­
tica i taliana, dovrebbe essere delegit t imato 
e non in g rado di svolgere un compito che 
gli è p ropr io e cioè di affrontare l 'esame 
di una r i forma costi tuzionale a t t raverso la 
bicamerale , e di una legge elettorale mag­
gioritaria. 

Voglio r i co rdare nuovamente che io 
non sono per il p roporz ionale m a per il 
maggiori tar io. Sono cioè per u n sistema 
elettorale in cui nelle regioni e nel Par­
lamento nazionale i cit tadini possano sce­
gliere chi governa, la maggioranza che 
governa, il p r o g r a m m a con cui governare 
il paese, ovviamente nel r ispetto delle 
opposizioni e delle minoranze e uscendo 
da quella s t r amber i a — tale la considero — 
che è il s istema uninominale . Essere 
cont ra r i a l l 'uninominale non vuol dire 

asso lu tamente essere favorevoli al p ropor ­
zionale: io sono per il maggiori tar io e 
c redo che ques to Pa r l amen to sia in g rado 
di cos t ru i re un equil ibrio saggio, una legge 
elet torale che r i sponda a tale esigenza. 

Certo, se pe r l 'ennesima volta ci dele­
gi t t imiamo da soli pe rché invece di d a r e al 
paese il segnale di un Pa r l amen to che è in 
g rado di svolgere il p ropr io compi to — 
s iamo stati eletti pe r ques to - d iamo avvio 
ad un meccan i smo referendar io che per 
l 'ennesima volta, con un colpo di scure, 
a l imenta l ' an t ipa r lamenta r i smo che vi è 
nel paese (i voti cont ra r i che invece di 
risolvere la s i tuazione l 'aggravano sempre 
di più) e poi a livello economico e sociale 
con t inu iamo a r accon ta re che i p roblemi 
del paese si risolvono con i colpi di scure, 
m e n t r e essi si aggravano sempre di più e 
la rabbia della gente aumen ta , in p resenza 
pe ra l t ro di u n a classe politica incapace di 
da re risposte, l anc iamo l 'ennesimo boo­
merang. 

Dico al lora che ques ta propos ta di 
legge va respin ta pe rché ha assunto un 
significato an t ipa r l amen ta re , perché inne­
sca u n meccan i smo devastante alla fine 
del quale c'è la mor t e della democrazia , la 
mor t e di u n sistema equi l ibra to di pesi e 
cont rappes i in cui vi è chi ha diri t to di 
governare e chi ha dir i t to di svolgere 
un 'opposiz ione democrat ica . 

Nei miei precedent i interventi ho illu­
s t ra to le s t r amber ie di ques to sistema, i 
suoi fondament i ant idemocrat ic i , il si­
s tema eli tario e di scelte di pochi r ispet to 
alle esigenze e agli interessi che sono di 
tut t i . Se i pa r l amen ta r i t roveranno la 
forza ed il coraggio di votare cont ro 
questa p ropos ta di legge, dando in tal 
m o d o fiducia alla Commissione bicame­
rale e a loro stessi qual i protagonist i ed 
artefici di una stagione di r i forma del 
s is tema elet torale che sia in sintonia con 
gli interessi del paese e che non r a p p r e ­
senti, invece, uno s t rumen to per scardi­
na re e scredi tare ancora di più le nos t re 
istituzioni, s a p r a n n o essere saggi. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Mat-
tarel la . Ne ha facoltà. 
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SERGIO MATTARELLA. Presidente, il 
g ruppo cui appar tengo non espr ime u n 
or ien tamento di voto. Dichiaro pe r t an to il 
mio personale o r i en tamen to sul provvedi­
mento in esame che è stato da più par t i 
collegato all'avvio della Commissione bi­
camerale . Si è arr ivat i a definirlo banco di 
prova della serietà delle intenzioni . 

In realtà, se si vuole, come ce r t amente 
da tan te par t i si vuole, lealmente colla­
bora re con disponibili tà ad una comune 
ricerca, occorre r imuovere toni ultimativi, 
indicazioni uni lateral i di prove di fedeltà. 
Ciascun par t i to po t rebbe definirne ed 
indicarne a sua volta. 

Non si può dire, per esempio, che chi 
è con t ra r io alla propos ta di legge Rebuffa 
sia fautore del conservator ismo istituzio­
nale; così come non si può dire che la 
p ropos i^ Rebuffa at tent i alle l ibertà de­
mocrat iche. 

Occorre che ognuno di noi si collochi 
in una posizione più disponibile, in un 'ot ­
tica di maggiore sereni tà e - perché no, 
colleghi ? - con u n a qualche capaci tà 
autocrit ica, se non addi r i t tu ra autoironica . 
Si evi terebbero così affermazioni superfi­
cialmente demagogiche, come quella di u n 
r i torno par t i tocra t ico per effetto di una 
sentenza della Corte costi tuzionale o come 
quella di un blocco conservatore identifi­
cato con chi la pensa diversamente . Si 
eviterebbero anche faziosità p ropagandi ­
stiche, pagate con pubbl ico dena ro t ra t to 
dalla tasca dei cit tadini contr ibuent i , come 
per il manifesto, illecito, della pres idenza 
della regione Lombard ia (Applausi dei 
deputati del gruppo dei popolari e demo­
cratici-l'Ulivo e di deputati del gruppo di 
rifondazione comunista-progressisti). 

Va det to che chi si oppone alla p ro ­
posta in discussione, Presidente e colleghi, 
non è necessar iamente nostalgico del p ro ­
porzionale e n e p p u r e iscritto al par t i to 
della proporzionale , come qualche gior­
nale, che si atteggia esso stesso a part i to , 
ha affermato. 

Non si confrontano qui, come da un 
banale stereotipo, bipolaristi e p roporz io-
nalisti, progressisti e conservatori . 

In realtà, Presidente, va chiar i to che 
non è questa la sede per discutere della 

p e r m a n e n z a , della cancellazione o della 
ampiezza di u n a quota p roporz iona le in 
quella che sa rà inevitabilmente una nuova 
legge elet torale. Di quale sia, in real tà , il 
vero veicolo che anche in questo Par la­
m e n t o fa t r ans i t a re piccole formazioni 
poli t iche. Se questo veicolo sia costi tuito 
dalla pa r t e proporz iona le o dalla pa r t e 
maggiori tar ia , se inoltre convenga alla 
democraz ia che cospicue par t i politiche, 
di posizione es t rema, ma non inseri te nei 
pr incipal i schierament i , si vedano p re ­
cluso l 'accesso al Par lamento , con il r i ­
schio che siano spinte a cercare sulle 
piazze il luogo dove farsi ascol tare . Tut to 
ques to n o n dovrebbe r igua rda re la p ro ­
posta che s t iamo esaminando ed è bene 
evitare, appun to , slogan e pregiudizi se ci 
si vuole incon t ra re in to rno ad un tavolo 
c o m u n e e non scontrars i con comizi 
cont rappos t i . 

La b icamera le è, appun to , un tavolo 
c o m u n e che, con senso di responsabi l i tà 
da t an te par t i , anche in ques t ' au la con­
t rappos te , si è voluto rea l izzare e che non 
va compromesso nelle sue potenzial i tà da 
giochi tattici. 

Qua lcuno nei giorni scorsi ha affer­
m a t o che la p ropos ta Rebuffa dovrebbe 
cost i tuire anche il banco di prova della 
possibilità di rea l izzare maggioranze di­
verse da quella di governo. Su ques to 
c redo che occor ra una paro la chiara . Il 
lavoro di r i forma delle istituzioni è lavoro 
c o m u n e a tutt i , quale che sia l 'atteggia­
m e n t o di c iascuno nei confronti del Go­
verno. Le maggioranze che decidono le 
r i forme non si identificano con la mag­
gioranza di Governo né in linea di p r in­
cipio né di fatto. Non vi è né vi sarà , 
quindi , a lcuna bl indatura , m a è appena il 
caso di r ibad i re che le r i forme non sono 
l 'occasione per dividere necessar iamente 
la maggioranza di governo o add i r i t tu ra 
per modificarla. Nessuno può dolersi , 
quindi , né stupirsi se, anche sulle r i forme, 
le forze di maggioranza compiono u n o 
sforzo per r i t rovarsi su u n a posizione 
condivisa, insieme ad altr i che di maggio­
r a n z a non sono. Nessuno può configurare 
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per la maggioranza di Governo u n obbligo 
assurdo, quello di dividersi per forza sulle 
riforme. 

La proposta Rebuffa è pa lesemente 
mira ta a rendere possibile u n r e fe rendum 
per cancellare la quota p roporz iona le 
della legge elettorale in vigore. Condivisi­
bile o meno che sia ques to obiettivo, va 
puntual izzato però, colleghi, che n o n si fa 
una legge pensando ad una singola occa­
sione o, come si dice da pa r t e di qual ­
cuno, mi rando all 'esigenza di t enere sotto 
pressione la b icamerale . Il r ispet to dei 
principi e delle regole deve prevalere ed 
allora il provvedimento va e samina to con 
pacatezza, ma ch ia ramente , nel mer i to . 

La proposta Rebuffa prevede meccani ­
smi che tutti ben conosciamo. Colleghi, va 
detto che, se il Pa r l amen to approva u n a 
nuova legge elet torale e d ispone che, 
finché questa non sia operat iva, si appli­
chi quella precedente , si è den t ro il 
r ispetto delle regole, pe rché la legge p re ­
cedente non viene in real tà abrogata 
subito, ma la sua abrogazione è differita 
alla operatività piena della nuova legge. Al 
contrar io, se una legge elet torale viene 
abrogata per re fe rendum dal corpo elet­
torale, non è pensabile che possa essere 
ancora applicata; in nessun caso, non 
soltanto perché si t r a t t a di n o r m a riget­
ta ta e delegitt imata dal corpo elettorale, 
ma anche perché il corpo elet torale stesso 
non manifesta volontà di m a n t e n e r l a in 
vita neppure t e m p o r a n e a m e n t e . Il refe­
rendum, se positivo, de te rmina u n ' a b r o ­
gazione incondizionata . C'è in ques to caso 
uno iato, una separaz ione t r a legge an te ­
r iore e legge poster iore ed è l 'abrogazione 
prodot ta dal re ferendum: abrogazione 
pu ra e semplice, non condiz ionata né 
differibile. 

Questa è la ragione della differenza t ra 
legge e re fe rendum che l 'onorevole Cal-
derisi ha t rascura to nel suo p u r pregevole 
intervento, ragione ben colta dalla Corte 
costituzionale nella sentenza pubbl ica ta 
lunedì scorso sulla r ichiesta di referen­
d u m elettorale - nella quale n o n c'è, 
con t ra r iamente a q u a n t o si è detto, a lcuna 
sollecitazione per una n o r m a come quella 

prevista dalla p ropos ta Rebuffa — e ra­
gione colta anche pun tua lmen te dalla 
Corte nella sentenza n. 5 del 1995. 

In realtà, come ha co r r e t t amen te det to 
il relatore, l 'onorevole Rebuffa p r o p o n e 
una n o r m a sulla p roduz ione legislativa 
che disciplini in man ie ra nuova i r appor t i 
t ra fonti normat ive . Una simile no rma , 
però, non po t rebbe che essere di livello 
costi tuzionale. Questo è confermato anche 
da una seconda osservazione che si ag­
giunge a quella, appena i l lustrata, per cui 
il r e fe rendum ha un effetto abrogativo 
secco, non condizionato . Il Pa r l amen to 
diverrebbe a rb i t ro dell'efficacia dei refe­
r endum, e lo si è det to in quest 'aula più 
volte; po t rebbe vanif icarne l'esito con la 
p ropr ia inerzia. Inerzia senza r imedio, 
come ha scrit to la Corte costi tuzionale 
nella sentenza pubbl ica ta lunedì scorso. 

Non voglio appar i re , signor Presidente, 
per ciò che non sono, cioè un difensore 
dei r e fe rendum elettorali; m a va chiar i to 
che, nel caso previsto dalla proposta 
Rebuffa, sull'effettività del potere abroga­
tivo dei r e fe rendum si sovrappor rebbe la 
volontà del Pa r l amen to . Si può anche 
disporre così, in linea di principio, m a 
soltanto con n o r m a cost i tuzionale e non 
con al t ra legge ord inar ia . 

Una conferma proviene da quan to di­
chiara to nei giorni scorsi dal capogruppo 
di forza Italia al Senato . Questi ha affer­
ma to che la p ropos ta Rebuffa va cor re t ta 
dicendo le t tera lmente: « È asso lu tamente 
indispensabile fissare u n t e rmine en t ro il 
quale il Pa r l amen to dovrebbe per forza 
legiferare ». Si può fare u n a n o r m a così, 
ma sol tanto con legge cost i tuzionale. 

Anche sul p iano politico, p u r apprez­
zando le intenzioni costrutt ive manife­
state, al di là di ques ta legge, dal collega 
Rebuffa, vi sono ragioni ul ter ior i r ispet to 
a quelle isti tuzionali che mi inducono ad 
essere cont ra r io alla propos ta . Certo, eli­
m i n a n d o la n o r m a sul l ' anno e mezzo di 
vacatio legis, che sarebbe stata obiettiva­
mente un piegare oltre misura le ragioni 
del dir i t to alle esigenze della politica, si è 
da ta alla p ropos ta Rebuffa la sua chia­
rezza di conseguenze. Se diventa legge, 
questa propos ta costi tuirà u n pericolo 
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incombente per i lavori della Commis­
sione bicamerale: un re fe rendum nella 
pr imavera del 1998 a t t raverserebbe i la­
vori di questo Par lamento , lavori non 
ancora compiut i per le nuove n o r m e della 
Costituzione e lavori non ancora iniziati 
per la legge elettorale, con gli effetti che 
tutti possiamo immaginare . Tale eventua­
lità spingerebbe le forze politiche a non 
scoprirsi, a non fare passi d 'avvicinamento 
vicendevoli, a non cercare punt i di incon­
t ro - come è invece indispensabile - nel 
t imore di smentirs i nella successiva, diva­
ricante campagna referendar ia . 

Perché far lavorare così la Commis­
sione bicamerale ? E cont inuo a chiedere 
perché incamminars i , in tale Commis­
sione, con un'iniziativa che suona come 
at to di poca fiducia nei suoi confronti e 
nei confronti del suo lavoro. Sembra quasi 
che ci si voglia man tene re « un 'usci ta di 
sicurezza », men t r e altri dovrebbe a n d a r e 
al confronto in b icamera le « senza rete », 
come è giusto per tutti , p rop r io perché lì 
non vi sono schierament i precosti tuit i . 

Non credo sia giusto, signor Presidente; 
è per questi motivi, sia politici che isti­
tuzionali , che, pu r non volendo a t t r ibui re 
al collega Rebuffa intenzioni peccaminose, 
sono cont rar io a che sia approva ta la sua 
proposta . Come ho già det to in a l t ra 
occasione, nel mio g ruppo non c'è u n 
or ien tamento di voto: c iascuno deciderà il 
p ropr io voto in man ie ra a u t o n o m a (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi dei popolari 
e democratici-l'Ulivo e di rifondazione co­
munista- progressisti). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto il pres idente 
Diliberto. Ne ha facoltà. 

OLIVIERO DILIBERTO. Signor Presi­
dente, colleghi, un ' anoma la maggioranza, 
fondata su forze politiche che dovrebbero 
essere t ra loro ant i tet iche (part i to demo­
cratico della sinistra, forza Italia e al­
leanza nazionale), sta pervicacemente cer­
cando da mesi di far approvare una legge 
che r i m a r r à segnata come un 'assurd i tà 
giuridica negli annal i del Pa r l amen to ita­
liano. Io credo però che verrà t r i s temente 

r i corda ta perfino nei manua l i di istitu­
zioni di dir i t to pubbl ico rivolti agli stu­
dent i dei p r imi anni delle facoltà giuridi­
che i tal iane. 

La legge Rebuffa è innanz i tu t to inco­
st i tuzionale, come ci s iamo sforzati di 
d imos t r a re e come, t ra gli altri, esaur ien­
t emen te ha motivato in discussione gene­
rale il collega Cananzi con paro le impron­
tate a saggezza, equil ibrio e seria dot t r ina . 
Non t o r n e r ò d u n q u e su ques to punto , m a 
la legge Rebuffa, che vorrei ch i amare 
« Rebuffa-Calderisi-Soda », è anche e so­
p ra t t u t t o una legge pericolosissima sul 
p iano politico, foriera di seri rischi sul 
p iano della concezione stessa della nos t ra 
democraz ia . 

La legge che voteremo t ra breve è 
infatti pericolosa pol i t icamente pe rché 
l 'accordo di una pa r t e sola della maggio­
r a n z a con le destre, e come si sa segna­
t a m e n t e con forza Italia, non può non 
modif icare o r ischiare di modificare, sin 
da oggi, il q u a d r o politico. Sono infatti 
schiera te cont ro la legge Rebuffa, come 
a b b i a m o testé ascoltato dalle dichiarazioni 
del collega Mattarel la , pressoché tut te le 
forze polit iche democra t i che che sosten­
gono il Governo Prodi . 

Non solo d u n q u e r i fondazione comu­
nista, m a anche i popolar i , i verdi, i 
socialisti, i repubbl icani , i r appresen tan t i 
della Rete, molti colleghi del g ruppo misto 
e di r innovamento i tal iano, nonché molti 
colleghi — come abb iamo senti to in questa 
discussione — deputa t i della stessa sinistra 
democra t ica . 

Mi chiedo d u n q u e per quale motivo il 
PDS, i so la tamente al l ' in terno della mag­
gioranza, cont inui a perseguire l 'obiettivo 
di u n accordo con le dest re che rischia di 
destabi l izzare la maggioranza medes ima, 
di avvelenarne i r appor t i in terni e di 
c rea re inutili tensioni, r o m p e n d o u n a so­
l idarietà di maggioranza che faticosa­
men te - cer to ! - m a coeren temente si 
e ra cerca to di costruire . È un d a n n o grave 
del quale , chi por ta avanti ques ta p ropo­
sta, si sta a s sumendo una responsabi l i tà 
mol to seria ! Temo che vi sia qua lcuno 
che possa finire come l 'apprendis ta s t re­
gone. 
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Cari colleghi, si t r a t t a p u r t r o p p o delle 
prove generali delle cosiddette maggio­
ranze variabili che — non a caso - si 
profilano per icolosamente non solo come 
oggi sul versante delle r i forme costi tuzio­
nali, ma anche e ancor più se r iamente sul 
t e r reno economico-sociale. Si profi lano 
patt i con le destre - ed anzi, segnata­
mente e d ich ia ra tamente con Berlusconi 
- , strategie neocentr is te , grandi movi­
ment i di forze polit iche che h a n n o alle 
spalle - neanche t roppo nascos tamente — 
la Confindustria ed i poter i forti. 

Vedete, noi abb i amo mol to apprezza to 
le dichiarazioni del segretario del PDS, 
Massimo D'Alema, dei giorni scorsi e le 
dichiarazioni del Pres idente del Consiglio 
Prodi (le abb i amo apprezza te s inceramen­
te !) re la t ivamente a quale maggioranza 
abbia vinto le elezioni e d u n q u e quale 
maggioranza abbia il dir i t to-dovere di 
governare. Ma come si concil iano queste 
dichiarazioni con i fatti che si verificano 
in quest 'aula, con questo tentat ivo - del 
quale ho cercato di avere inut i lmente 
conto dai r appresen tan t i del Governo oggi 
in aula — di destabi l izzare la maggioranza 
medes ima ? 

Colleghi, l 'obiettivo della legge Rebuffa 
- tutt i lo sapp iamo e lo abb iamo ascol­
tato, in real tà implici tamente, anche dalle 
parole dell'« appass iona to » intervento del 
collega Soda di s t amani - è scoper ta­
mente quello di azze ra re la legge eletto­
rale che conserva una quota p roporz io ­
nale e, a t t raverso ciò, cercare di colpire 
l ' intero sistema dei part i t i . So bene che 
non è la legge Rebuffa - come qui è stato 
r icordato u n po ' saccentemente — che 
abolisce il s istema dei part i t i ; la legge 
Rebuffa è sol tanto il grimaldello, lo s t ru­
mento utile ad ar r ivare a questo obietti­
vo ! Ma più par t ico la rmente la legge Re­
buffa ha, per quan to ci r iguarda cioè per 
quan to r iguarda r i fondazione comunis ta , 
un al t ro evidente obiettivo: quello di 
provare ad essere s t rumen to di un a l t ro 
fine, cioè, quello di azzera re la presenza 
in Pa r l amento p ropr io delle forze an ta­
goniste. Autorevolmente nello stesso PDS 
- seppure a livello di ba t tu ta — vi è stato 
nei giorni scorsi — non a caso - chi ha 

sos tenuto che avrebbe raccolto lui stesso 
le f irme per un re fe rendum che abolisca 
la quo ta p roporz iona le nella legge eletto­
rale. 

In definitiva, vi è la tentazione - n o n 
voglio dire che sia già un tentativo sco­
per to ed a t tua to ; m a la tentazione sì ! — di 
abolire per legge ciò che non si è riusciti 
ad abol i re nei fatti con lo scioglimento del 
PCI. Si credeva che si sarebbe po tu to 
cancel lare la p resenza comunis ta dalla 
società i tal iana e dalle istituzioni e, poiché 
non ci si è riusciti pol i t icamente (perché 
i comunis t i — come tutt i possono vedere — 
sono bene vivi e vegeti, crescono e si 
r ad icano nella società i ta l iana (Applausi 
dei deputati del gruppo di rifondazione 
comunista-progressisti), conquis tano con­
sensi e si ba t tono in Par lamento) , si cerca 
di cancellarl i per decreto-legge, con u n 
march ingegno elet torale. È un 'operaz ione 
vergognosa ! Ma poss iamo sin d 'ora t r a n ­
quil l izzare tutti , amici e nemici: non sarà 
ques ta nuova legge truffa a cancel lare la 
p resenza dei comunis t i né oggi né doman i 
perché , c o m u n q u e vada a finire questa 
votazione, la legge Rebuffa si è svelata pe r 
quello che è nel corso del dibatt i to pa r ­
l amen ta re . E il r isul tato politico, per chi 
l 'ha p ropos ta e per chi l 'ha sostenuta, si 
è rivelato u n autent ico autogol. Una legge 
che, s app iamo tutti , sa rebbe dovuta pas ­
sare sulla car ta con a lmeno 250 voti di 
scar to e forse più; sta o t tenendo, invece, 
ben magr i r isultat i : 20, 30 voti di scar to ! 
Metà della Camera è cont ra r ia e r ipete a 
g ran voce u n principio caro ai veri de­
mocrat ic i : una testa, un voto ! Non ci p u ò 
essere in ques to paese un maggiori tar io 
secco, bisogna conservare, per la specifi­
cità di ques to nos t ro paese, le nos t re 
t radiz ioni politiche, storiche, sociali, 
un 'a r t icolaz ione delle forze politiche, delle 
idee, delle cu l ture in questo Par lamento , e 
ques to si può fare sol tanto p rese rvando 
u n a sensibile, significativa, quota p ropo r ­
zionale nella legge elettorale. 

Si è provato di tu t to per far approvare 
ques ta p ropos ta di legge, compreso quel­
l ' incredibile e m e n d a m e n t o della Commis­
sione, poi r i t i rato, che ha preso il nome 
dal collega Soda. Voglio r i cordare che la 
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storia di questo paese è p u r t r o p p o segnata 
da giuristi illustri e meno illustri, che si 
sono di volta in volta prestat i ad offrire -
a differenti prìncipi, capi o fazioni - le 
soluzioni tecnico-giuridiche perché i p r in ­
cipi del dir i t to venissero piegati alle ra ­
gioni della forza e della sopraffazione 
(Applausi dei deputati del gruppo di rifon­
dazione comunista-progressisti). 

Dunque è una responsabil i tà assai 
grave quella che alcuni colleghi si sono 
qui assunti . Pu r t roppo non vi è limite, 
neanche quello della decenza, per chi 
intende la politica come p u r o esercizio 
della tattica, come gioco delle par t i , come 
annu l l amen to dei principi in n o m e di 
obiettivi immedia t i e, giocoforza, di cor to 
respiro. 

Ci vogliamo quindi rivolgere, alla vigilia 
del voto finale, a tutti i deputa t i con 
an imo sereno. Abbiamo cercato di ragio­
nare in questi giorni, insieme ai colleghi, 
nel mer i to della proposta di legge; ora, la 
battaglia che abbiamo condot to in que­
st 'aula, quale che sia l'esito della vota­
zione finale, cont inuerà, se necessario, 
nell 'al tro r a m o del Pa r l amen to e nella 
società civile, ch iamando a raccol ta l 'opi­
nione pubblica democrat ica . Ma in tan to 
ch iamiamo tutt i i colleghi ad u n a scelta di 
principio, in nome di valori, vorrei anzi 
dire di u n sistema di valori, che c red iamo 
meritevole di un voto che non sia svilito 
da ragioni di m e r a tat t ica contingente. 

Siamo convinti che sost i tuendo la s t ra­
tegia con la tattica, i pr incipi con i 
marchingegni legislativi, le idealità con gli 
accordi di basso profilo, non ci si possa 
c imenta re a costruire una migliore ipotesi 
di società e neppure regole condivise da 
tutt i . Non è così che si r iusc i ranno a fare 
le r i forme costituzionali; non è così che si 
po t rà far ben lavorare la stessa Commis­
sione bicamerale . Siamo in somma con­
vinti che dando un voto « convin tamente » 
cont rar io a questa propos ta di legge in­
costituzionale, pericolosa pol i t icamente e 
giuridicamente assurda, r e n d i a m o u n 
buon servizio non già a noi stessi, m a alla 
democrazia di questo paese (Applausi dei 
deputati dei gruppi di rifondazione comu­

nista-progressisti, dei popolari e democra-
tici-VUlivo e misto-verdi-l'Ulivo - Congra­
tulazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Na-
nia. Ne ha facoltà. 

DOMENICO NANIA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, a l leanza nazionale è 
convin tamente schierata a favore dell 'ap­
provazione della propos ta di legge Re­
buffa. Non accet t iamo l 'uso di accenti 
apocalitt ici con r i fer imento alle posizioni 
che ciascun g ruppo p a r l a m e n t a r e è l ibero 
di tenere , m a ci pa re fondamenta le u n a 
dist inzione che t ra l 'altro si è colta anche 
nelle tesi sostenute da diversi colleghi, 
cioè che noi lavoriamo per u n a r i s t ru t tu­
raz ione bipolare del s is tema politico ita­
l iano. 

Il passaggio che a noi s e m b r a fonda­
menta le , e l 'at teggiamento che a s sumiamo 
dal pun to di vista politico nei r iguardi di 
ques to provvedimento, der ivano dal codice 
genetico di al leanza naz ionale . Non biso­
gna infatti d iment icare che nel l 'esper ienza 
del movimento sociale i ta l iano-des t ra na­
zionale, q u a n d o si celebrò il r e fe rendum 
sul l ' in t roduzione del maggiori tar io, adot­
t a m m o una posizione favorevole al p ro ­
porzionale . Ma ci s iamo resi conto che da 
quel momento , e più in là negli anni , si è 
p rodo t t a in Italia una crisi epocale che ha 
de te rmina to le condizioni per u n a des t ru t ­
tu raz ione del sistema politico che ha 
governato il paese per c inquan t ' ann i e pe r 
la r i s t ru t tu raz ione del s is tema politico che 
a nos t ro avviso doveva muovers i in di re­
zione bipolare. In questo contesto ci 
s iamo t rasformat i pol i t icamente in al­
leanza nazionale, consapevoli del fatto che 
dovevamo lavorare per cos t rui re la g rande 
al leanza di cent ro-des t ra . È questo u n 
passaggio fondamenta le pe rché l 'essere o 
m e n o a favore della legge Rebuffa d ipende 
dal s is tema politico che si vuole ipot izzare 
per il nos t ro paese negli ann i che ver­
r a n n o . Incard ino questo rag ionamento , 
onorevoli colleghi, sulla base di quello che 
è avvenuto in Italia nelle elezioni del 21 
apri le 1996. In più occasioni l 'onorevole 
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D'Alema ha d ichiara to — lo ha fatto anche 
inaugurando i lavori della Commissione 
bicamerale - che il PDS vuole lavorare, e 
si augura che anche gli al tr i par t i t i vo­
gliano farlo, per la cost ruzione di u n 
sistema bipolare. Sapp iamo anche, perché 
tutt i abbiamo letto quello che ha affer­
ma to l 'onorevole D'Alema, che il leader 
della Quercia ha aggiunto: « se mai mi 
capi terà di farlo, farò il Presidente del 
Consiglio solo se scelto dagli elettori, 
quindi senza r ibal toni ». 

Ebbene, la carat ter is t ica dei mode rn i 
sistemi bipolari ai qual i si r i ch iama l 'ono­
revole D'Alema, m a n o n solo lui, è quella 
che sottolineerò con forza e che poss iamo 
ravvisare in tut t i i sistemi dei paesi 
moderni , ivi compres i quelli ai qual i 
molto spesso i popolar i ed anche il CCD 
ed il CDU, c o m u n q u e le forze neocentr i -
ste, si r i ch iamano: per esempio, il s istema 
tedesco, ad impian to p roporz iona le anche 
se con collegi un inominal i . Ebbene, ciò 
che carat ter izza questi sistemi - pa r to da 
quelli ad impian to p roporz iona le — è il 
fatto che il leader che diventa, se vince il 
par t i to di r i fer imento, Capo del Governo, 
premier, è s empre il leader del par t i to 
dell 'una o dell 'al tra coalizione che p rende 
più voti. Mi r i ch iamo alla German ia 
perché è l 'esempio invocato dai vari Mat-
tarella ed Elia; sos tanzia lmente in tale 
paese è messo ben in evidenza che non 
pot rebbe mai succedere che il leader dei 
verdi o dei l iberali possa essere eletto 
cancelliere. La ragione di fondo di ciò 
consiste nel fatto che quel sistema, an­
corché proporz ionale , è c o m u n q u e bipo­
lare perché vi sono due grossi part i t i , uno 
a destra e l 'al tro a sinistra, e gli altri sono 
part i t ini « por ta acqua ». 

Se in Italia avessimo u n a si tuazione del 
genere, noi non a v r e m m o difficoltà ad 
accogliere un siffatto sistema. Tuttavia, 
t o rnando al t eorema del 21 apri le 1996, se 
passasse l'ipotesi neocentr is ta - e mi 
meraviglio di q u a n t o sia cara a quan t i nel 
Polo d ich iarano a paro le di voler salva­
guardare un cer to s is tema - funzione­
rebbe invece il meccan i smo opposto, cioè 
che una coalizione per vincere deve col­
locare in campo il Prodi di tu rno , perché 

se il leader del par t i to che in una coali­
zione p rende più voti decide di co r re re 
per conto p rop r io è dest inato a pe rde re . 
Berlusconi, leader del Polo, è sceso in 
c a m p o pe rché r appresen ta forza Italia, 
che è il par t i to che p r e n d e più voti. La 
coalizione avversaria che, intell igente­
mente , non c'è dubbio , ha pensa to a 
vincere, ha dovuto r inunc ia re a cand ida re 
il leader del par t i to che p rende più voti, 
cioè il PDS, ha dovuto quindi a b b a n d o ­
na re la strategia progressis ta e affidarsi al 
Prodi di t u rno . Se il Polo avesse per 
esempio schiera to come leader, antagoni­
sta a Prodi, Dini (Commenti dei deputati 
dei gruppi dei popolari e democratici-
VUlivo e di rinnovamento italiano - Si 
ride), avrebbe vinto, pe rché il nos t ro 
sistema funziona in m o d o tale per cui il 
leader di Governo per vincere deve ap ­
pa r t ene re a quel par t i to che r appresen ta 
l'utilità marginale , che è ul t imo arr ivato, 
che ha il 3 o il 4 o il 5 per cento, ma che 
serve a far spos tare le forze da una pa r t e 
o dal l 'a l t ra . 

Amici di a l leanza nazionale che avete 
delle riserve, ques ta è la real tà nella qua le 
ci muov iamo ! Se res ta in campo ques to 
sistema, in tan to vincono i Prodi , m a non 
d iment ich iamo che sono ex democris t iani 
e, giorno dopo giorno, l avoreranno per 
distruggere lo sch ie ramento bipolare e 
t o r n a r e a quello p roporz iona le (Commenti 
del deputato Giovanardi). Ciò non r imet­
te rà in piedi la democraz ia crist iana — ci 
m a n c h e r e b b e ! - , m a il ruolo della demo­
crazia cr is t iana. Noi n o n abb i amo niente 
da t emere dalla r inasci ta della DC, ma 
come italiani abb iamo mol to da t emere se 
in Italia r i compare u n o schieramento , un 
par t i to che vuole fare in m o d o che quel 
ruolo diventi de te rminan te . Tale ruolo, 
infatti, si basa su logiche di coalizione, 
por ta ad ut i l izzare una volta la sinistra ed 
u n a volta la destra , pu rché si resti s empre 
« appollaiat i » al potere ; de te rmina la ca­
du ta di livello dell 'opposizione, spinge 
verso il consociativismo, r icrea la co r ru ­
zione e la r inasci ta di Tangentopoli . Que­
sto è il meccan i smo (Commenti del depu­
tato Giovanardi) se non c a m m i n e r e m o in 
direzione del b ipolar ismo. 
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Cos'è, allora, la p ropos ta di legge Re­
buffa ? È il modes to cont r ibu to che si dà, 
in un settore a p p a r e n t e m e n t e lontano, alla 
r i s t ru t turaz ione bipolare del sistema, il 
contr ibuto che viene offerto. 

L'onorevole Orlando, protagonis ta del 
referendum maggiori tario, oggi esprimeva 
riserve (non so se sia stato eletto con 
sistema maggiori tar io o nella quota p ro ­
porzionale) in r i fer imento ad una p ropo­
sta di legge, la Rebuffa, che prevede 
invece, in prat ica, che il corpo elettorale 
possa dire come la pensa nel caso in cui 
in Italia venga approva ta una legge che 
non è gradita. 

Ebbene, pe rché questa legge diventa 
impor tan te ? Perché il circuito legislativo è 
no rma lmen te semplice (le leggi si appro ­
vano in Par lamento ; se si raccolgono le 
firme necessarie, ovvero se c inque consigli 
regionali od il prescr i t to n u m e r o di pa r ­
lamentar i lo vuole, si svolge il r e fe rendum 
abrogativo) ma, signor Presidente, onore­
voli colleghi, si d iment ica che, in conse­
guenza del l ' in terpre tazione della Corte co­
stituzionale, si è inser i to u n e lemento di 
dis turbo ed il circuito non è più semplice, 
ma diventa complesso. Infatti, con l ' inter­
pretazione del vuoto legislativo che deter­
mina il manca to funz ionamento di organi 
costituzionali, di fatto, la Corte ammet t e 
quei re fe rendum che, a t t raverso una le­
gislazione di risulta, non causando il 
vuoto legislativo, innovano e, quindi , in­
t roduce sur re t t i z iamente il r e fe rendum 
deliberativo e proposit ivo. Sca t tano allora 
i fautori del r ispet to della volontà degli 
elettori, dicendo: « Sapete che facciamo ? 
Per difendere la volontà degli elettori non 
facciamoli votare; e l iminiamo la possibi­
lità che si svolgano i r e fe rendum ». Noi 
non ci s t iamo ed è pe r questa ragione che 
affermiamo che la p ropos ta di legge Re-
buffa dir ime questa controversia, consen­
tendo che il circuito legislativo che è stato 
messo in discussione ed è saltato, che è 
r imasto « drogato » dalle sentenze della 
Corte costituzionale, ridiventi organico, 
semplice e funzioni no rma lmen te . Così 
facendo la Corte sa rà l ibera di decidere 

come vuole ma, sopra t tu t to , si consent i rà 
il no rma le funz ionamento degli organi 
costi tuzionali . 

Non è det to poi - e concludo - che 
nella futura legge elet torale non debbano 
esservi quote proporz ional i . Anzi, a scanso 
di equivoci, ant ic ipo che noi di a l leanza 
nazionale ci ba t t e r emo sempre affinché il 
dir i t to di t r i buna sia consent i to a tu t te le 
formazioni politiche, n o n pe rò affinché, 
per vincere, il premier di Governo — eletto 
in u n m o d o od in u n a l t ro — debba essere 
del par t i to più piccolo, a t t raverso il r icat to 
di coalizione. Ci ba t t e r emo invece per far 
sì che il leader di Governo — ecco il 
passaggio finale — anziché essere scelto 
dalla coalizione (per ques to sono cont ro la 
p ropos ta di legge Rebuffa coloro che 
h a n n o esplicitato i loro pun t i di vista) sia 
indicato dagli elettori . 

Come si sa, se l 'elettore può scegliere 
anche il cand ida to a premier, e non 
sol tanto quello pe r ba t te re gli avversari, 
sceglierà il cand ida to del par t i to che 
ott iene più voti e così ognuno avrà il ruolo 
che si mer i t a (Applausi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Man-
cuso. Ne ha facoltà. 

FILIPPO MANCUSO. Signor Presi­
dente, signori deputat i , non fosse a l t ro che 
per non incor re re nell 'accusa di saccente 
da pa r t e del professor Diliberto, mi at­
t e r rò all 'essenziale, cominc iando col dire 
che, nel m o m e n t o in cui il suo nome e 
quello del professor Rebuffa s t anno assu­
m e n d o il valore di u n discr imine fra il 
bene e il male della politica, devo t r ibu­
ta re a Rebuffa un 'a t tes taz ione di r ispetto, 
di ammi raz ione e di consenso per la sua 
personal i tà di studioso, di politico e di 
collega. 

Certo è esagerato a t t r ibui re alla sua 
idea - che poi non è sua personale — 
t rado t t a in ques to disegno di legge virtù o 
difetti tali da render lo u n caposaldo del 
male o un caposaldo del bene dello Stato. 
Si è t r a t t a to di u n o sforzo onesto per 
individuare u n o s t rumen to dal quale r i-
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cavare - io penso — solo il bene del paese 
e non il bene di una o di più polit iche per 
un successo frodato alla verità. Ciò detto, 
è p u r sempre causa di p e r t u r b a m e n t o 
psicologico, forse anche spiri tuale, vedere 
che la legge che p rende il nome del 
collega Rebuffa, anziché de t e rmina re una 
finalità di aggregazione, di consensi più 
estesi e di r iconoscimenti reciproci , sta 
viceversa causando qualcosa di molto di­
verso, cioè u n a disgregazione nel l ' ambi to 
di quelle stesse forze che e le t tora lmente e 
pol i t icamente si sono r iconosciute identi­
che o simili. 

Con questa finalità di unione, di riag­
gregazione nel l 'ambito dei nost r i schiera­
menti , pongo la mia modes ta paro la di 
commento . E siccome ciascuno di noi, 
come già dissi in precedenza, ha qualcosa 
che lo t iene incatenato alla p ropr ia espe­
rienza, dico che questa mia personale 
catena è la legge. 

Propongo, senza risolverli pe rché cia­
scuno possa, a p ropr ia volta, risolverli in 
sé, questi quesiti giuridici. Le p rob lema­
tiche della successione delle leggi nel 
t empo non hanno , nel nos t ro o rd ina ­
mento, una regola fissa, né hanno , per 
così dire, dei principi stabili nel t empo; 
tan to è vero che per la legge penale il 
cri terio di efficacia della legge nel t e m p o 
è quello del favor rei, per la legge p ro ­
cessuale è quello del tempus regit actum e 
che varie leggi in campi diversi autorego-
lano la p ropr ia successione di efficacia 
secondo cri teri propr i , gli stessi che per­
vadono la logica in terna dei vari o rd ina­
menti cui si riferisce la n o r m a della 
successione delle leggi nel t empo. Un solo 
caso, ques to fenomeno della successione 
nel t empo delle norme , trova regolamento 
costi tuzionale. Ed è quel caso, che n o n è 
esa t tamente quello della successione delle 
leggi nel t empo m a quello dell 'essenza 
della successione delle leggi nel t empo, 
individuato nell 'articolo 136 della Costitu­
zione. Questa norma , nella pa r t e finale, 
stabilisce che l'effetto abrogativo per le 
leggi o gli atti aventi forza di legge si 
realizza con l 'atto di pubblicità, sia, in 

ipotesi, l'oggetto del l 'abrogazione u n a 
legge elettorale, sia u n oggetto di a l t ra 
na tu ra . 

Allora, questa propos ta di legge su che 
cosa incide ? Posto che è d ich ia ra ta la 
finalità di po r r e uno s b a r r a m e n t o alla 
politica giur isprudenzia le della Corte, essa 
è d ich ia ra tamente or ien ta ta a c rea re u n 
an t ido to all ' idea del vuoto legislativo come 
causa di inammissibi l i tà dei r e fe rendum. 
È inutile general izzare il p rob lema . La 
p ropos ta di legge si riferisce alla ma te r i a 
elettorale, pe rché è quella sulla quale si è 
r i pe tu t amen te c imenta to il dissenso della 
Corte costi tuzionale. 

Mi chiedo: è possibile che una legge 
o rd ina r i a (tale è quella di cui si t ra t ta) , 
alla quale non at t r ibuisco idee e finalità 
f raudolente e n e p p u r e virtù t aumatu rg i ­
che r ispet to al s istema politico che sarà, si 
sovrapponga ad un disposto legislativo di 
rango costi tuzionale, regolando p rop r io 
quegli effetti che, immedia t i secondo il 
disegno costi tuzionale, si vogliono oggi 
invece differiti, i nd ipenden temente dalla 
ques t ione del l 'entrata in vigore, a q u a n d o 
la nuova disciplina cui si riferisce la 
ma te r i a elet torale ent rasse in vigore ? Non 
ho la pre tesa di dire che il mio ragiona­
m e n t o sia esatto o e r ra to . Ma ciò che 
unisce e sopra t tu t to ciò che dovrebbe 
un i re la politica e il Pa r lamento , al di là 
delle intenzioni (che in ques to caso sono 
purissime), che cosa p u ò essere di più se 
non la legge, non quella che sa rà m a 
quel la che è ? 

Senza questo costante r i fe r imento dav­
vero vir tuoso alla legge che esiste come ci 
p resen t i amo davanti ai nost r i elettori, a 
tutt i , al l 'opinione pubbl ica ? Come ci p re ­
sen t iamo come legislatori, come ideator i e 
come ispiratori di u n a politica migliore, 
cominc iando a met te re in discussione i 
nost r i stessi fondament i costi tuzionali ? 
Non ho, r ipeto, a lcuna pre tesa di affer­
m a r e nulla di tassativo. Ma c'è ma te r i a 
per riflettere ones tamente e per t o r n a r e 
ad unirci , nelle separazioni che a b b i a m o e 
sopra t tu t to nelle unioni che devono tor­
n a r e a r ipr is t inarsi t r a noi (Applausi dei 
deputati del gruppo di forza Italia e di 
deputati del gruppo di alleanza nazionale). 
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PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Fon-
tan. Ne ha facoltà. 

ROLANDO FONTAN. Il g ruppo della 
lega nord per l ' indipendenza della Pada­
nia dichiara il p ropr io voto con t ra r io sulla 
proposta di legge in esame, che tende ad 
eliminare la quota proporz iona le e a 
rendere il s istema elettorale u n sistema 
comple tamente maggiori tar io. 

Ri teniamo che un sistema maggiori ta­
rio cosiddetto secco sia in sostanza u n o 
s t rumento per da re più forza, più voce a 
chi è al vertice di qua lche movimento, a 
chi è al vertice del sistema Italia. Un 
sistema in cui, di fatto, il c i t tadino vota 
senza che però si realizzi un vero e 
propr io consenso popolare . Il voto di ogni 
cittadine^ è infatti incanala to a l l ' in terno di 
una coalizione, di accordi che non r a p ­
presentano l'effettiva volontà e non con­
figurano l'effettiva r appresen tanza . Come 
è già stato r icorda to questa mat t ina , il 
r isultato elettorale non d ipenderebbe dal­
l'esplicita volontà popolare m a da que­
stioni tecniche, da accordi più o m e n o 
interni o esterni e quant ' a l t ro . 

Peral t ro, tutt i quest i accordi, tu t te que­
ste tat t iche non d a n n o r ispet to a quella 
che dovrebbe essere u n a maggioranza. Già 
in questo Pa r l amen to osserviamo come il 
sistema parz ia lmente maggiori tar io ha 
fatto in m o d o che la mino ranza del paese 
diventi, di fatto, maggioranza e governi. 
Non vo r r emmo che, e l iminando la quota 
proporzionale questo pr incipio - pu r ­
t roppo dato concreto - si accentuasse e si 
consolidasse. Il r ischio che si cor rerebbe , 
anche più di ora, è che u n a maggioranza 
avrebbe titolo per governare in ba rba ad 
ogni principio di vera rappresenta t iv i tà e 
democrazia . Si è par la to poi di stabilità, 
di bipolar ismo ed è stato anche r ichia­
mato il sistema inglese. Voglio r i co rda re 
che il sistema maggiori tar io - magar i 
secco, come quello che si vuole i n t r o d u r r e 
- va bene in u n o Stato in cui si registra 
una certa omogeneità di ca ra t te re storico, 
culturale, di valori. L'esistenza a mon te di 
tale omogeneità consente la p resenza di 
poche coalizioni. Ma il s is tema i ta l iano è 

tu t to fuorché omogeneo. In Italia il p r o ­
blema non è t an to quello di c rea re un 
bipolar ismo secco o forte, q u a n t o quel lo 
di supe ra re le enormi diversità di due 
nazioni a l l ' interno dello Stato. Se le cose 
non vanno per il verso giusto (nonos tan te 
vi sia u n sistema maggiori tar io che non da 
questa stabilità, come ved iamo tut t i i 
giorni) è perché il s is tema elet torale non 
r appresen ta la soluzione dei problemi . 
Tale soluzione può venire dal p r e n d e r e 
f inalmente at to, ad ol tre cento anni dal­
l 'unità d'Italia, che esiste più di un'I tal ia: 
esiste l'Italia ed esiste la Padania . Esi­
stono, in sostanza, due nazioni , due modi 
di pensare , due modi di vivere, due modi 
di c redere e, come è avvenuto fino ad ora, 
con il s istema maggiori tar io si cerche­
rebbe di e l iminare tali diversità, di t rovare 
forza tamente u n equil ibrio t r a di esse. 

L'equilibrio che si è cercato di t rovare 
in tutt i questi anni , sopra t tu t to negli 
ult imi qua ran ta , ha di fatto po r t a to allo 
sfascio lo Stato Italia e sta p o r t a n d o alla 
miseria i cit tadini i taliani. Il p rob l ema 
non è d u n q u e quello di t rovare u n o 
s t rumen to che cerchi con forza di im­
por re questa cappa ai cit tadini, agli elet­
tori . Bisogna invece da re ad ognuno, per 
il suo m o d o di pensa re e per la sua 
appa r t enenza geografica, la possibilità di 
espr imers i veramente . Si vuole r i condu r r e 
ancora una volta il voto dei ci t tadini del 
nord al l ' in terno di questa cappa. Già a 
suo tempo, con il s istema ora in vigore, 
Pallora democraz ia crist iana, ins ieme ai 
socialisti ed agli al lora comunis t i aveva 
pensa to che questo sistema avrebbe r a p ­
presen ta to la panacea per ogni p roblema, 
anche per e l iminare quella forza p r o r o m ­
pente, nuova e diversa che proveniva dal 
nord: la lega nord . Questo n o n si è 
d imos t ra to sufficiente. Anzi, si è d imo­
s t ra to invece che la lega nord, o ra lega 
nord per l ' indipendenza della Padania , è 
r iuscita a supe ra re tut t i gli s ba r r amen t i e 
senz 'a l t ro r iuscirà a supe ra re anche que­
sto eventuale s b a r r a m e n t o che voi cercate 
di rafforzare u l te r iormente , prova ne sia il 
fatto che nelle ul t ime elezioni la maggio­
r a n z a dei deputa t i della lega no rd è s tata 
eletta nei collegi uninominal i . 
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Faccio un 'u l t ima riflessione facendo 
riferimento al r ag ionamento del collega 
Nania. Egli dice che la g rande destra, il 
g rande part i to, il g rande Polo t roverà le 
sue fortune solo ed esclusivamente in u n 
completo sistema maggiori tar io. Desidero 
invece r icordare al collega Nania e a tut t i 
i colleghi, anche di a l leanza nazionale e di 
forza Italia, che p robab i lmen te questo 
sistema - che essi c redono la panacea dei 
loro mali, il modo per t enere uni to questo 
Polo, che ogni giorno si sta disgregando 
sempre più - è il p r i m o passo verso 
quella disgregazione del Polo, alla quale di 
fatto s t iamo già assistendo. Desidero solo 
r icordare ai colleghi di a l leanza nazionale 
che, se facciamo dei conti, come ha fatto 
il collega Nania, che ha formula to anche 
delle ipotesi a posteriori, la s inistra pa r t e 
già con una serie di collegi mol to sicuri, 
men t re al leanza nazionale non pa r t e con 
quei set tanta, ot tanta , cento collegi sicuri. 
Quindi, non vorrei che u n giorno ricor­
daste come una da ta infausta quella del-
Papprovazione di ques ta legge, che voi 
tan to sostenete. 

Ad ogni buon conto, r iconfermo il voto 
contrar io della lega no rd per Pindipen-
denza della Padania , anche perché è 
evidente che u n sistema maggiori tar io 
por ta - se mai ce ne fosse ul ter iore 
bisogno — a questo sganghera to Stato, a 
questi poteri così central izzat i , ad a u m e n ­
ta re u l te r iormente la forza di tut t i questi 
poteri , più o m e n o forti, più o m e n o 
occulti. Quindi, r appresen ta u n grande 
pericolo verso un ' involuzione au tor i ta r ia e 
verso la diminuzione, se non la scom­
parsa, di un min imo di democraz ia ; dico 
« un min imo » perché p u r t r o p p o oggi 
s iamo ridotti al lumicino della democraz ia 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole Pais-
san. Ne ha facoltà. 

MAURO PAISSAN. Confermo il voto 
decisamente cont ra r io dei deputa t i verdi 
sulla p ropos ta di legge che ha preso il 
nome del suo f i rmatar io, il collega Re­

buffa, p ropos ta che mi r a a semplificare, a 
r i du r re la p lural i tà della r app re sen t anza 
ist i tuzionale. 

Noi non ci s t iamo, non s iamo d'ac­
cordo. Non ci s t iamo, pe r p r ima cosa, a 
votare un pasticcio dal pun to di vista 
giuridico e cost i tuzionale; già diversi col­
leghi h a n n o insistito su ques to pun to . Da 
una par te , si vuole r ende re possibile il 
r e fe rendum sulla legge elettorale, per abo­
lire la quota proporz ionale , e, dall 'al tra, 
per raggiungere ques to obiettivo si fa in 
modo che la volontà del corpo elet torale 
espressa nel r e f e r endum risulti precar ia e 
subord ina ta ad u n futuro e per nulla 
cer to in tervento del Pa r l amen to , ch iamato 
a comple ta re quella che sarebbe stata 
l 'opera abrogat r ice del l 'e let torato. Qui 
sorge già u n a ques t ione non di poco 
conto: se il P a r l amen to n o n volesse o non 
potesse intervenire , cosa succederebbe ? 
Non c'è nel nos t ro o r d i n a m e n t o sanzione 
possibile con t ro il Pa r l amen to , se non il 
suo scioglimento in via ant ic ipata da pa r t e 
del Capo dello Stato. Ma pens iamo a 
questa ipotesi. 

In questo caso s a r e m m o al pa radosso 
più spinto: l 'e let torato sa rebbe ch iamato 
ad eleggere il nuovo P a r l a m e n t o secondo 
la legge e con la legge che lo stesso 
elet torato avrebbe appena sconfessato. Un 
paradosso , mi pare , inaccettabile . 

Il pasticcio dal p u n t o di vista giuridico 
è pe ra l t ro ammesso dagli stessi p ropo­
nent i di ques ta legge. Alcuni giorni fa ho 
letto su un quot id iano un ' intervis ta al 
capogruppo di forza Italia al Senato, 
sena tore La Loggia. In essa questi così si 
esprimeva: « La legge Rebuffa va senz'al­
tro, senza o m b r a di dubbio , votata, ma 
anche corre t ta . È asso lu tamente indispen­
sabile fissare u n t e rmine cer to en t ro il 
quale il Pa r l amen to deve per forza legi­
ferare ». Già qui s iamo nel l 'assurdo. Che 
significa un autovincolo del Pa r l amen to ad 
approvare u n a cer ta legge ? Quale valore 
ha, quale vincolo r app re sen ta ? Il sena tore 
La Loggia così cont inuava: « Questo ter­
mine .. .» - en t ro il qua le il Pa r l amen to 
dovrebbe approvare la nuova legge -
« può essere anche elastico, ad esempio 
due o t re mesi p r i m a di elezioni succes-
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sive dello stesso tipo, in caso di referen­
d u m che el iminasse la legge elettorale ». 
Anche in ques to caso s iamo nel più 
sfrenato di le t tant ismo. Pensiamo, ad 
esempio, se ci si t rovasse di fronte ad una 
« precipi tazione » politica con elezioni an­
ticipate; come si farebbe ad o t t empera re 
alPautovincolo di approvare in extremis ed 
en t ro un cer to t e rmine una nuova legge ? 
Da questo p u n t o di vista, infatti, non c'è 
a lcuna soluzione. Il pasticcio si sarebbe 
aggravato se fosse stato approvato l 'emen­
damen to p ropos to dalla Commissione (e 
poi dalla stessa, per fortuna, ri t irato) che 
proponeva add i r i t tu ra di spostare al 30 
giugno 1998 l 'ent ra ta in vigore della stessa 
legge, quasi un 'ammiss ione di colpa — tale 
l'ho definita nel mio precedente intervento 
- da pa r t e dei proponent i : s t iamo com­
binando u n guaio, spost iamone le conse­
guenze u n po ' più avanti nel t empo ! 

For te pe rò è, al di là di queste consi­
derazioni di mer i to , il significato politico 
di quan to s t iamo per fare. Questa legge è 
una sor ta di indir izzo politico alla bica­
merale . Il voto alla leggina si sostituisce, 
a lmeno pe r ora, al voto referendar io 
contro la quo ta proporz ionale per condi­
zionare la b icamera le anzi tut to dal p u n t o 
di vista del mer i to delle decisioni che sta 
per assumere , quasi le si dicesse di 
p red ispor re soluzioni costituzionali che 
poi sbocchino in una legge elettorale 
supermaggior i tar ia e di taglio drast ico 
della plural i tà della r appresen tanza poli­
tica. 

È forte poi l ' indirizzo diciamo più 
p rop r i amen te politico che un voto favo­
revole a ques ta legge espr imerebbe. D'al­
t ronde lo si dice ape r t amen te da pa r t e di 
esponent i del Polo: il PDS deve d imo­
strarsi capace di a n d a r e cont ro tutti i suoi 
alleati e di convergere da isolato, da 
solitario, con il Polo di centro-destra , anzi 
con una pa r t e del Polo, in par t icolare con 
forza Italia. È quan to il PDS, più che il 
gruppo della sinistra democrat ica , sta per 
fare: convergere in modo isolato e solita­
rio con una pa r t e del Polo di cent ro­
destra. 

Spero che il g ruppo della sinistra 
democrat ica rifiuti questo messaggio e voti 

a lmeno in pa r t e con t ro la legge, anche 
pe rché un voto a favore è un consenso 
indi re t to al s is tema elet torale secco, a 
m o n o t u r n o , all'inglese, che è sempre s ta to 
osteggiato dal par t i to democra t ico della 
s inis tra nelle sue indicazioni p r o g r a m m a ­
tiche. Ma spero anche che consistenti 
set tori del cent ro-des t ra si so t t raggano 
alla convergenza politica che si sta rea­
l izzando da par te del Polo e pa r t e del­
l'Ulivo, che oggi si real izza su ques ta 
ma te r i a e doman i chissà su cos 'a l t ro 
(Applausi dei deputati del gruppo misto-
verdi-l'Ulivo e di rifondazione comunista-
progressisti). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole 
Mussi. Ne ha facoltà. 

FABIO MUSSI. Presidente , onorevoli 
colleghi, se è utile a r i condu r r e le cose 
alla loro misura , a sd rammat i zza re , vorrei 
r i co rda re che non s t iamo qui vo tando 
l 'abolizione della quota proporz ionale , na­
tu ra lmen te . 

Non dare i n e p p u r e t an to per sconta to 
che l 'opinione popolare l a rgamente mag­
giori tar ia sia favorevole a ques ta solu­
zione, a l t r iment i come Pa r l amen to , in ter­
p re te della sovranità popolare , d o v r e m m o 
subi to fare u n a n o r m a che va in ques ta 
di rezione. Io non sono così s icuro. 

La nos t ra è s tata una discussione un 
po ' tesa, convulsa, che ha a t t raversa to gli 
schierament i , s intomatica anche , pe rché è 
s ta to in teressante osservare una cer ta 
variabil i tà di c o m p o r t a m e n t o politico ed 
anche qualche metamorfos i del l 'opinione 
sot to la sollecitazione di ques ta specifica 
discussione. 

Per esempio, si sono visti molti, anche 
colleghi ed amici verso i quali n u t r o 
g r ande st ima, già giorni fa p ront i a 
gr idare , oppost i ma s immetr ic i a Pannella , 
al colpo di Stato, al grave pericolo se la 
Corte avesse accolto il r e fe rendum eletto­
rale, ammet t endo lo al voto popolare — e 
la Corte ha in terpre ta to , a mio p a r e r e 
esa t t amente , il de t ta to e lo spiri to della 
Cost i tuzione e delle leggi vigenti - e poi li 
a b b i a m o visti, questi stessi, ergersi a tu tor i 
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della sovranità popolare offesa di fronte 
ad una leggina che po t rebbe r i t a rda re 
l ' immediata esecutività di u n voto refe­
rendar io . Insomma, guai a condiz ionare 
gli effetti di r e fe rendum che, tuttavia, non 
dovranno farsi mai ! 

Trovo questo l ievemente cont raddi t to ­
rio: curiosi effetti retroatt ivi di pensieri 
contraddi t tor i . Badate che questo d ipende 
anche dal me todo del l ' adat tare qualche 
volta i principi alle c ircostanze. E qui, cari 
colleghi, scopr iamo u n a verità: sopra t tu t to 
quando s iamo nel c a m p o delle regole che 
r iguardano la vita di tut t i i ci t tadini e di 
tu t te le forze organizzate , gli uomini dai 
saldi principi s anno essere flessibili, aper t i 
al dialogo, non faziosi; gli inflessibili 
capita qualche volta che lo s iano più verso 
gli altri che verso se stessi e i principi 
medesimi. 

Per questo nel g ruppo che pres iedo è 
stata da ta sin dall ' inizio una valutazione 
aper ta e ponde ra t a di questo testo. Ci 
s iamo opposti allo sba r r amen to , per esem­
pio, quando il Polo ha chiesto che venisse 
messo al l 'ordine del giorno — noi pen­
siamo per il futuro ad uno s ta tuto del­
l 'opposizione, che si può ant ic ipare acco­
gliendo nella predisposizione dell 'ordine 
del giorno delle Camere richieste dell 'op­
posizione - ed anche agli sba r r amen t i per 
ragioni di costi tuzionali tà od al tre. 

Le regole. Ho senti to qualche amico o 
collega dire che s iamo ad una lesione 
della maggioranza. Ecco - voglio discutere 
con Or lando — s iamo ad una lesione della 
maggioranza, m a le regole non appa r t en ­
gono alla maggioranza di governo, non 
sono mater ia di governo. Ho sentito anche 
il compagno Diliberto esibire un qualche 
entus iasmo di maggioranza, che gli fa 
onore e che condivido: ci servirà pres to 
per la legge finanziaria, ce ne sarebbe 
servito una piccola dose anche sulla STET 
qualche se t t imana fa, ma te r ia per eccel­
lenza del p r o g r a m m a di Governo (Applau­
si dei deputati del gruppo della sinistra 
democratica-VUlivo). 

Penso che in questa legislatura sia 
possibile solo questa maggioranza, quella 

uscita dalle u r n e il 21 apri le 1996 (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della sinistra 
democratica-l'Ulivo) ! 

DANIELE ROSCIA. Bravo ! 

FABIO MUSSI. Ma le regole, gli o rd i ­
nament i , le istituzioni, la Costi tuzione 
sono un a l t ro campo, un al t ro livello. 
Questo breve testo non è una legge elet­
torale, è u n a legge di principi cui na tu ­
ra lmen te bisogna gua rda re con un occhio 
alla Costi tuzione ed u n al t ro alla concre ta 
s i tuazione politica. 

Questo breve testo non r iguarda solo i 
re fe rendum, m a tut t i i processi di forma­
zione di leggi elettorali . Allora il t ema del 
vuoto legislativo e della successione nel 
t empo delle leggi, sollevato in questa sede 
dal collega Mancuso, è effettivamente sul 
tavolo. C'è, eccome; se ne è accor ta 
beniss imo la Corte costi tuzionale che in­
voca ques to vuoto, ques ta mancanza , per 
a rgomen ta r e la sua decisione quando , di 
fronte al Comita to che si appella al 
pr incipio di cont inui tà normat iva , la Corte 
afferma che ciò, tuttavia, non fa conse­
guire Pultratt ività della normat iva eletto­
rale degli organi costi tuzionali . 

È la Corte, onorevole Mattarel la , che fa 
esplicito r i fer imento ad una legge, quella 
che reca il t uo nome (non è un referen­
dum, questa è u n a legge ordinar ia) , che, 
all 'articolo 10, come si è de t to più volte in 
quest 'aula , recita: « Fino alla data di 
en t ra ta in vigore del decre to ... cont inua 
ad applicarsi la disciplina per l 'elezione 
della Camera dei deputa t i prevista dal 
testo unico del 30 m a r z o 1957 ». Si 
po t rebbe di re che è una piccola Rebuffa, 
ma so che si t r a t t a di una fattispecie 
diversa. Non è un re ferendum, è una 
legge. Il legislatore si è accor to dei pericoli 
del vuoto. Che cosa sarebbe successo se la 
malizia di u n Governo o di una commis­
sione appos i t amente instal lata avesse in­
dot to a n o n definire i collegi elet torali 
previsti dal l 'ar t icolo 7 ? Allora il legisla­
tore ha inseri to questa n o r m a che r a p ­
presenta un m o d o per t a p p a r e u n buco 
o rd inamenta le . È una fattispecie diversa, 
onorevole Mattarel la , m a che cosa sarebbe 
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successo se, per quan to non cogente come 
il voto popolare in un re fe rendum, una 
legge elettorale sulla quale il Pa r l amen to 
si era impegnato per mesi, applicativa del 
r isultato di un re fe rendum popolare , fosse 
stata r i t a rda ta da qualche negligenza o da 
qualche malizia ? Poli t icamente si sa rebbe 
t ra t ta to di una enormità , ed è per questo 
che si è inseri to quell 'art icolo 10 cui ho 
fatto p r ima r i fer imento. 

Perché ne l l 'o rd inamento non ci deve 
essere una n o r m a come quell 'ar t icolo 10, 
che valga per tut te le leggi future, cioè che 
copra questo vuoto e che n o n costr inga 
ogni volta a cucire lo s t rappo con n o r m e 
transi tor ie ? Da questo pun to di vista, dal 
pun to di vista del principio, mi pa re che 
la piccola legge che s t iamo d iscutendo non 
faccia u n a piega, pe rò sa rebbe ipocri ta 
non vedere il più ri levante effetto sulla 
normativa referendar ia . Certo non ci sa­
rebbero più ostacoli e cadrebbe l 'argo­
mento, ora fondatissimo, sulla cui base ha 
deliberato la Corte. Questa discussione ci 
r imanda ad un t ema maggiore, che non è 
certo risolto nella legge Rebuffa, la que­
stione del re fe rendum e della legge che 
a t tua il pr incipio referendar io; in sostanza 
si t ra t ta delle quest ioni che sono sul 
tavolo della b icamerale : le firme, il p ro ­
blema del re fe rendum manipolat ivo e del 
re ferendum propositivo, la quest ione della 
fase in cui deve intervenire la Corte, 
persino l 'opinabilità del l ' inser imento della 
mater ia elettorale t ra quelle sot toposte al 
voto referendario. 

Però, fino a che c'è ques ta Costitu­
zione, è bene che questo pr incipio possa 
essere applicato ed a t tua to e che la 
sovranità popolare possa at t ingere a quel 
potere che la Costituzione le assegna. 

Sappiamo bene che vi è un 'obiezione 
politica - se ne è discusso anche nel 
nostro gruppo - perché d iba t t i amo di 
principi ma li col lochiamo al l ' in terno di 
un contesto, non s iamo degli as t ra t t i . 

Si obietta l 'esistenza della possibilità e 
del rischio di u n consumo rap ido della 
legge, di un ' immedia ta nuova mossa refe­
rendar ia per met ters i in ro t ta di collisione 
con la Commissione b icamerale , quasi si 
t rat tasse di un ariete. È u n a p reoccupa­

zione legittima che mer i t a una discussione 
di n a t u r a s t re t t amente politica. È u n a 
preoccupazione che ci sta a cuore , anche 
se penso che sia tu t t ' a l t ro che saggio far 
collassare il discorso sulla r i forma di 
Stato, Governo e Pa r l amento , sulla legge 
elettorale, che completa e non precede. 
Tra l 'altro bisogna evitare idee semplifi­
catrici ed enfasi esagerate pe rché non 
s a r a n n o i due articoli della legge Rebuffa 
ad abrogare i part i t i , ci vuol ben al t ro ! E 
non sarebbe cer to l 'un inominale « secco » 
(concordo in questo con il collega Matta-
rella) ad unico t u r n o a far svanire tutt i i 
part i t i , eccetto due, pe rché l'effetto può 
essere perfino opposto, quel lo di a u m e n ­
ta re il potere interdi t t ivo delle piccole 
forze nei singoli collegi. 

PRESIDENTE. Onorevole Mussi, la in­
vito a concludere . 

FABIO MUSSI. Ne d i scu te remo in sede 
di Commissione b icamera le . Credo che 
D'Alema abbia fatto bene a dire non « lì 
la dec ideremo » m a « lì ne d i scu te remo ». 

Credo fe rmamente che la Commissione 
b icamerale debba avere successo. I colle­
ghi della maggioranza che sostiene il 
Governo sanno q u a n t o il g ruppo che 
pres iedo abbia c reduto e abbia voluto la 
legge costi tuzionale istitutiva della Com­
missione bicamerale . Noi scommet t i amo 
sul suo successo ma, se c'è anche un 
piccolo margine di r ischio per un insuc­
cesso, noi dobb iamo tenere sgombri tut t i 
i canali di accesso ai poter i stabiliti in 
Costituzione per poter c o m u n q u e interve­
nire, come si può, su u n s is tema politico 
e ist i tuzionale che così non può reggere. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Mussi. 

FABIO MUSSI. Mi scusi, Pres idente 
(Commenti). Il mio g ruppo ha deciso una 
libera valutazione politica perché sulla 
propos ta Rebuffa la maggioranza è a 
favore e alcuni sono cont ra r i . Ciascuno 
voterà secondo la p ropr ia valutazione 
politica (Commenti dei deputati del gruppo 
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della lega nord per Vindipendenza della 
Padania - Si ride). Non è obbligatorio 
essere sempre così sgraziati , è facoltativo ! 

DANIELE ROSCIA. Li m a n d a t e in Si­
beria al t r imenti ? 

FABIO MUSSI. Il sottoscri t to voterà a 
favore (Applausi dei deputati del gruppo 
della sinistra democratica-VUlivo). 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le 
dichiarazioni di voto sul complesso del 
provvedimento. 

Passiamo alla votazione finale. 
Invito i colleghi a p r ende re posto. 
Informo che subi to dopo il voto vi sa rà 

una breve r iun ione della Conferenza dei 
presidenti di g ruppo nella biblioteca del 
Presidente. 

Indico la votazione segreta finale, me­
diante p roced imento elettronico, sulla 
proposta di legge n. 2423, di cui si è testé 
concluso Tesarne. 

(Segue la votazione). 

C'è una postazione di voto bloccata. 

Dichiaro chiusa la votazione 
Comunico il r i su l ta to della votazione: 

Rebuffa: « Regolazione della succes­
sione nel t e m p o delle n o r m e elettorali » 
(2423): 

Presenti 510 
Votanti 509 
Astenuti 1 
Maggioranza 255 

H a n n o votato sì .... 248 
H a n n o votato no ... 261 

(La Camera respinge - Vivi, prolungati 
applausi dei deputati dei gruppi della lega 
nord per Vindipendenza della Padania, mi­
sto, di rifondazione comunista-progressisti, 
del CCD e di rinnovamento italiano). 

MAURO FABRIS. A casa, a casa ! 

Annunzio della nomina 
di un sottosegretario di Stato. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi­
dente del Consiglio dei ministri , ha inviato 
in da ta od ie rna la seguente let tera: 

« Onorevole Presidente, 

ho l 'onore di informarLa che, con 
p rop r io decre to in data odierna, ado t ta to 
su mia p ropos ta e senti to il Consiglio dei 
Ministri, il Pres idente della Repubbl ica ha 
nomina to il professor Ernes to Bettinelli 
Sot tosegretar io di Sta to alla Pres idenza 
del Consiglio dei Ministri (con incarico 
alla Funz ione pubblica) . 

Firmato: R o m a n o PRODI ». 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
LORENZO ACQUARONE (ore 14) 

SALVATORE CICU. Chiedo di pa r l a re 
per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SALVATORE CICU. Signor Presidente, 
intervengo per segnalare che il mio voto 
sa rebbe s tato favorevole alla p ropos ta di 
legge Rebuffa se il meccanismo n o n si 
fosse inceppato . Peral t ro , nonos tan te i 
r ipetut i r ich iami al banco della Presi­
denza, n o n ho ricevuto a lcuna risposta. 

PRESIDENTE. Ne sarà da to at to, ono­
revole Cicu. 

NICOLA PAGLIUCA. Chiedo di pa r l a re 
per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

NICOLA PAGLIUCA. Signor Presidente , 
intervengo pe r u n p rob lema analogo. An­
che il meccan i smo della mia postazione si 
è inceppato , ma desidero c o m u n q u e se­
gnalare il mio voto favorevole alla p ropo­
sta di legge Rebuffa. 
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MAURA COSSUTTA. Ma se il voto è 
segreto ! 

NICOLA PAGLIUCA. Il dispositivo di 
votazione n o n ha funzionato ! 

PRESIDENTE. Onorevole Cossutta, il 
voto è stato segreto, ma può anche essere 
dichiarato. 

NICOLA PAGLIUCA. Non ho vergogna 
di d ichiarare che sono favorevole alla 
proposta di legge Rebuffa ! 

MAURA COSSUTTA. Si vede che avete 
dei problemi, legittimi... ! 

PRESIDENTE. Onorevole Cossutta, cia­
scuno ha i suoi problemi ! 

Per la risposta a strumenti 
del sindacato ispettivo (ore 14,06). 

RINO PISCITELLO. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

RINO PISCITELLO. Presidente, ho 
chiesto la paro la per sollecitare la r isposta 
alla mia interrogazione a r isposta scrit ta 
n. 4-04259, rivolta al minis t ro della difesa 
il 15 ot tobre 1996, cioè 4 mesi or sono ! 

PRESIDENTE. Onorevole Piscitello, la 
prego di a t t endere che i deputa t i deflui­
scano dall 'aula. 

Prego gli onorevoli colleghi di sgom­
bra re l 'aula o di r imanervi t ranqui l l i ! 

Onorevole Mastella, lei che è Vicepre­
sidente, mi aiuti a sgombrare l 'aula. 

Prosegua pure , onorevole Piscitello. 

RINO PISCITELLO. La manca t a r ispo­
sta in tempi adeguati impedi rebbe di 
risolvere l 'errore segnalato nel l ' interroga­
zione, che non occorre qui s intet izzare. 
Presidente, la prego quindi di in tervenire 
presso il minis t ro della difesa per solle­
citare una sua rapida risposta. 

PRESIDENTE. Onorevole Piscitello, la 
Pres idenza in teresserà il Governo nel 
senso da lei indicato. 

FILIPPO BERSELLI. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FILIPPO BERSELLI. Onorevole Presi­
dente, nel corso della seduta di ieri ho 
p resen ta to l ' interrogazione a r isposta 
scri t ta n. 4-07468... 

PRESIDENTE. Onorevole Berselli, se 
lei è così gentile di a t t endere u n secondo, 
si po t rebbe comple ta re lo sgombero del­
l 'aula. 

Onorevole Mattarel la, per cortesia ! 
Prosegua pure , onorevole Berselli. 

FILIPPO BERSELLI. Onorevole Presi­
dente, come dicevo, nella seduta di ieri ho 
p resen ta to l ' interrogazione a r isposta 
scri t ta n. 4-07468 rivolta al minis t ro di 
grazia e giustizia, in r i fer imento alla 
gestione della casa c i rcondar ia le di Bei-
lizzi I rp ino in provincia di Avellino. 

Alleanza nazionale è da sempre favo­
revole all ' iniziativa privata, m a in ques ta 
casa c i rcondar ia le vi è u n a gestione obiet­
t ivamente « t roppo privata » ! Gli addet t i a 
ques ta casa circondariale , infatti, sono 
dest inat i t r a l 'altro alla r ipa raz ione di 
apparecch i televisivi che r i su l tano all 'in­
te r rogante essere stati acquistat i presso un 
negozio di elet trodomestici gestito dalla 
moglie di u n o di questi addet t i . Non solo, 
il capo d 'ar te utilizza mater ia le di fale­
gnamer ia e quan t ' a l t ro per cost ruire dei 
mobili che vengono poi venduti in u n o 
spazio es terno. 

Onorevole Presidente, c redo che fatti 
del genere debbano finire, in uno Stato 
che vuole essere m o d e r n o e civile. 

Onorevole Presidente, ho chiesto 
quindi al minis t ro di grazia e giustizia lo 
svolgimento di un ' inchiesta urgente e mi 
pe rme t to di sollecitare il suo intervento 
affinché si faccia in te rpre te e t rami te 
presso il minis t ro dell 'esigenza di da re 
immedia t a r isposta alla suddet ta in te r ro­
gazione. 
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PRESIDENTE. Onorevole Berselli, la 
Presidenza si farà in terpre te della sua 
richiesta e di questo p rob lema - della cui 
impor tanza si r ende conto - presso il 
Governo. 

FORTUNATO ALOI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FORTUNATO ALOI. Vorrei sollecitare 
due interrogazioni . La p r ima (reca il 
n. 3-00727 ed è f irmata dal sot toscri t to e 
dagli onorevoli Valensise, Fi locamo e 
Fino) è rivolta ai minis tr i delle finanze, 
del tesoro, del lavoro e della previdenza 
sociale. L'oggetto di tale in ter rogazione è 
di un 'u rgenza d rammat i ca pe rché r i­
guarda la gravissima si tuazione nella 
quale versa la GET, che è la società che 
gestisce le esattorie della Calabria e della 
provincia di Salerno. Tale società, a causa 
di inadempienze del l ' amminis t raz ione fi­
nanziar ia , non sta pagando da mesi gli 
st ipendi ai p ropr i d ipendent i . 

Vi è pera l t ro un r a p p o r t o con la 
Caricai, del g ruppo Cariplo (quindi la GET 
stessa), la quale ha bloccato i p rop r i 
f inanziamenti al pun to tale che la GET si 
t rova in una s t raniss ima si tuazione per 
cui è inadempiente nei confronti dei 
p ropr i dipendent i . 

Signor Presidente, da pa r t e degli inte­
ressati e delle loro famiglie la pro tes ta sta 
salendo in man ie ra pesante, p rop r io a 
Reggio Calabria, nella sua provincia ed 
anche nella provincia di Cosenza e nel 
resto della Calabria, poiché costoro si 
t rovano ce r tamente in una s i tuazione al di 
là della quale non si può più a n d a r e . 

Ecco perché, signor Presidente, mi 
pe rmet to di sollecitare con urgenza, t r a ­
mite lei, i ministr i ch iamat i in causa, 
affinché la pross ima se t t imana vengano a 
r i spondere ad una in terrogazione che 
t ra t ta di u n a si tuazione di grave e g rande 
emergenza. 

La seconda interrogazione, che reca il 
n u m e r o 3-00728, è stata da me p resen ta ta 
ai minis tr i del lavoro e della previdenza 
sociale e delle poste e delle te lecomuni­
cazioni ed ha ad oggetto la s i tuazione 

della Telecom a Reggio Calabria ed in 
provincia. In quelle zone, infatti, molt i 
lavorator i della Telecom, s t r anamen te , 
vengono trasferiti in nome di u n a p r o ­
g rammaz ione o di una strategia che non 
t iene conto della real tà che r iguarda le 
150 uni tà trasferi te in questi anni . Se­
condo logiche aziendali , che n o n r iu­
sciamo veramente a capire, si sta agendo 
in m a n i e r a tale che ancora t an ta gente si 
t rova in lista d 'at tesa - us iamo ques to 
t e rmine - per lasciare la p ropr ia città, la 
p ropr i a sede ed a n d a r e in al t re città n o n 
solo della Calabria, m a anche della Sicilia 
e di al t re regioni. Questo offende i cala­
bresi, che non possono, in n o m e di logiche 
aziendal i che ci sfuggono, subire un 'az ione 
punitiva, ol tre che « espoliativa », nei con­
fronti di Reggio Calabria e della sua 
provincia. 

PRESIDENTE. La Pres idenza interes­
serà il Governo, onorevole Aloi. 

MARIO PEZZOLI. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARIO PEZZOLI. Signor Presidente , 
vorrei sollecitare la r isposta del Governo 
alla mia in terrogazione del 30 gennaio 
scorso, n. 3-00667, sulla let tera che il 
prefet to di Venezia ha inviato ai sindaci di 
alcuni comuni veneziani, in par t ico lare 
quelli di San Dona, Jesolo, Caorle, San 
Michele al Tagliamento. Il prefet to di 
Venezia vuole obbligare i sindaci di quei 
comuni a t rovare un ' adegua ta s is tema­
zione abitativa a profughi della ex Iugo­
slavia a seguito della ch iusura del cen t ro 
della Croce rossa di Jesolo. 

Vorrei che qua lcuno test imoniasse le 
varie manifestazioni di solidarietà che 
quo t id ianamente espr imo nei confronti di 
pe rsone che h a n n o problemi di indigenza, 
p rob lemi economici; tuttavia, n o n posso 
asso lu tamente permet te re , ed è per ques to 
che è urgente la r isposta alla mia inter­
rogazione, che individui che si sono resi 
responsabil i di gravi reat i nei confronti 



Atti Parlamentari - 12331 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1997 

della persona e del pa t r imonio , vengano 
aiutati dallo Sta to e che nel con tempo 
italiani che vivono nelle stesse zone non 
ricevano tutela da pa r t e dello stesso Stato 
nel momen to in cui vengono al lontanat i 
dalle loro case a causa degli sfratti ese­
cutivi. 

Tutto ciò, signor Presidente, r i en t ra in 
una serie di iniziative a favore dell 'ordine 
pubblico che ho assunto in questa legi­
slatura a t t raverso specifici atti ispettivi. 
Mi accorgo che il Governo non pres ta la 
dovuta a t tenzione ai p roblemi che ho 
indicato nella mia interrogazione, rivolta 
in par t icolare al minis t ro del l ' interno. 

Voglio r i co rda re che tale a rea è t ra 
quelle più rilevanti dal pun to di vista 
turistico nel nos t ro paese e che du ran t e la 
stagione estiva vive seri problemi di or­
dine pUoblico di ca ra t te re metropolitano. 
Frequentano , infatti, ques t ' a rea milioni di 
turisti e pe r t an to si r ende necessario un 
potenziamento delle forze dell'ordine e dei 
mezzi, affinché tale zona, che non p re ­
senta rilevanti p roblemi di microcr imina­
lità e di o rd ine pubblico, non diventi 
un 'area in cui varie attività criminali 
possano a s sumere un peso consistente 
nella vita della collettività. 

Invito pe r t an to la Pres idenza a solle­
citare una r isposta da pa r t e del Governo, 
in par t icolare da pa r t e del Ministero 
dell ' interno, affinché la mia interroga­
zione possa essere svolta in tempi brevi. 

PRESIDENTE. Onorevole Pezzoli, la 
Presidenza in teresserà senz 'a l t ro il Go­
verno. 

TERESIO DELFINO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente, 
desidero sollecitare la r isposta alla mia 
interrogazione n. 3-00606, del 14 gennaio 
1997, da me presen ta ta insieme ad altri 
colleghi, in relazione agli adempiment i dei 

soggetti privati e pubblici in mate r ia di 
adeguamen to agli standard di s icurezza, 
poiché le p ro roghe sono state l imitate agli 
edifici di p ropr ie tà pubbl ica adibiti ad uso 
scolastico, esc ludendo d u n q u e quelli delle 
scuole non statali . 

È u n a rgomen to mol to sent i to e per­
t an to gradirei , s tante gli obblighi che gli 
istituti scolastici non statali h a n n o per 
q u a n t o r iguarda l ' adeguamento a tale nor­
mativa, conoscere le ragioni pe r le quali il 
Governo si sia or ien ta to in ques ta di re­
zione. 

PRESIDENTE. Onorevole Teresio Del­
fino, la Pres idenza si farà carico di 
sollecitare la r isposta del Governo. 

GIACOMO CHIAPPORI. Chiedo di par ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIACOMO CHIAPPORI. Signor Presi­
dente, des idero sollecitare lo svolgimento 
del l ' in terrogazione n. 4-05065 del novem­
bre 1996, già sollecitata in ques t ' au la il 3 
d icembre 1996, quindi circa u n mese dopo 
la sua presentaz ione . 

Credo che lei conosca perfe t tamente , 
signor Presidente , la quest ione con tenu ta 
nella mia interrogazione, giacché r iguarda 
le discar iche del savonese e di tu t ta la Val 
Bormida . 

Ritengo che non vi debba essere u n 
tale r i t a rdo nelle risposte, così come è 
accaduto a proposi to della discarica di 
Pitelli, con le conseguenze che si sono poi 
verificate. Se con t inu iamo ad aspet tare , 
forse queste discariche v e r r a n n o bonifi­
cate p o r t a n d o i fusti che sono in ter ra t i in 
a l t re par t i della Liguria. 

Il mio documen to di s indacato ispettivo 
è volto ad in terpel lare i responsabil i dei 
dicasteri del l 'ambiente , di grazia e giusti­
zia e del l ' interno; s icuramente il Governo 
è mol to impegnato , tuttavia quan to m e n o 
il Ministero del l 'ambiente dovrebbe t ro ­
vare la sede idonea a verificare se e cosa 
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si stia facendo, perché la s i tuazione co­
mincia a diventare abbas tanza grave. 

PRESIDENTE. La pres idenza interes­
serà il Governo, onorevole Chiappori . 

DANIELE FRANZ. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DANIELE FRANZ. Signor Presidente, 
p r eannunc i ando la presentaz ione di u n 
documento di s indacato ispettivo, desidero 
sollecitare una presa di posizione da par te 
del Governo, cons idera to che - come 
probabi lmente è noto - il 24 o il 25 apri le 
ve r ranno messi all 'asta gli archivi di Gu­
glielmo Marconi . 

Ritengo oggett ivamente impensabi le 
che un pa t r imonio cul turale , u n a così 
vasta collezione archivistica di mater ia le 
scientifico, che può consentirci di r ico­
struire passo passo la crescita scientifica 
del nost ro paese e che dal mio p u n t o di 
vista dovrebbe essere cons idera to ric­
chezza di tu t ta la nazione, venga disperso 
per anda re ad ar r icchi re la società di 
Guglielmo Marconi , r i schiando che tale 
mater ia le finisca negli archivi di tant i 
diversi collezionisti che ne fa ranno l'uso 
che r i t e r r anno più oppor tuno . 

Gradirei quindi avere una r isposta in 
tempi brevi — e la prego di farsi in terpre te 
di tale esigenza —, invi tando il minis t ro 
competente a venirci a riferire quali prov­
vedimenti il Governo in tenda ado t ta re e 
sopra t tu t to se voglia fare qualcosa. 

Sollecito tale quest ione con urgenza 
p ropr io perché l 'asta si svolgerà alla fine 
del mese di apri le. 

PRESIDENTE. La Pres idenza si farà 
carico di quan to da lei segnalato, onore­
vole F ranz e solleciterà il Governo. 

MANLIO CONTENTO. Chiedo di par ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MANLIO CONTENTO. Signor Presi­
dente, sollecito anch ' io la r isposta del 
minis t ro della difesa al l ' interrogazione a 
r isposta scri t ta n. 4-05390 del 15 novem­
bre 1996, r iguardan te il proget to di am­
p l iamento della base mil i tare amer i cana 
nel c o m u n e di Aviano, in provincia di 
Pordenone , a fronte del quale il min is t ro 
aveva ass icura to le amminis t raz ion i circa 
interventi f inanziari del Governo per ov­
viare alle conseguenze che questo ampl ia­
mento , che ne farà una delle più impor ­
tant i — se non la più impor t an te - basi 
d 'Europa , avrebbe compor ta to . 

Approfi t to dell 'occasione anche per 
sollecitare al Ministero della difesa (visto 
che non sembra pa r t i co la rmente solerte 
nel r i spondere alle interrogazioni) la r i ­
sposta ad al t re due interrogazioni , la 
n. 4-03609 del 26 se t tembre 1996 e la 
n. 4-03610 del 26 se t tembre 1996, in t ema 
di uti l izzo degli obiet tori di coscienza. 

PRESIDENTE. La Pres idenza si farà 
in te rpre te della sua richiesta. 

TIZIANA VALPIANA. Chiedo di par ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TIZIANA VALPIANA. Desidero solleci­
ta re non t an to la r isposta ad un ' in te r ro ­
gazione, q u a n t o la soluzione del p rob lema 
che tale in ter rogazione poneva e, nel 
contempo, segnalare u n fatto a mio avviso 
mol to grave, lesivo del pr incipio di ugua­
glianza dei cit tadini, ancor più d r a m m a ­
tico q u a n d o colui che lede quel principio 
è un alto organo dello Stato, quale il 
Ministero della difesa. 

Mi riferisco al l ' interrogazione a r ispo­
sta in Commissione n. 5-00856, p resen ta ta 
il 23 o t tobre 1996. R iassumendo breve­
mente , il fatto oggetto del l ' interrogazione 
è il seguente. Si t r a t t a di un ragazzo che 
ha p resen ta to d o m a n d a di servizio civile 
in qual i tà di obiet tore di coscienza, il 
quale, t r a il 1994, q u a n d o ha presen ta to la 
domanda , ed il 1996, m o m e n t o in cui è 
s tato ch iama to al servizio civile, è r imasto 
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orfano di en t r ambi i genitori, r e s t ando 
quindi unico sos ten tamento della p ropr ia 
famiglia. 

Al m o m e n t o della ch iamata al servizio 
civile questo ragazzo ha fatto d o m a n d a di 
dispensa ai sensi dell 'articolo 7 della legge 
24 dicembre 1986, n. 958, respinta per­
ché, si r ispondeva da par te del Ministero 
della difesa, non vi e rano in quel m o ­
mento esuberi al quant i ta t ivo di personale 
da avviare al servizio civile. 

Questo ci t tadino si è quindi rivolto, 
come credo sia prassi corret ta , ad un suo 
rappresentante , u n p a r l a m e n t a r e della 
Repubblica, per vedere se fosse possibile 
fare qualcosa. 

Io, come ricordavo, ho presen ta to l'in­
terrogazione nel l 'ot tobre 1996 e mi sono 
anche permessa di segnalare il caso con 
una lettera personale al sot tosegretar io 
Rivera, m a non ho avuto a lcuna r isposta. 
Voglio sottolineare, in par t icolare , che 
questo ragazzo aveva avviato un r appo r to 
di lavoro che, seppur precar io , si stava 
t r a s fo rmando in stabile e che ha dovuto 
perdere e che, non avendo i soldi per 
pagare l'affitto della casa familiare, di cui 
si era t rovato improvvisamente unico oc­
cupante, ha dovuto lasciare l ' appar ta­
mento ed ora i mobili di famiglia si 
t rovano in u n magazzino. Quindi, al ter­
mine del servizio civile questo ragazzo si 
t roverà senza casa e senza lavoro. 

Il caso che ho esposto mi s embra 
molto d rammat ico , m a ancor più d r a m ­
matico mi sembra un fatto che è accaduto 
successivamente. Un al t ro ci t tadino nelle 
stesse condizioni si è rivolto, anziché ad 
un p a r l a m e n t a r e della Repubblica, alla 
televisione e, in u n a t rasmiss ione della 
mat t ina, in cui si t r a t t ano lagnanze gene­
rali del popolo, ha esposto il suo caso, ed 
è stato conta t ta to da un alto funzionario 
del « Levadife », il quale gli ha da to la 
dispensa in diret ta televisiva. 

Credo che questo sia u n fatto di 
estrema gravità: chi segue le s t rade nor ­
mali e fa d o m a n d a ad un minis tero della 
Repubblica non vede risolti i suoi p r o ­
blemi (il ragazzo di cui ho pa r la to sta 
p res tando servizio civile o rma i da sette 

mesi e lo ha quasi t e rmina to , in u n a 
s i tuazione assolu tamente ingiusta), m e n t r e 
chi si rivolge a « m a m m a RAI » t rova u n a 
r isposta immedia ta , adeguata e, a mio 
avviso, non corre t ta . 

La pregherei quindi , Presidente , di 
sollecitare non tan to la r isposta al l ' inter­
rogazione, quan to il r iconosc imento dei 
diri t t i di quel ragazzo. 

PRESIDENTE. Onorevole Valpiana, la 
Pres idenza si farà in te rpre te della sua 
sollecitazione in teressando il Governo. 

Mi scusi, onorevole Valpiana: nell ' in­
ter rogazione presen ta ta ha fatto riferi­
m e n t o anche alla quest ione dell ' intervista 
televisiva ? 

TIZIANA VALPIANA. No, pe rché l'in­
ter rogazione era stata p resen ta ta molt i 
mesi p r ima che quella t rasmiss ione si 
svolgesse. 

PRESIDENTE. Forse, allora, io ne p re ­
senterei un 'a l t ra , che faccia r i fer imento 
anche alla quest ione che ha esposto, che 
mi s embra mol to impor t an te . In somma, 
aggiungerei un piccolo codicillo. 

TIZIANA VALPIANA. La r ingrazio del 
suggerimento, Presidente. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della pross ima seduta . 

Lunedì 17 febbraio 1997, alle 15: 

1. — Discussione dei progetti di legge: 

S. 1217 — Modifiche alla legge 5 
agosto 1978, n. 468, e successive modifi­
cazioni e integrazioni, recante n o r m e di 
contabil i tà generale dello Stato in ma te r i a 
di bilancio. Delega al Governo pe r l ' indi-
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viduazione delle uni tà previsionali di base 
del bilancio dello Stato (Approvato dal 
Senato) (2732). 

DI ROSA ed altri : N o r m e per la 
t rasparenza del bilancio dello Stato 
(1336). 

— Relatore: Di Rosa. 

2. — Discussione del disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
europeo che istituisce un 'Associazione t ra 
le Comunità europee ed i loro Stati 
membri , da una par te , e la Repubbl ica di 
Lituania, dall 'al tra, con c inque protocolli , 

venti allegati e a t to finale, fatto a Lus­
semburgo il 12 giugno 1995 (1698). 

— Relatore: Calzavara. 

(Articolo 79, comma 6, del regolamento). 

La seduta termina alle 14,25. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 16,40. 



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 12335 -

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 1997 

VOTAZIONI QUALIFICATE 
EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, 
il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 
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• •• E L E N C O N. 1 (DA P A G . 4 A P A G. 20) ••• 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Num. Tipo 

O G G E T T O 
Ast. Fav. Contr Magg. 

1 Nom. pdl 2423 - subem. 0.1.67.93 4 31 290 161 Resp. 
2 Nom. subem. 0.1.67.78 5 96 265 181 Resp. 
3 Nom. subem. 0.1.67.13 6 125 285 206 Resp. 
4 Nom. subem. 0.1.67.14 6 123 276 200 Resp. 
5 Nom. subem. 0.1.67.15 7 130 265 198 Resp. 
6 Segr subem. 0.1.67.16 1 156 250 204 Resp. 
7 Segr subem. 0.1.67.17 3 158 245 202 Resp. 
8 Segr subem. 0.1.67.92 160 256 209 Resp. 
9 Segr subem. 0.1.67.64 160 259 210 Resp. 

10 Segr subem. 0.1.67.20 2 165 252 209 Resp. 
11 Segr subem. 0.1.67.21 2 155 250 203 Resp. 
12 Segr subem. 0.1.67.54 2 156 256 207 Resp. 
13 Segr subem. 0.1.67.55 3 159 259 210 Resp. 
14 Segr subem. 0.1.67.96 162 249 206 Resp. 
15 Segr subem. 0.1.67.89 1 159 263 212 Resp. 
16 Segr subem. 0.1.67.23 1 155 254 205 Resp. 
17 Segr subem. 0.1.67.79 145 256 201 Resp. 
18 Segr subem. 0.1.67.71 146 259 203 Resp. 
19 Segr subem. 0.1.67.69 3 137 256 197 Resp. 
20 Segr subem. 0.1.67.25 1 155 260 208 Resp. 
21 Segr subem. 0.1.67.44 3 14 7 265 207 Resp. 
22 Segr subem. 0.1.67.43 2 150 255 203 Resp. 
23 Segr em. 1.67 255 176 216 Appr. 
24 Segr em. 1.01 162 270 217 Resp. 
25 Segr em. 1.04 1 154 270 213 Resp. 
26 Segr em. 1.05 163 271 218 Resp. 
27 Nom. em. 2.4 4 427 216 Resp. 
28 Nom. em. 2.3 1 94 341 218 Resp. 
29 Segr articolo 2 1 236 214 226 Appr. 
30 Segr pdl 2423 - voto finale 1 248 261 255 Resp. 

• * * 
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ABATERUSSO ERNESTO C c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c V V 
ABBATE MICHELE F F V V 
ACCIARINI MARIA CHIARA C c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V C V V 
ACIERNO ALBERTO 
ACQUARONE LORENZO F F V 
AGOSTINI MAURO C c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
ALBANESE ARGIA VALERIA F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V F F V V 
ALBERTINI GIUSEPPE V 
ALBONI ROBERTO 
ALBORGHETTI DIEGO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
ALEFFI GIUSEPPE C c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
ALEMANNO GIOVANNI V 
ALOI FORTUNATO C C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
ALOISIO FRANCESCO C c C C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
ALTEA ANGELO C c C C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
ALVETI GIUSEPPE C c C C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
AMATO GIUSEPPE C c c C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
AMORUSO FRANCESCO MARIA C c c C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
ANDREATTA BENIAMINO 
ANEDDA GIAN FRANCO c c c C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
ANGELICI VITTORIO c c F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
ANGELINI GIORDANO c c c C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
ANGELONI VINCENZO BERARDINO C c V V V V V V V V V V V V V V 
ANGHINONI UBER c F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
APOLLONI DANIELE F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
APREA VALENTINA c C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c V 
ARACU SABATINO C V V c c 
ARMANI PIETRO V 
ARMAROLI PAOLO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V 
ARMOSINO MARIA TERESA c C C C C V V V V V V V V V c V V 
ATTILI ANTONIO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BACCINI MARIO V 
BAGLIANI LUCA F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
BAIAMONTE GIACOMO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BALLAMAN EDOUARD F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
BALOCCHI MAURIZIO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
BAMPO PAOLO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
BANDOLI FULVIA c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V c V V 
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BARBIERI ROBERTO C c c C C V V V 
BARRAL MARIO LUCIO V V V V V V V V V V V V V V V V V C F V V 
BARTOLICH ADRIA c c c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BASSO MARCELLO 
BASTIANONI STEFANO c c c C A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BATTAGLIA AUGUSTO c c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BECCHETTI PAOLO c C C C V V V V V V V c c V 
BENEDETTI VALENTINI DOMENICO c c C A C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BENVENUTO GIORGIO c c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BERGAMO ALESSANDRO c c V V V V V V V V V V 
BERLINGUER LUIGI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BERLUSCONI SILVIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BERRUTI MASSIMO MARIA c c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BERSELLI FILIPPO V V V V V c V V 
BERTINOTTI FAUSTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BERTUCCI MAURIZIO c c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BIANCHI GIOVANNI V V V V V c c V V 
BIANCHI VINCENZO c c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BIANCHI CLERICI GIOVANNA F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
BIASCO SALVATORE c c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BICOCCHI GIUSEPPE V V V V V V V V 
BIELLI VALTER c c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BINDI ROSY M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BIONDI ALFREDO 
BIRICOTTI ANNA MARIA c c c c C V V V c c V 
BOATO MARCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M V 
BOCCHINO ITALO c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BOCCIA ANTONIO V 
BOGHETTA UGO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BOGI GIORGIO 
BOLOGNESI MARIDA V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BONAIUTI PAOLO c c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BONATO FRANCESCO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BONITO FRANCESCO c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BONO NICOLA V 
BORDON WILLER V 
BORGHEZIO MARIO F F F F V V V V V V V V V A V V V 
BORROMETI ANTONIO c F V V 
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BOSCO RINALDO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V C F V V 
BOSELLI ENRICO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M V V V V V V V c F V V 
BOSSI UMBERTO 
BOVA DOMENICO c c C C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BRACCO FABRIZIO FELICE c c C C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BRANCATI ALDO V 
BRESSA GIANCLAUDIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BRUGGER SIEGFRIED M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BRUNALE GIOVANNI c c c c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BRUNETTI MARIO F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BRUNO DONATO c c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BRUNO EDUARDO F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BUFFO GLORIA c c V V 
BUGLIO SALVATORE C C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BUONTEMPO TEODORO V V V V V V V V V V V 
BURANI PROCACCINI MARIA C C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
BURLANDO CLAUDIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BUTTI ALESSIO c c 
BUTTIGLIONE ROCCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
CACCAVARI ROCCO C c c c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
CALDERISI GIUSEPPE c c c c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
CALDEROLI ROBERTO F F V V 
CALZAVARA FABIO F F F F V V V V V V V V V V V V V c F V V 
CALZOLAIO VALERIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
CAMBURSANO RENATO c F V V 
CAMOIRANO MAURA c c c c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
CAMPATELLI VASSILI 
CANANZI RAFFAELE F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V F V V 
CANGEMI LUCA F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
CAPARINI DAVIDE 
CAPITELLI PIERA C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
CAPPELLA MICHELE C c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
CARAZZI MARIA F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
CARBONI FRANCESCO C c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
CARDIELLO FRANCO c 
CARDINALE SALVATORE F V V V V V V c F V V 
CARLESI NICOLA c c V 
CARLI CARLO c c c c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c v V 
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CAROTTI PIETRO 
CARRARA CARMELO F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V F 
CARRARA NUCCIO C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
CARUANO GIOVANNI C C C C C V V V V V V V V V V c c V V 
CARUSO ENZO C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
CASCIO FRANCESCO C C c c V V V V V V V V V V V 
CASINELLI CESIDIO A A A A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
CASINI PIER FERDINANDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M F V 
CASTELLANI GIOVANNI V V 
CAVALIERE ENRICO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
CAVANNA SCIREA MARIELLA c C C C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
CAVERI LUCIANO F V 
CE' ALESSANDRO 
CENNAMO ALDO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
CENTO PIER PAOLO F F F F V V V V V V V V V V V V c F V V 
CEREMIGNA ENZO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
CERULLI IRELLI VINCENZO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V c c A 
CESARO LUIGI c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CESETTI FABRIZIO c C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V c V V 
CHERCHI SALVATORE c C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
CHIAMPARINO SERGIO c C c C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
CHIAPPORI GIACOMO F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
CHIAVACCI FRANCESCA 
CHINCARINI UMBERTO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
CHIUSOLI FRANCO c V V V V 
CIANI FABIO c C C C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
CIAPUSCI ELENA F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
CICU SALVATORE c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V 
CIMADORO GABRIELE F F V V V V V V V V V V V c F V V 
CITO GIANCARLO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
COLA SERGIO 
COLLAVINI MANLIO c c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
COLLETTI LUCIO 
COLOMBINI EDRO c C c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
COLOMBO FURIO c c C c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
COLOMBO PAOLO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
COLONNA LUIGI 
COLUCCI GAETANO c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
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COMINO DOMENICO c F V V 
CONTE GIANFRANCO C C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
CONTENTO MANLIO c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
CONTI GIULIO c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
COPERCINI PIERLUIGI V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
CORDONI ELENA EMMA c C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
CORLEONE FRANCO c F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
CORSINI PAOLO c C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
COSENTINO NICOLA C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
COSSUTTA ARMANDO M M M M M M M M M M M V V V V V V V V V V c c V V 
COSSUTTA MAURA F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
COSTA RAFFAELE V 
COVRE GIUSEPPE V V V V V V 
CREMA GIOVANNI F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
CRIMI ROCCO c C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
CRUCIANELLI FAMIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
CUCCÙ PAOLO c c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO V 
CUTRUFO MAURO c c F F F V V 
D'ALEMA MASSIMO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
D'ALIA SALVATORE F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
DALLA CHIESA NANDO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DALLA ROSA FIORENZO F V V 
DAMERI SILVANA c c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
D'AMICO NATALE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M V 
DANESE LUCA c c C c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DANIELI FRANCO V V V V V V V c c V V 
DE BENETTI LINO c F C c F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DEBIASIO CALIMANI LUISA c C C c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DE CESARIS WALTER F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DEDONI ANTONINA c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DE FRANCISCIS FERDINANDO F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DEL BARONE GIUSEPPE c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DELBONO EMILIO F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
DELFINO LEONE F F F V V V V V V V V V V c F V V 
DELFINO TERESIO V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
DELL'ELCE GIOVANNI c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
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DELL'UTRI MARCELLO C C c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO C C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DE LUCA ANNA MARIA c C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DE MITA CIRIACO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M V 
DE MURTAS GIOVANNI F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DEODATO GIOVANNI GIULIO c C C V V V V V V V V V V V V V V 
DE PICCOLI CESARE c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DE SIMONE ALBERTA c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DETOMAS GIUSEPPE F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DI BISCEGLIE ANTONIO C C C C V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DI CAPUA FABIO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DI COMITE FRANCESCO C C V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DI FONZO GIOVANNI c C C c c V V V V V V V V V c c V V 
DI LIBERTO OLIVIERO F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DI LUCA ALBERTO C C C C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DI NARDO ANIELLO F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
DINI LAMBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
D'IPPOLITO IDA 
DI ROSA ROBERTO C c C c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DI STASI GIOVANNI c c C c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DIVELLA GIOVANNI c c C c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DOMENICI LEONARDO c C c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DOZZO GIANPAOLO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
DUCA EUGENIO c C C C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
DUILIO LINO F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
DUSSIN GUIDO F F F V V V V V V 
DUSSIN LUCIANO F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
ERRIGO DEMETRIO C C C C c V V V V V V 
EVANGELISTI FABIO A C c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c V V 
FABRIS MAURO F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
FAGGIANO COSIMO C C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
FANTOZZI AUGUSTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M V 
FASSINO PIERO 
FAUSTINELLI ROBERTO F F V V V V 
FEI SANDRA C C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
FERRARI FRANCESCO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
FILOCAMO GIOVANNI C C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
FINI GIANFRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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FINO FRANCESCO C C V V V V V V V V V V V V V V V V c V V 
FINOCCHIARO FIDELBO ANNA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
FIORI PUBLIO c c V V 
FIORONI GIUSEPPE c F V V 
FLORESTA ILARIO c C c c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
FOLENA PIETRO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M V 
FOLLINI MARCO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V c F V V 
FONGARO CARLO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
FONTAN ROLANDO M F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c V V 
FONTANINI PIETRO M F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
FORMENTI FRANCESCO C F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
FOTI TOMMASO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
FRAGALA' VINCENZO C V V V V V V V 
FRANZ DANIELE c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
FRATTA PASINI PIERALFONSO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
FRATTINI FRANCO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
FRAU AVENTINO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
FREDDA ANGELO c C C C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
FRIGATO GABRIELE F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
FRIGERIO CARLO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
FRONZUTI GIUSEPPE c C C F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
FROSIO RONCALLI LUCIANA F F F V V V V V V V V V V V F V V 
FUMAGALLI MARCO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V F c V V 
FUMAGALLI SERGIO F F F F F V V V V V V V V 
GAETANI ROCCO C C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
GAGLIARDI ALBERTO C C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
GALATI GIUSEPPE F F V V V V V V F. 
GALDELLI PRIMO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
GALEAZZI ALESSANDRO C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c V 
GALLETTI PAOLO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
GAMBALE GIUSEPPE C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
GAMBATO FRANCA F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
GARDIOL GIORGIO F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
GARRA GIACOMO C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
GASPARRI MAURIZIO c c V V 
GASPERONI PIETRO C C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
GASTALDI LUIGI C C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
GATTO MARIO C C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
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GAZZARA ANTONINO C c c c V V V V V V V V V V V c c V 
GAZZILLI MARIO C C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
GERARDINI FRANCO c C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
GìACALONE SALVATORE F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
GIACCO LUIGI c C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
GIANNATTASI0 PIETRO c c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
GìANNOTTI VASCO C c c V V 
GìARDIELLO MICHELE C c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
GIORDANO FRANCESCO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
GIORGETTI ALBERTO C c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
GIORGETTI GIANCARLO F F F F V V V V V V V V V V V V V c F V V 
GIOVANARDI CARLO F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
GIOVINE UMBERTO C C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
GISSI ANDREA C C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c V V 
GIUDICE GASPARE c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
GIULIANO PASQUALE C C V c 
GIULIETTI GIUSEPPE 
GNAGA SIMONE F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
GRAMAZIO DOMENICO C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c V V 
GRIGNAFFINI GIOVANNA c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
GRILLO MASSIMO A A A F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
GRIMALDI TULLIO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
GRUGNETTI ROBERTO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
GUARINO ANDREA F F F V c V V 
GUERRA MAURO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
GUERZONI ROBERTO C C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
GUIDI ANTONIO C C C c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
IACOBELLIS ERMANNO c 
INNOCENTI RENZO C c C c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
IOTTI LEONILDE C c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
IZZO DOMENICO c F V V 
IZZO FRANCESCA V V V V c c V V 
JANNELLI EUGENIO V 
JERVOLINO RUSSO ROSA c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
LABATE GRAZIA c c C c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
LADU SALVATORE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
LAMACCHIA BONAVENTURA c c V V V V c c V 
LA MALFA GIORGIO 
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LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO C c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
LANDOLFI MARIO c c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
LA RUSSA IGNAZIO V 
LAVAGNINI ROBERTO c c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
LECCESE VITO c F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
LEMBO ALBERTO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
LENTI MARIA F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
LENTO FEDERICO GUGLIELMO 
LEONE ANTONIO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
LEONI CARLO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
LI CALZI MARIANNA 
LIOTTA SILVIO c c C C V V V V V V V A V A V V V V V V V V V V V c F V V 
LO JUCCO DOMENICO c c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
LOMBARDI GIANCARLO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
LO PORTO GUIDO c c c C C V c c V 
LO PRESTI ANTONINO c c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
LORENZETTI MARIA RITA c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
LORUSSO ANTONIO c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
LOSURDO STEFANO c c V V V V V V V V V V V c c V V 
LUCA' MIMMO V c c V V 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
LUCIDI MARCELLA c c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
LUMIA GIUSEPPE V V V 
MACCANICO ANTONIO 
MAGGI ROCCO c c A A A A A V V V V V V V A A V V V V c c V V 
MAIOLO TIZIANA 
MALAGNINO UGO c c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
MALAVENDA MARA F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
MALENTACCHI GIORGIO F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
MALGIERI GENNARO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
MAMMOLA PAOLO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
MANCA PAOLO V V V V V V V V V V V c c V V 
MANCINA CLAUDIA c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
MANCUSO FILIPPO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
MANGIACAVALLO ANTONINO V V V V V V V V V V V V V V V V 
MANTOVANI RAMON F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
MANTOVANO ALFREDO 
MANZATO SERGIO 
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MANZINI PAOLA 

MANZIONE ROBERTO F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V 

MANZONI VALENTINO C c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
MARENGO LUCIO C c V 

MARIANI PAOLA c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 

MARINACCI NICANDRO V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 

MARINI FRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M V 

MARINO GIOVANNI C c c c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
MARONGIU GIANNI c c c c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c V V 

MARONI ROBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M V 

MAROTTA RAFFAELE c c c c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 

MARRAS GIOVANNI c V 

MARTINAT UGO V 

MARTINELLI PIERGIORGIO F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 

MARTINI LUIGI c c C c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 

MARTINO ANTONIO c c C c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 

MARTUSCIELLO ANTONIO c c C c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 

MARZANO ANTONIO c c C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 

MASELLI DOMENICO c c C c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
MASI DIEGO 

MASIERO MARIO c c c c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 

MASSA LUIGI c c c c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
MASSIDDA PIERGIORGIO c c c c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 

MASTELLA MARIO CLEMENTE F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 

MASTROLUCA FRANCESCO c c c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 

MATACENA AMEDEO c c c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 

MATRANGA CRISTINA c c c c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c V V 

MATTARELLA SERGIO M M M M M M M M M M M V V V V V V V V V V V V V V V V 

MATTEOLI ALTERO c V c V V 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO c F F F F V V V V V V V V V V V V V V c c V V 

MAURO MASSIMO c c c C V V V V V V V V 

MAZZOCCHI ANTONIO V V V V V V 

MAZZOCCHIN GIANANTONI0 F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 

MELANDRI GIOVANNA c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 

MELOGRANI PIERO c C C c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 

IMELONI GIOVANNI F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 

IMENIA ROBERTO C C C C V 

IMERLO GIORGIO c C F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
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MERLONI FRANCESCO C C c C V V 
MESSA VITTORIO C C c V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
MICCICHE' GIANFRANCO c C V V V V V V V V V V c V V 
MICHELANGELI MARIO F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
MICHELINI ALBERTO c C C c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
MICHIELON MAURO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V F 
MIGLIAVACCA MAURIZIO c C C c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
MIGLIORI RICCARDO c c V V V V V V V V c 
MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA V c 
MISURACA FILIPPO c C c c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
MITOLO PIETRO c c c c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
MOLGORA DANIELE F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
MOLINARI GIUSEPPE V V V V V V V V V V c c V V 
MONACO FRANCESCO F A A A A A A V V V V V V V V V V V V V V V V V A V c F V V 
MONTECCHI ELENA C C V 
MORGANDO GIANFRANCO V V V V c c V V 
MORONI ROSANNA F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
MORSELLI STEFANO A c C C C V V V V V V V c c V V 
MUSSI FABIO C c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c V 
MUSSOLINI ALESSANDRA V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
MUZIO ANGELO F F F F V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
NAN ENRICO C c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
NANIA DOMENICO C C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
NAPOLI ANGELA A A A A A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c A V V 
NAPPI GIANFRANCO C C C A V V V V c V V 
NARDINI MARIA CELESTE F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
NARDONE CARMINE C C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
NEGRI LUIGI 
NERI SEBASTIANO V V V 
NESI NERIO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
NICCOLINI GUALBERTO C C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
NIEDDA GIUSEPPE C C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
NOCERA LUIGI F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V F V V 
NOVELLI DIEGO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
OCCHETTO ACHILLE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
OCCHIONERO LUIGI c c V V V V V V 
OLIVERIO GERARDO MARIO c C c c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
OLIVIERI LUIGI c C c c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
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OLIVO ROSARIO c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
ORLANDO FEDERICO V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
ORTOLANO DARIO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
OSTILLIO MASSIMO C c C A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
PACE CARLO c c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PACE GIOVANNI c c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PAGANO SANTINO c F V V 
PAGLIARINI GIANCARLO F V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
PAGLIUCA NICOLA c c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PAGLIUZZI GABRIELE c c c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PAISSAN MAURO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PALMA PAOLO 
PALMIZIO ELIO MASSIMO c c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PALUMBO GIUSEPPE c c C C C V V V V V V V V V V V c c V V 
PAMPO FEDELE c c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PANATTONI GIORGIO c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PANETTA GIOVANNI V 
PAOLONE BENITO c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PARENTI TIZIANA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
PAROLI ADRIANO c c c C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PAROLO UGO F F F V 
PARRELLI ENNIO c C C C c V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PASETTO GIORGIO V V V V V V V V V c F V 
PASETTO NICOLA c C C C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V 
PECORARO SCANIO ALFONSO V 
PENNA RENZO c C c V V V V A V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PENNACCHI LAURA MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
PEPE ANTONIO c c c c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PEPE MARIO c F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PERETTI ETTORE F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V A V V V V V c F V V 
PERUZZA PAOLO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PETRELLA GIUSEPPE c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PETRINI PIERLUIGI V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
PEZZOLI MARIO c C C C V V V V V V V V V V V V c c V V 
PEZZONI MARCO c c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PICCOLO SALVATORE c c F F F V V V V V V V V V V V V c V V 
PILO GIOVANNI c c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c V V 
PINZA ROBERTO V 
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PIROVANO ETTORE C F V 
PISANU BEPPE 
PISAPIA GIULIANO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PISCITELLO RINO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PISTELLI LAPO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PISTONE GABRIELLA F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PITTELLA GIOVANNI C C C V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PITTINO DOMENICO F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
PIVA ANTONIO C C C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PIVETTI IRENE V 
POLENTA PAOLO C C F F C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
[POLI BORTONE ADRIANA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
POLIZZI ROSARIO c c c c c V V V V V V A V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
POMPILI MASSIMO c c c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PORCU CARMELO 
POSSA GUIDO c c c c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
POZZA TASCA ELISA V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V 
PRESTAMBURGO MARIO F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PRESTIGIACOMO STEFANIA C c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
PREVITI CESARE c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c V V 
PROCACCI ANNAMARIA 
PRODI ROMANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
PROIETTI LIVIO V 
RABBITO GAETANO c c c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
RADICE ROBERTO MARIA c c C C c V V V V V V V V V- V V V V V V V V V V V V c c V V 
RAFFAELLI PAOLO c c C C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
RAFFALDINI FRANCO c C C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
RALLO MICHELE c C c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
RANIERI UMBERTO c C c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
RASI GAETANO c c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
RAVA LINO c c c c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
REBUFFA GIORGIO c c c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
REPETTO ALESSANDRO F A F F F V A V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
RICCI MICHELE F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
RICCIO EUGENIO C C C c C V V V V V V V V V V V V V V V c V V 
RICCIOTTI PAOLO V 
RISARI GIANNI F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c V V 
RIVA LAMBERTO F F F V V V V V V V V V V V V V c V V 
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RIVELLI NICOLA C V V V 
RIVERA GIOVANNI 
RIVOLTA DARIO C C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
RIZZA ANTONIETTA c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
RIZZI CESARE F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
RIZZO ANTONIO c C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
RIZZO MARCO V 
RODEGHIERO FLAVIO F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
ROGNA SERGIO c C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
ROMANI PAOLO c C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
ROMANO CARRATELLI DOMENICO F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
ROSCIA DANIELE F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
ROSSETTO GIUSEPPE c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
ROSSI EDO F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
ROSSI ORESTE F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
ROSSIELLO GIUSEPPE F C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
ROSSO ROBERTO C C C C V V V V V V V V V V c V V 
ROTUNDO ANTONIO C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
RUBERTI ANTONIO V V V V V V V V V V c c V V 
RUBINO ALESSANDRO C C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
RUBINO PAOLO C C C c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c V V 
RUFFINO ELVIO C C C c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
RUGGERI RUGGERO c C F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
RUSSO PAOLO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V 
RUZZANTE PIERO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
SABATTINI SERGIO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
SAIA ANTONIO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
SALES ISAIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
SALVATI MICHELE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M V 
SANTANDREA DANIELA F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
SANTOLI EMILIANA 
SANTORI ANGELO C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
SANZA ANGELO V 
SAONARA GIOVANNI F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
SAPONARA MICHELE C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c V V 
SARACA GIANFRANCO C C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V 
SARACENI LUIGI 
SAVARESE ENZO C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
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SAVELLI GIULIO C c C c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c V V 
SBARBATI LUCIANA F F F F V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
SCAJOLA CLAUDIO C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c V V 
SCALIA MASSIMO V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
SCALTRITTI GIANLUIGI c C c V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
SCANTAMBURLO DINO c C C C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO c C C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
SCHIETROMA GIAN FRANCO 
SCHMID SANDRO c c c C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
SCIACCA ROBERTO c c c C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
SCOCA MARETTA F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
SCOZZARI GIUSEPPE F F F F c c V V 
SCRIVANI OSVALDO c C C C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
SEDIOLI SAURO C C C C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
SELVA GUSTAVO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M V 
SERAFINI ANNA MARIA 
SERRA ACHILLE c C C c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
SERVODIO GIUSEPPINA 
SETTIMI GINO c C C c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
SGARBI VITTORIO 
SICA VINCENZO V V V V c c V V 
SIGNORINI STEFANO F F F V V 
SIGNORINO ELSA c C V 
SIMEONE ALBERTO c C c c V V V V V V V V V c c V V 
SINISCALCHI VINCENZO 
SINISI GIANNICOLA V 
SIOLA UBERTO V V V V V V V V V V 
SOAVE SERGIO C C c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c V V 
SODA ANTONIO M M M M M M M M M M M V V V V V V V V V V V V V V V V V 
SOLAROLI BRUNO c C c c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
SORIERO GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
SORO ANTONELLO V 
SOSPIRI NINO c C c c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
SPINI VALDO c C c c c V V V 
STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO c C c c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
STAJANO ERNESTO V V V V V V V V V V V V V c F V V 
STANISCI ROSA c C c c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
STEFANI STEFANO 
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4 
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5 

1 
6 
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1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 
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4 

2 
5 

2 
6 

2 
7 

2 
8 

2 
9 

3 
0 

STELLUTI CARLO C c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
STORACE FRANCESCO C c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V 
STRADELLA FRANCESCO c c C C C V A V V V V V V V V V c c V 
STRAMBI ALFREDO F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
STUCCHI GIACOMO F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
SUSINI MARCO 
TABORELLI MARIO ALBERTO C C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
TARADASH MARCO V 
TARDITI VITTORIO C C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
TARGETTI FERDINANDO C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
TASSONE MARIO 
TATARELLA GIUSEPPE M M M M M M M M M M M M V V V V V V V V V V V V V c c V 
TATTARINI FLAVIO 
TERZI SILVESTRO 
TESTA LUCIO C F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
TORTOLI ROBERTO c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
TOSOLINI RENZO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
TRABATTONI SERGIO c C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
TRANTINO ENZO c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
TREMAGLIA MIRKO V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
TREMONTI GIULIO c 
TREU TIZIANO 
TRINGALI PAOLO V 
TUCCILLO DOMENICO c c C C F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V 
TURCI LANFRANCO c c V V 
TURCO LIVIA 
TORRONI SAURO c c V V 
URBANI GIULIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M V 
URSO ADOLFO c C V V V V V c c V V 
VALDUCCI MARIO c c C C c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
VALENSISE RAFFAELE c c c c c V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
VALETTO BITELLI MARIA PIA F c c F F V V V V V V V V V V V V V A V V V V V V c c V V 
VALPIANA TIZIANA F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
VANNONI MAURO c c C c C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
VASCON LUIGINO F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
VELTRI ELIO c C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
VELTRONI VALTER 
VENDOLA NICHI F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
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6 
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1 
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2 

2 
3 

2 
4 
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2 
6 
2 
7 
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8 

2 
9 

3 
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VENETO ARMANDO F C C C F V V V V V V V A V V V V A V V V V V V c C A V 
VENETO GAETANO 
VIALE EUGENIO C C c C V V V V V V V V 
VIGNALI ADRIANO C C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c C V V 
VIGNERI ADRIANA V V 
VIGNI FABRIZIO C C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c C V V 
VILLETTI ROBERTO F F F F F V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c F V V 
VISCO VINCENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
VITA VINCENZO MARIA C C C C C V V V V V V 
VITALI LUIGI C C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
VITO ELIO C C c C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
VOGLINO VITTORIO C C F F F V V V V V A V V V V V V A V V V V V V V c c V V 
VOLONTE' LUCA C F F F F V V V V V V V V V V c F V V 
VOLPINI DOMENICO C F A A A V V V V V A V V V V V V V A V V A V V V V c c V V 
VOZZA SALVATORE 
WIDMANN JOHANN GEORG 
ZACCHEO VINCENZO V 
ZACCHERA MARCO 
ZAGATTI ALFREDO C C C C C V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V V c c V V 
ZANI MAURO c c V V 
ZELLER KARL M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

• • • 
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